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E’ morto Otto Hohn 
uno dei pionieri 
della scienza nucleare 

(A PAGINA 3) 
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Barrientos consegna 
il governo boliviano 
in mano ai militari 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Dopo la decisione della Procura generale 
che ha avocato a se Fistruttorìa 

Gravi riserve 

«■ ‘ * » • ^ 

sugli sviluppi 
del caso Rocca 


Da Milano a Firenze 


C ONTINUA la bancarot¬ 
ta del centro - sinistra 
nel Comuni e nelle 
Province. A Milano, il fu¬ 
nerale del centro-sinistra è 
stato celebrato dall'on. Ma- 
lagodi che — « nulla sotto¬ 
banco, tutto alla luce del 
sole », come lui stesso ha 
detto — ha fatto passare 
il bilancio 1968 sanzionan¬ 
do pesantemente la forma¬ 
zione di uno schieramento 
centrista contrattato con la 
DC e con i dirigenti ^ so¬ 
cialisti. A Firenze il sin¬ 
daco e gli assessori demo- 
cristiani si sono finalmen¬ 
te dimessi, come già aveva¬ 
no fatto prima di loro gli 
assessori socialisti. Alla 
Provincia di Pesaro è fi¬ 
nito con le dimissioni del¬ 
la Giunta lo scandaloso 
centro-sinistra minoritario. 
A Roma si va alla dispe¬ 
rata ricerca di qualche e- 
spediente e di qualche «a- 
scaro» per far passare il 
bilancio, mentre a Torino 
prosegue la crisi con la 
Giunta dimissionarla nel 
fragore della pubblica po¬ 
lemica fra le diverse cor¬ 
renti della DC, e a Napoli 
si tenta faticosamente 
quanto inutilmente di tira¬ 
re le fila di un minimo di 
decente accordo program¬ 
matico, per dare un po’ 
d’ossigeno alla coalizione; 
a Crotone il centro-sinistra 
si spacca clamorosamente 
e il Consiglio elegge un 
sindaco comunista. 

In mezzo a tanta con¬ 
vulsa confusione sempre 
più frequenti divengono i 
casi in cui si manifesta la 
serena consapevolezza del¬ 
la necessità di rafforzare 
im’altemativa unitaria o di 
trovare comimque una via 
d’uscita democratica dalla 
irreparabile situazione di 
paralisi provocata dal cen¬ 
tro-sinistra. Ci riferiamo 
prima di tutto alla recen¬ 
te votazione da parte del 
Partito socialista dei bilan¬ 
ci di alctme fra le più im¬ 
portanti amministrazioni di 
sinistra, dal Comune di Bo¬ 
logna alla Provincia di Fi¬ 
renze, oltre che alla for¬ 
mazione di nuove Giunte 
di sinistra in centri mino¬ 
ri di varie zone del Pae¬ 
se. Ma ci sembra anche di 
dover segnalare positiva- 
mente la decisione concor¬ 
data tra i gruppi consilia¬ 
ri di Vigevano, per l’ap¬ 
pello agli elettori dopo l’au- 
toscioglimento del Consi¬ 
glio e la costituzione sino 
alle elezioni di una Giun¬ 
ta di tutti ì partiti; e cosi 
pure razione comune svol¬ 
ta verso il governo dai par¬ 
lamentari romagnoli per¬ 
chè siano convocate nel 
prossimo autuimo le ele¬ 
zioni. 

Iniziative di questo ge¬ 
nere pongono sul tappeto 
la questione più grave de¬ 
terminata daH’impostazione 
della politica e della for¬ 
mula di centro-sinistra, e 
cioè il fatto che in molti 
casi si è provocata prati¬ 
camente la totale paralisi. 

Parliamo, ad esempio, 
del caso che è forse oggi 
il più indicativo di tutti, 
il caso di Firenze. Qui sus¬ 
siste, in gran parte dei 
Comuni della provincia e 
nella stessa Amministra¬ 
zione provinciale, una fe¬ 
conda collaborazione tra 
le forze di sinistra, che si 
è oggi ulteriormente raf¬ 
forzata. In Palazzo Vecchio, 
invece. l’Amministrazione è 
rimasta paralizzata da una 
crisi permanente, mentre 
ci si è ostinati ad impe¬ 
dire l’unica soluzione pos¬ 
sibile e stabile, cioè una 
Giunta di sinistra. Non c’è 
altro da fare, a Firenze. E’ 
inutile credere di poter far 


sopravvivere con qualche 
espediente una qualsiasi e- 
dizione del centro-sinistra; 
è ora che ci si decida a 
prendere atto, da parte di 
tutti, che solo coi comu¬ 
nisti si può governare Fi¬ 
renze. Se non si è disposti 
a questo, è inutile tergiver¬ 
sare: si dia la parola agli 
elettori. 

Le nuove scelte di politi¬ 
ca economica e di politica 
sociale necessarie per cor¬ 
rispondere ai bisogni più 
urgenti delle masse popo¬ 
lari, richiedono invece il 
superamento del centro-si¬ 
nistra e l’avvio di nuovi 
rapporti tra i comunisti e 
tutte le forze di sinistra. 

Nuove maggioranze di si¬ 
nistra possono nascere su¬ 
bito, là dove, come per e- 
sempio a Firenze, sono già 
mature; possono altrove es¬ 
sere preparate da un’azlo-* 
ne metodica che abbia in 
vista le elezioni regionali e 
amministrative del 1969. 
Dappertutto però ima nuo¬ 
va politica deve nascere su¬ 
bito, oggi stesso, anche su 
decisioni limitate, per su¬ 
perare la crisi e la parali¬ 
si, per aprire una nuova 
via. Inizierà in autunno l’ul¬ 
timo anno di vita di qua¬ 
si tutti i Consigli comuna¬ 
li e provinciali d’Italia, e 
si imposteranno i bilanci 
per il 1969, ultimo atto im¬ 
pegnativo prima della sca¬ 
denza . elettorale: ebbene, 
sarà proprio in quel mo¬ 
mento che la crisi attuale 
che travaglia il centro-si¬ 
nistra verrà a una prima 
conclusione generale in tut¬ 


ta Italia, qualunque sia il 
rapporto di forze tra i di¬ 
versi partiti in seno ai Con¬ 
sigli. perchè dovunque quei 
bilanci porranno il proble¬ 
ma di una politica nuova, 
capace di soddisfare i più 
urgenti bisogni popolari, e 
soprattutto i bisogni degli 
< strati più miseri delle po¬ 
polazioni. E il fallimento e 
la paralisi provocati dal 
centro-sinistra potranno es¬ 
sere allora meglio misura¬ 
ti in tutto il loro costo so¬ 
ciale gravissimo, mentre 
tutte le forze di sinistra 
potranno trovare un rap¬ 
porto nuovo tra loro che 
sia costruito non tanto su 
formule generali, quanto 
sulla volontà di dare final¬ 
mente acqua, case, scuole, 
ospedali, assistenza ai cit¬ 
tadini. 

L a democrazia cristia¬ 
na si sta avviando del 
tutto impreparata a 
questa scadenza, incapace 
di imporre la sua vecchia 
politica e al tempo stes¬ 
so di ipotizzarne una nuo¬ 
va. I socialisti vi giunge¬ 
ranno attraverso il trava¬ 
glio congressuale che non 
a caso, proprio nei pro¬ 
blemi deU’autonomia loca¬ 
le, vedrà uno dei terre¬ 
ni ' più importanti di di¬ 
battito e di scontro; ed 
anche a loro im discorso 
nuovo s’impone, quello del 
resto che molti di loro 
stanno facendo chiaramen¬ 
te già oggi, su posizioni 
unitarie, in tanti Consi¬ 
gli provinciali e comunali. 

Enzo Modica 


Perchè si scopre sol¬ 
tanto ora « Vinteres¬ 
se del Paese » ? - Per¬ 
chè si è aspettata la 
chiusura del Parla¬ 
mento ? - Nessuna 
smentita sulle visite 
di Henke a Palazzo 
di Giustizia - Oggi 
il CN della DC 

ROMA, 28 luglio 
lentiquattr'ore dalla deci¬ 
sione del procuratore generale 
alla Corte d’.AppelIo dr. Guar- 
nera di avocare a sè l’istrutto¬ 
ria sul caso Rocca, perplessità, 
riserve, allarme segnano l’atmo- 
sfera nel mondo politico e in 
quello giudiziario. Le giusti6- 
cazioni addotte dall’alto magi¬ 
strato, alla luce dei fatti, ap¬ 
paiono sempre meno convincen¬ 
ti, nè può certo tranquillizzare 
la fretta con la quale la stampa 
di destra si è precipitata a far¬ 
le proprie. Secondo il Tempo 
di Roma, l’indagine, data la per¬ 
sonalità dell’officiale snicida o 
c suicidato 9 e le relanoci che 
egli, pur non facendo più par¬ 
te del SID, conserrava anche 
nel campo politico, si presenta 
« difficile, impegnativa e deli¬ 
cata »; e questa sarebbe la ra¬ 
gione che spiega il passo di 
Guamen. Ma è facile vedere 
che il discorso non regge. Il 
col. Rocca, personaggio la cui 
importanza era nota fino dal 
processo De Lorenzo-L’Fspresso, 
fu trovato cadavere la sera del 
27 giugno, cioè più di un me- 
.«e fa. A nessuno sfuggì fin 
dal primo momento la delica¬ 
tezza estrema del caso. Per- 
rhè dunque in certi ambienti 
ci se ne accorge soltanto ora? 

D’altra parte, quell’* esclusi¬ 
vo - interesse della giustizia e 
del Paese » che è stato invoca¬ 
to dall’alto magistrato avrebbe 
se mai dovuto consigliare l’at¬ 
teggiamento opposto, e cioè di 
astenersi nella maniera più ri¬ 
gorosa dal compiere qualsiasi 
gesto che, sia pur lontanamen¬ 
te, potesse dare l'impressione di 
una ingerenza. La sottrazione 
deU’istrottoria al giudice natu¬ 
rale non va certo in fpiesto sen¬ 
so. Da troppo tempo infatti il 
Paese guarda con sospetto a 
tutto ciò che concerne l’attività 
politica del servizio segreto, le 
sue inammissibili interferenze, 
la sua trasformazione in appa¬ 
ralo al servizio di gruppi di 
potere. (Tè -tato Io scandalo 
del SIF.AR. sono venule alla 
luce ind^ìle pre.-sioni. ricatti, 
tentativi continui di impedire 
raccertamenlo della verità snl 
luglio del I96f. E* insorama una 
materia troppo gelosa perchè 
si possa pensare che decisioni 
come quella del dr. Cnamera 
passino senza sollevare un tur¬ 
binio di interrogativi. Tanto 
più che, fino a questo momen¬ 
to. nessuna smentita è finora 
venuta alle notizie, pubblicate 
dal nostro giornale e da Paese 
Serm, su una visita deU'ammira- 
glio Henke, attuale rapo del 
:^ID, a Palazzo di Giustizia, e 
sulla illegale pretesa del servi- 
zio segreto di far partecipare 
suoi agenti alle indagini istrut¬ 
torie del magistrato sostituito. 
Un altro fallo che appare stra¬ 
no, vista la sensibilità sem¬ 
pre dimostrala in proposito dal- 
r.-l ronfi.’, è il modo col quale 
il giornale socialista ha dato 
oggi la notizia; un titolelto in 
pagina interna. Siamo proprio 
di fronte a un complesso di 
cireostanae singolari, c^ coo- 
corrooo ad accrescere la gravi¬ 
tà del caso e tra di esse si 
colloea indnbbìamente con nn 
suo rilievo il fatto che la de¬ 
cisione di Goaraera sìa stata 
pre» il gioiiw dopo la chiù- 
sarà delle Gmiere. 

Pa ss a n do airattmtà dei pmw 
tìti, che la pausa estiva non 
ha diminuito, è da segnalare la 
finnione del Cosulglio nanow- 
le della DC, che si a pre n el 
pomerìggio di domani all'EUR 
con una relazione dell’on. Ru¬ 
mor sui risultati elettorali e 
sulla soItuìoBe della crìsi. 


I giovani 
per Sofia 



TRIISTt — E' partii* sabal* sara da Triaala H tran* spe d ila dm 
ha partita a Sofia la ddagiaiwia italiana al IX fss th m l nwndMs dilla 
gieràntt • digli i tadm ii . Nana st anta la glarna ta • l'ara p*c* p rap lzi a 
centinaia tR triestini si sene recati a lahrtar* i g l i s a ni dsme c r a t ic i 
' italiani. A tetti i finaatrinl dal leag* c en seg t ie bandtor* ressa * stolli*- 
mito, strisctoni * cartelli: i naso cani* diligati hann* lenganvanta acan- 
dite il nenia di He Ci Min a intanale canti riseleztonari a pertigtoni. 






CITTA' DEL MESSICO — Otto studanli sono rimasti uccisi ntl corso 
dai durissimi scontri awanuti ubate nai cantro dalla città fra massa 
di giovani dimostranti a i « corpi spaclali » di repressione della po- 
lilla. La cifra della vittima è stata fornita dalle organizraxioni stu¬ 
dentesche. I feriti sono circa cinquecento, a cinque di questi versano 
in gravi conditienl. La lotta studentesca continua, per ottenere lo 
scioglimento dei suddetti corpi speciali, i cui Interventi sono carat- 
lariziati dalla più cieca brutalità. GII studenti hanno proclamato lo 
sciopero generala ed hanno occupato il politecnico e la scuola pre¬ 
paratoria per gli studi superiori. Quest'ultima è occupata da almeno 
tremila studenti — ma v'fc chi parla addirittura di cinquemila — i 
quali li seno barricali airintarno dagli edifici, trasformandoli in una 
sorta di campo trincerato. Nella foto: prima della sanguinosa aggras- 
tiene dalla forza di raprasstona i dimostranti sfilano per le vie della 
capitale messicana lavando alto uno striscione sul quale ti legge: 
u Sempra con Cuba socialista ». 
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In una località della Cecoslovacchia presso la Irontiera 


Oggi rincontro fra i dirigenti dei 
partiti cecoslovacco e sovietico 


Grandi folle 
alle feste 
della 
stampa 
comunista 

Le questioni inter¬ 
nazionali e le batta¬ 
glie per il lavoro e 
la pace al centro 
delle manifestazioni 
(A PAGINA 2} 


Dic/darazioni del Presidente delVAssemblea nazionale Smrkovski prima di partire da Praga 
Rifiatata Porganizzazione di ano « sàopero di solidarietà » • Si ritiene che i collogai doreranno 
ano sola giornata • Continua la raccolta delle firme in calce alPappello del « Literamy Listy » 


DAL CORRISPONDENTE 

PRAGA, 28 luglio 
Alexander Dubeek e gli al¬ 
tri membri della presidenza 
del PCC sono partiti questo 
pomeriggio, unitamente al 
Presidente della Repubblica 
cecoslovacca Ludvik Svoboda, 
con due aerei speciali con de¬ 
stinazione non precisata per 
partecipare all’incontro con 
ruflicio politico del PCUS. 
Una agenzia di stampa dice 
dal canto suo che la delega¬ 
zione sovietica è già entrata 
in territorio cecoslovacco. 

La notizia della partenza è 
stata data con un breve di¬ 
spaccio del l’agenzia CTK. Sia¬ 
mo quindi a poche ore dai 
colloqui che, come era pre¬ 
visto, si svolgeranno nella 
giornata di domani. 

Prima di salire sull’aereo il 
presidente del Parlamento Jo¬ 
sef Smrkovski ha risposto ad 
alcune domande di un redat¬ 
tore della radio. Egli ha sotto- 
lineato che tutta la delegazio¬ 


ne valuta altamente l'appoggio 
incondizionato dell’ opinione 
pubblica del Paese. Smrkov¬ 
ski ha poi detto; 9 Non pos¬ 
siamo tornare indietro, non 
vogliamo tornare indietro, per 
noi la via del ritorno al pas¬ 
sato non esiste. Resteremo 
alla lettera sulle nostre posi¬ 
zioni, faremo però di tutto 
per ■ convincere i compagni 
sovietici che in Cecoslovacchia 
non esiste nessuna minaccia 
per il socialismo ». 

Smrkovski ha poi confer¬ 
mato che la riunione si svolge 
in territorio cecoslovacco e 
che l’opinione pubblica ver¬ 
rà informata sulle trattative 
esclusi quei fatti che riguar¬ 
dano i segreti di Stato. Egli 
ha espresso l’opinione che an¬ 
che se la delegazione soviet b 
ca non condividerà alcune o- 
pinioni cecoslovacche, questo 
non significherà un insucces¬ 
so delle trattative. 1 proble¬ 
mi aperti potranno essere di¬ 
scussi in un successivo incon¬ 
tro. Il presidente del Parla- 


f problemi del Sud che il governo non vuol risolvere 

Agrigeoto senza acqua 
Oggi sciopero generale 


AGRIGENTO. 28 luglio 

La mancanza di acqua si è 
fatta drammatica in questi 
giorni. La città della frana, 
sulla cui struttura urbana il 
Parlamento ha tenuto lunghi 
dibattiti, dipende per l’approv- 
Tigionamento idrico minimo 
da alcune piccole sorgenti del¬ 
la campagna. D prefetto ha 
infatti mobilitato mezzi ecce¬ 
zionali per attingere in loca¬ 
lità Bivona, e trasportare in 
(dttà. 20 litri di acqua al se- 
cocxlo; ma anche a Bivona la 
acqua TKRi abbonda e la po- 
polazkme è in allarme perchè 
da un momento all’altro po¬ 
trebbe anch’essa rimanere al- 
Tasciutto. 

Miguài» di lavoratori, della 
città e delle campagne di 
Agrigento, passano questa ca¬ 
nicola estiva da disoccupati 
e da assetati. I lavori di cap¬ 
tazione delle acque che po¬ 


trebbero dar loro lavoro, la 
sistemazione della rete idrica 
urbana (non c'è nemmeno una 
tubazione sufficiente nella «ca¬ 
pitale della speculazione edili¬ 
zia»!) non si tanno, n da¬ 
naro ristagna nelle baixdie e 
l’acqua rovina al mare dopo 
20 anni di politica democri¬ 
stiana. Quella dì Agrigento è 
una condizione tipica del Mez¬ 
zogiorno: in 17 anni la Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno ha pro¬ 
gettato acquedotti e fognatu¬ 
re per 429 miliardi e ne ha 
realizzati solo per 264 mi¬ 
liardi; ha varato progetti di 
opere idrauliche per 131 mi¬ 
liardi e ne ha realizzate per 
90 miliardi. Anche il poco che 
si voleva fare non è stato 
fatto. 

Per questo la Camera del 
Lavoro ha proclamato Io scio¬ 
pero generale per domani, lu¬ 
nedi, nella città e circondàrio 


agrigentino per la durata di 
24 ore. Si chiede la ricerca 
di nuove sorgenti, opere di 
invaso, rete idrica nuova per 
la rittà. I rubinetti secchi so¬ 
no la testimonianza di una 
politica che continua, nono¬ 
stante il processo alla specu¬ 
lazione, e che è dura a mo¬ 
rire. Ne sono una nuova pro¬ 
va le decisioni del governo 
Leone dell’altro ieri, che por¬ 
tano il marchio dell’on. Emi¬ 
lio Ck>lombo: ci si preoccupa 
di sgravare gli industriali (lei 
20** dei (xmtribuU assicura¬ 
tivi, ccxitributi che fanno par¬ 
te integrante del salario dei 
lavoratori, ma non si dispo¬ 
ne il flnanzianiento straordina¬ 
rio dei piani d’irrigazione e 
costruzione di di^ie reclama¬ 
to da tutte le popolazioni del 
Mezzogiorno. 

Anche per questo Agrigen¬ 
to scende oggi in scio^ro. 


mento ha cosi concluso: « Fo¬ 
glio credere che sui principi 
fondamentali troveremo l'ac¬ 
cordo e che verrà posto fine 
alla polemica, che non favo¬ 
risce nessuno. Non andiamo a 
rendere i conti, andiamo a 
scambiare le nostre opinioni. 
Tratteremo come ci è slato 
dato mandato, con senso di 
responsabilità verso la Ceco¬ 
slovacchia e il socialismo». 

Lo stesso Smrkovski ha par¬ 
lato anche alla televisione di¬ 
chiarando tra l’altro che Fa¬ 
zione svolta attualmente dalla 
Cecoslovacchia avviene anche 
pensando a quelle forze che 
operano in questo esperimen¬ 
to, e ha rilevato che in pas¬ 
sato i partiti comunisti occi¬ 
dentali hanno pagato dura¬ 
mente per gli errori dei Pae¬ 
si socialisti. 

Ad una domanda se esista 
la possibilità di im mterven- 
to militare sovietii», Smrkov¬ 
ski ha risposto: « Io non rten- 
serei neanche a queste cose 
perchè in questi ultimi tempi 
ho jmrlato con i compagni so¬ 
vietici e nessuno di loro ha 
posizioni del genere. Essi sa¬ 
ranno disposti a discutere. La 
cosa non sarà facile, bisogne¬ 
rà spiegare alcune questioni, 
ma abbiamo fiducia nei risul¬ 
tati ». 

- Il Presidente della Repubbli¬ 
ca Sroboda, il primo segreta- 
rio del PCC Dubeek, il presi¬ 
dente del Parlamento Smrkox'- 
ski. il Primo ministro Cemlk, in 
una nota difTusa questo pome¬ 
riggio hanno intanto rifiutato, 
apprezzandone nello stesso tem¬ 
po nntenzione lodevole, l’or¬ 
ganizzazione di uno sciopero 
di 3 minuti per manifestare il 
sostegno del popolo ai diri¬ 
genti cecoslovacchi in (xxa- 
sione dell’incontro. « Il nostro 
obiettivo — è detto nella di- 
(diiarazione — è di superare i 
malintesi sorti dalla lettera di 
Varsavia. Noi dobbiamo dun¬ 
que evitare tutto quello che 
rischia di provocare nervosi¬ 
smo, emoeiord o tensione». 

Lo sciopero era stato pro¬ 
posto dal (luotidiano della gio¬ 
ventù slovacca Smenu. 

E’ stata una domenica come 
tutte le altre con una sola 
particolarità. In Na Prikope, 
in Vaclavske Namesti. come 
in altri punti di Praga e del 
Paese, è continuata la rac¬ 
colta di firme in calce all’ap- 
peUo lanciato dal settimana¬ 
le LUeramy lAsty alla presi¬ 
denza del PCC in vista dei 
colloqui bilaterali. La gente 
anche oggi, come nei ^omi 


scorsi, ha fatto silenziosamen 
tc la fila in attesa del suo tur¬ 
no, conscia evidentemente dei 
significato dell’atto. Il pres: 
dente dclPAssemblea na/iona 
le Smrkovsky e il presidente 
del Fronte nazionale Kriegl. 
entrambi membri della Pre 
sidenza del PCC, si .sono in 
trattenuti a lungo con la gen 
te che aspettai di poter sot 
toscrivere Tappello, 

Una prima parte delle fir¬ 
me — che ormai .ci contano a 
centinaia di migliaia — era 
stata consegnata ieri a Dub¬ 
eek dopo il suo discorso te 
leLTsivo. Anche tutta la .stani 
pa. registrando le altre notizie, 
dedica ampio spazio aJ elen¬ 
care le località e le fabbri 
che dove sono state raccolte 
le firme e dove la raccolta 
è tuttora in atto. E’ la regi 
strazione di un voto popola¬ 
re di fiducia all’indirizzo dei 
dirigenti comunisti. Ed è una 
fiducia reciproca perchè la 
Presidenza del PCC si appre 
sta ad incontrarsi con i meni 
bri dell’Ufficio politico dei 
PCUS certa dell’appoggio chi 
le viene e le verrà dalla 
base. 

Ckime ci si attendeva, r.e^^ 
sun aiuiuncno ufficiale e venti 

Silvano Goruppì 

SEGUE IN ULTIMA 


Le squadre di « A » 
si preparano 
per il campionato 

Tutti dicono 
Milan, Juve 
e Napoli 
Ma rinter 
è proprio 


(A PAGINA 9) 

















PAG. 2 / vita italiana 


Decine dì iniziative ieri in tuffo U Paese 

Grandi folle alle feste JeHa stampa 

Le questioni internazionali e le battaglie per il 
lavoro e la pace al centro delle manifestazioni 

Berlinguer ad Albano: in Cecoslovacchia una nuova fase nella costruzione del socialismo 


lunedi 29 luglio 1968 / 1 Unità 


Nelle prossime settimane 


Contatti della CGIL con 
i sindacati cecoslovacchi 

r 

Una delegazione metallurgica unitaria è partita per Praga 


ROMA, 28 luglio aspetti fondamentali la sim¬ 
un incontro tra due delega- 

u fini uriM UGIL iono state espresse ne» 



A 


BOLZANO — La salma di uno dot tra alpinisti morti sul Piccolo Clr viono portata a vallo (Tel. AP) 


Sciagura in Val Qardena 


«Vola» il capocordata: 
tre morti e un ferito 

Tra te vlfflme — tutte dì Venezia — un sacerdote che guidava la scalata 


BOLZANO, 28 luglio 

Tre alpinisti veneziani sono 
morti durante un’ascensione 
in Val Ciardena Un quarto 
alpinista, pure di Venezia, è 
rimasto {{ravemente ferito. 

Le vittime sono don Gio¬ 
vanni Bianclii, di 34 anni, sa¬ 
cerdote, Francesca Scarpa, di 
22 anni. Luigi Varniel, di 25 
anni. E* rimasto ferito ed è 
stato trasportato aH'ospeda- 
le di Bolzano Maurizio .Mad¬ 
dalena, di 22 lumi. 

La sciagura e accaduta ieri 
sera sulla o via Rudi Ferria n 
dei « Piccolo Gir »>, una fra- 
stagliata catena di guglie do¬ 
lomitiche sovrastanti il Passo 
Gardena. Guidava la cordata 
don Giovanni Bianchi che è 
prwipitato, insieme agli altri 
tre compaimi, su un ghiaione. 
Il sacerdote, lo Scarpa e il 
Varniel sono morti sul colpo. 
Il Maddalena, nonostante le 
ferite riportate è riuscito a 
richiamare l’attenzione di al¬ 
tri gitanti che hanno dato lo 
allarme alle squadre di soc¬ 
corso della Val Gardena. 

A tarda sera le salme sono 
state recuperate e composte 
net cimitero di Selva Garde¬ 
na. Il Maddalena, come ab¬ 
biamo detto, è stato traspor¬ 
tato all’ospedale di Bolzano. 

Il o Piccolo Gir », una cima 
che si eleva a circa 2.400 me¬ 


tri sul livello del mare, ap¬ 
partiene al gruppo del « Plz- 
zes da Gir» che sovrastano 
il Pa.sso Qardena. Solitamen¬ 
te queste cime costituiscono 
un’ideale palestra per i roc¬ 
ciatori perchè offrono salite 
non eccessivamente impegna¬ 
tive. molto panoramiche e di¬ 
vertenti. Spesso le « vie » su 
queste pareti vengono percor¬ 
se da cordate di militari e 
sono pertanto molto ben at¬ 
trezzate. 

Probabilmente il sacerdote, 
che fungeva da capo-cordata, 
ha perduto im appiglio ed è 
« volato » trascinando con sè 
tutti gi altri componenti del¬ 
la cordata. 

Secondo un’altra versione 
(quella del custode del rifu¬ 
gio del Passo Gardena, Mut- 
schlcchner) il sacerdote e 1 
tre giovani, divisi in due cor¬ 
date (e non uniti alia mede¬ 
sima corda) erano stati visti 
in cima al « Piccolo Gir » ver¬ 
so le 17 di ieri. Dopo due 
ore, vedendo che non torna¬ 
vano e messo in allarme da 
due signorine che aspettavano 
i rocciatori al rifugio, il Mut- 
schlechner è .salito verso la 
base del « Piccolo Gir » e ha 
visto i corpi dei quattro al¬ 
pinisti precipitati sul ghiaione. 

Soltanto il Maddalena era 
ancora in vita. Il Mutschlech- 


ncr suppone che nella discesa 
1 quattro alpinisti si siano 
scostati dalla « via » Rudi Fer- 
ria e che una cordata, per¬ 
dendo un appiglio dalla roccia 
friabile, abbia travolto anche 
l’altru. 

Le condizioni di Maurizio 
Maddalena sono gravi. 

Con la .sciagura alpinistica 
di oggi salgono a undici le 
persone morte in montagna 
quest’anno in provincia di 
Bolzano. La più recente scia¬ 
gura. quella dell’Ortles, era 
costata la vita a cinque alpi¬ 
nisti, tre tedeschi e due au¬ 
striaci. Precedentemente altre 
tre persone erano morte sui 
ghiacciai delle Alpi Retiche. 


CHAMONIX, 28 luglio 
La signora Teresa Seveso, 
di 54 anni, originaria di Mi¬ 
lano ed ivi domiciliata, rima¬ 
sta ferita il 25 luglio caden¬ 
do in un crepaccio duran¬ 
te una ascensione .sul ghiac¬ 
ciaio dell’Argentière (nel mas¬ 
siccio del Bianco) è morta 
la notte scorsa nell’ospedale 
di Ghamonix, dove era stata 
ricoverata. 

E’ questo il dodicesimo in¬ 
cidente mortale avutosi nel 
massiccio del Bianco dal pri¬ 
mo luglio. 


Dopo dae giorni dì atroce agonio o/fosperfa/e di Sassari 

Morto uno dei dieci operai 
rimasti ustionati alla SIR 

Gli o/rerai denunciano le gravi condizioni di pericolo in cui 
sono costretti a lavorare e chiedono un inchiesta delFau¬ 
torità giudiziaria che faccia piena luce sulle fèsponsabilità 


DAL CORRISPONDENTE 

PORTO TORRES, 28 luglio 

Questa notte, dopo due gior¬ 
ni di atroce agonia, è decedu¬ 
to all’ospedale civile di Sas- 
.sati Giovanni Cocco, di 44 
anni, imo dei dieci operai ri¬ 
masti orrendamente ustionati 
mentre eseguivano ripiarazloni 
presso l’impianto per la lavo¬ 
razione del metanolo alla SIR 
di Porto Torres. 

Serie preoccupazioni i me¬ 
dici nutrono anche per le con¬ 
dizioni di altri due operai 
gravemente feriti nella scia¬ 
gura di venerdì acorso. La vi¬ 
ta di /nfceìo Brignone, di 35 
anni, e di Cristoforo Passe¬ 
ro. di 36 anni, è legata ancora 
ad un tenue filo. Dopo i 200 
grammi di albumina giunti da 
Milano, all’ospedale civile di 
Sasaarl ne sono giunti altri 
960 (560 da Cagliari e 400 da 
Milano). Con essi si spera di 
strappare alla morte i due o- 
peral. 

Intanto una cortina di silen¬ 
zio sembra essere calata su 
tutta la vicenda. Un .sopral¬ 
luogo dell’autorità giudiziaria 
effettuato alla SIR nel giorno 
della sciagura aveva fatto pen¬ 
sare ad im’inchlesta per ac¬ 


certare le responsabilità. Ma i 
è fuor di dubbio che anche 
gli inquirenti si muovono tra 
mille difficoltà se è vero che 
c’è chi addirittura vorrebbe 
far ricadere le responsabilità 
del fatto sulla crisi idrica di 
cui soffre Porto Torres. 

La verità è che sia i lavo¬ 
ratori delia SIR sia quelli 
delle ditte che hanno in ap¬ 
palto i lavori di manutenzio¬ 
ne e di riparazione degli im¬ 
pianti. lavorano In condizioni 
disunùne, di estremo perico¬ 
lo, come dimostra la catena 
di incidenti veriflcatasi negli 
ultimi tempi. I dieci operai 
vittime della sciagura di ve¬ 
nerdì (e dipendenti di una so¬ 
cietà che ha ricevuto in ap¬ 
palto dalla SIR i lavori di co¬ 
struzione di alcuni impianti) 
lavoravano con scarsissime 
norme di sicurezza. In prati¬ 
ca operavano con la fiamma 
ossidrica In un ambiente, il 
reparto «monomero», in cui 
erano riiiuste tracce sensibi¬ 
li di metanolo, un prodotto e- 
stremamente sensibile al ca¬ 
lore e al fuoco. Ed è stato 
proprio il metanolo ad esplo¬ 
dere venerdì mattina, e a tra¬ 
sformare In torce umane i 
dieci operai. 

Tra l’altro i soccorritori so- 


Anche nella giornata di ie¬ 
ri — l’ultima domenica di lu¬ 
glio e forse la prima di pie¬ 
na estate della stagione — 
migliaia di lavoratori, di com¬ 
paia, di famiglie intere si 
sono raccolte intorno alla 
stampa comunista e a « l’Uni¬ 
tà ». nelle feste che sono en¬ 
trate ormai nella tradizione, 
come sagre popolari da una 
parte, e dall’altra come ma¬ 
nifestazioni politiche e cultu¬ 
rali che tengono desti e aper¬ 
ti interessi, passioni, discorsi 
che la politica « ufficiale » vor¬ 
rebbe mandare in ferie in 
questi mesi. • 

Quest’oiuio, la campagna 
della stampa raccoglie l’eco 
e l’Impronta dell’entusiasmo o 


vacchia sono difficili e com¬ 
plessi; e slamo anche consa¬ 
pevoli, come lo sono del re¬ 
sto 1 dirigenti <lel partito ce¬ 
coslovacco, del pericolo che 
forze ostili al socialismo cer¬ 
chino di approfittarne per rea¬ 
lizzare 1 loro fini. 

Constatiamo che sulla na¬ 
tura e sul grado di questo 
pericolo esistono oggi valuta¬ 
zioni non concordi che sono 
anche espressione, oltre che 
di diverse situazioni interne, 
anche di differenti concezioni 
e mentalità. 

Siamo favorevoli, ha conclu¬ 
so l’oratore, a che queste que¬ 
stioni siano affrontate aperta¬ 
mente e responsabilmente, in 
uno spirito amichevole, fon- 


zloni della CGIL e del ROH, 
il Consiglio centrale dei sin¬ 
dacati cecoslovacchi, avrà luo¬ 
go nei giorni immediatamente 
seguenti alla pausa feriale. 

Nel dame l’annuncio, negli 
ambienti della CGIL si fa ri¬ 
levare che esso fa seguito ad 
una serie particolarmente ric¬ 
ca di contatti e di incontri 
che hanno impegnato i mus¬ 
simi dirigenti delle due orga¬ 
nizzazioni nel periodo che va 
dall’aprile al luglio di que¬ 
st’anno, ultimo dei quali è 
stato rincontro tra il segre¬ 
tario generale della CGIL, on. 


corso degli incontri. La CGIL 
guarda con interesse al dibat¬ 
tito che si è aperto circa il 
ruolo ed i compiti del sin¬ 
dacato, nel quadro di una piìi 
ricca e vivace articolazione 
della sòcietà socialista e di 
una partecipazione diretta e 
crescente del lavoratori alla 
gestione economico-suciale del 
Paese. 

Naturalmente la CGIL, che 
mantiene rapporti intensi ed 
amichevoli con i sindacati dei 
Paesi socialisti (aderenti o 
non alla FSM) o variamente 
schierati aU’intemo della FSM 


bili conclusioni. Il prossimo -- 

incontro fornirà ulteriori ap¬ 
profondimenti e chiarimenti. H .. 

(Questo sembra essere il cri- irCOCCUDSll 

terio a cui si attengono per • • J !• 

Il momento tutte le organiz- | CÌnflRratì 

zazioni sindacali, affiliate o ^ 

no alla FSM, c le organiz- fifiìlì 

zazioni sindacali Internuziona- Uw^ll dilli 

li. Se questo quadro dovesse ROMA, 28 luglio 

Tr° P" iconglurare le conse- 

altro, la CGIL non mimche- guenze negative sull’attività 
rà di far conoscere la sua edilizia e sull’occupazione nel 
posizione responsabile. settore dovute alla nota sen- 

Queste precLsazioni rispon- tenza della Corte Costituzlona- 
dono anche, si fa rilevare ne- 

gli stessi ambienti, ad alcune CGIL. ULCA-CI&L e FENEAL- 
,11 ..torr..,,. UIL si sono impegnate a pro- 

recenti note di stampa con muovere iniziative tendenti 


Agostino Novella ed il presi- | stessa, mentre segue cori estre- 


deU’impegno seguiti alla cam- dato sul rispetto deU’indlpen- 


no stati ostacolati dal fatto 
che i cancelli del reparto in¬ 
vestito dall’esplosione erano 
chiusi. E questo perchè i di¬ 
rigenti della SIR cercano di 
far appanre i van impianti 
come ^tte diverse per poter 
ottenere piu quattrini dalla 
Regione e dallo Stato. 

Un altro operaio ci ha di¬ 
chiarato che il reparto ■ mo- 
nomero » per le sue stesse 
caratteristiche di costruzione 
costituisce un pericolo perma¬ 
nente per i lavoratori; invece 
di essere costruito « a fresa ». 
infatti, è tutto saldato per cui 
ad ogni guasto occorre osare 
la fiamma ossidrica che può 
far saltare In aria tutto se 
prima l’ambiente non è accu¬ 
ratamente bonificato con azo¬ 
to; cosa questa che non pare 
sia stata fatta venerdì scorso 
prima di Iniziare il lavoro di 
riparazione dai dieci t^rai. 

Più si va a fondo insomma 
in questa vicenda e più ap¬ 
paiono gravi le colpe dei di¬ 
rigenti del complesso SIR. Ed 
è chiaro che a questo punto 
occorre un’inchiesta seria e 
responsabile. 

Angelo Rotani 


pagna elettorale e al grande 
successo del 19 maggio. La 
sottoscrizione per la stampa 
comunista, nonostante segua, 
senza soluzione di continui¬ 
tà. la raccolta di fondi per 
la campagna elettorale, ha 
già raggiunto l’imponente ci¬ 
fra di quasi mezzo miliardo. 

Il carattere delle feste ha 
subito im miglioramento an¬ 
che qualitativo. La gente vie¬ 
ne, anche, per divertirsi, si 
portano bambini e famiglie 
Intere alle « scampagnate ». 
Ma vivissimo è l’Interesse at¬ 
torno ai comizi, e ai grandi 
temi di politica interna ed in¬ 
ternazionale che essi tratta¬ 
no; dalle lotte dei lavoratori 
alla situazione di crisi fra i 
partiti dell’ex centro-sinistra 
dopo il 19 maggio, al SIFAR; 
dal Vietnam alla Gecoslovac- 
chla, il pubblico segue con 
particolare interesse le inizia¬ 
tive, come 1 « Processi alla 
stampa e alla TV », le « Tri¬ 
bune politiche ». le proiezioni 
di « Terzo Canale m. che met¬ 
tono In rilievo la funzione del¬ 
la stampa, e argomentano i 
falsi, le distorsioni, le colpe¬ 
voli oml.ssloni della stampa 
borghese e in particolare del¬ 
la TV. 

Tra le manifestazioni di Ie¬ 
ri, particolare successo hanno 
avuto quelle di Ovada (Ales¬ 
sandria), dove migliaia e mi¬ 
gliaia di persone hanno ascol¬ 
tato il comizio del compagno 
Gian Carlo Pajetta; di Ferrara 
e Campeglne con Giorgio Na¬ 
politano, di Cambiaso (Geno¬ 
va) attorno al compagno Ales¬ 
sandro Natta, e di Albano 
(Roma), dove ha parlato il 
compagno Enrico Berlinguer. 

Parlando ad Albano, in oc¬ 
casione della festa de l'Unità 
dei Castelli romani, il com¬ 
pagno Enrico Berlinguer, del¬ 
la direzione del PCI, ha illu¬ 
strato la posizione dei comu¬ 
nisti italiani sugli avvenimenti 
cecoslovacchi. 

Il processo in atto in Ce¬ 
coslovacchia, ha affermato 
Berlinguer, risponde a profon¬ 
de ra^oni, soggettive ed og¬ 
gettive, che discendono dal 
punto a cui è giunta o sta 
giungendo la costruzione del 
socialismo. Esso esprime in 
sostanza una duplice tendenza 
storicamente matura e politi¬ 
camente necessaria: la tenden¬ 
za a una piena realizzazione 
ed espansione dei valori de¬ 
mocratici ed umanistici che 
il socialismo porta in sè, e la 
tendenza ad un nuovo tipo di 
rapporti fra i Paesi socialisti 
e fra i partiti comunisti che, 
nel riconoscimento e rispet¬ 
to della diversità delle situa¬ 
zioni e posizioni politiche, e 
deU’mdipendenza di ogni Pae¬ 
se e di ogni partito, giunga ad 
edificare proprio su questa 
realtà una più salda e sem¬ 
pre indi.spen^bile unità inter¬ 
nazionalista nella lotta comu¬ 
ne contro l’imperialismo. 

A questo si aggiunge il fat¬ 
to che noi vediamo in ogni 
pa.s.so avanti del processi di 
democratizzazione nei Paesi 
socialisti in potente aiuto al¬ 
la lotta della cla.sse operaia 
nel Paesi dell’Occidente euro¬ 
peo: non perchè tali processi 
possono prefigurare modelli 
che dovranno avere in ogni 
Paese una loro originalità, 
ma in quanto accrescono la 
forza di attrazione delle idee 
del socialismo su scala mon¬ 
diale. E questo tanto più in 
im jjeriodo come l’attuale che 
vede rafforzarsi in tutto il 
mondo capitalistico le tenden¬ 
ze autoritarie. Di qui, come 
risultato di valutazioni che so¬ 
no di fondo e in coerente svi¬ 
luppo con tutta la nostra con¬ 
cezione del rapporto democra¬ 
zia-socialismo e del tipo nuo¬ 
vo di unità internazionalista 
che oggi è necessario costrui¬ 
re, sono venuti U nostro fer¬ 
mo appoggio aU’opera intra¬ 
presa dal Partito comunista 
cecoslovacco e, in pari tempo, 
il nostro augurio e le nostre 
iniziative perchè quest'opera 
trovi negli altri Paesi e par¬ 
titi la necessaria comprensio¬ 
ne. evitando fratture che sa¬ 
rebbero di enorme danno per 
la causa del socialismo. 

Sappiamo che processi co¬ 
me quello in atto in Cecoslo- 


Catturato 
l'evaso 
di Tetupio 

CACUARI, 28 luglio 

E’ durata soltanto un giorno 
la libertà del detenuto Felice 
Santus. di 48 anni, evaso ieri 
mattina dalle carceri di Tem¬ 
pio. 

Egli è stato rintracciato dal¬ 
le stesse guardie carcerarie 
che Io avevano in consegna, 
nel corso di una battuta or¬ 
ganizzata dalla polizià. 

Vistosi scoperto, il Santus 
si è lasciato catturare senza 
opporre resistenza. Egli stava 
scontando una condainna a cin¬ 
que anni per vari reati e sa¬ 
rebbe dovuto uscire dal car¬ 
cere fra due anni. 


denza e autonomia di ogni 
Paese e di ogni partito e sul¬ 
la reciproca cooperazlone e 
comprensione. 

• Ogni esasperazione, ogni i- 


dente del ROH, Karel Pola- 
cek, av^’eniito a Praga il 15 lu¬ 
glio scorso. 

Hanno avuto luogo nello 
ste.sso periodo numerosi scam¬ 
bi di visite tra federazioni di 
categoria del due Paesi e 
tra organizzazioni provincia¬ 
li. Una delegazione dei sinda- 


nlzlativa che possano compro- enti metallurgici, FIOM, FIM 


mettere la situazione devono 
essere evitate. Proprio in que¬ 
sto senso si è mosso e con¬ 
tinuerà a muoversi il nostre 
partito, con le posizioni pub¬ 
bliche prese dalla nostra di¬ 
rezione e nei contatti che ab¬ 
biamo e avremo con 1 vari 
partiti. 


e UILM, di cui fa parte il 
compagno Bruno Trentin, 6 
paitita ieri per Praga. 

Tali frequenti contatti han¬ 
no permesso alla CGIL di se¬ 
guire con la massima atten¬ 
zione il processo di rinnova¬ 
mento In corso nella società 
socialista cecoslovacca, sul cui 


mo interesse le discussioni in 
corso nel sindacati cecoslo¬ 
vacchi, non intende miiuina- 
mente interferire nelle que¬ 
stioni interne di questa orga¬ 
nizzazione, In base ai prin¬ 
cipi elementari che sarebbe 
augurabile fossero acquisiti 
da tutto il movimento sinda¬ 
cale internazionale. Del resto, 
di fronte ad un dibattito cosi 
ampio, come quello in corso 
in Cecoslovacchia, che affron¬ 
ta i temi della concezione 
stessa del sindacato, sembra 
azzardato esprimere opinioni 
se non si conoscono per lo 
meno alcune prime responsa- 


recenti note di stampa con 
le quali si pretendeva di co¬ 
gliere un disintere.sse della 
(JjGIL per gli avvenimenti ce¬ 
coslovacchi lamentando, per 


ad affermare l’esigenza di im¬ 
mediati provvedimenti che 
dando 11 via ad ima radicale 
riforma urbanistica, rimuova- 


quest’ultiino periodo, scarsi no gli ostacoli deirespansio- 
rapuorti con la ROH. e un ne edilizia a favore delle mas- 
insufficiente impegno, « alme- popolari. 

nel 

.seguire gli sviluppi della si- pon-g j comuni nelle con- 
tuazione cecoslovacca. dizioni « di esercitare la po- 

Sarebbe stato d’altronde ab- testà assoluta nella planllìca- 
bastonza strano che, proprio zione del territorio senza sot- 
in questa occasione, la CGIL tostare iq pesi e agli oneri 
fosse venuta meno alla eoe- della rendita fondiaria e per¬ 


iti questa occasione, la CGIL tostare ai pesi e agli oneri 

fosse venuta meno alla eoe- della rendita fondiaria e per- 

renza con le nosizioni che attraverso il pieno ed 

renza con le posizioni cnc c-serclzlo da parte 

essa SI e unitariamente data Comune del diritto di edl- 

in materia di rapporti inter- flcazlone, dirigere entro l pla- 


naziunall e alle sue posizioni 
ormai tradizionali circa 11 
rapporto sindacato-società. 


ni regolatori lo sviluppo edi¬ 
lizio mediante la concessio¬ 
ne a terzi di edificare ». 


Tragedia deiìa strada ad Alessandria 


Bruciano in quattro nell'utilitaria 
centrata in velocità da un pullman 

Arrestato Vautista che non ha rispettato la precedenza - Le vittime - due fratelli 
e i loro amici - erano dirette in lA^iiria - Altro mortale incidente a Qualtordio 







Le ttraiie italiane hanno loppertato lari un traffico occatlonalo, cho proluda a quello record che certamente ti roghtreri tabato e domo- 
nìc« prettim). Numoroti gli Incidenti, alcuni dai quali particolarmente gravi, ffella talefete AP: code di automobili a Villa San Gio¬ 
vanni. in otioeo dal traghetto por I» Sicilia. 


Oggi sciopero o Porlo Morghero (MontedìsonJ 


Decisi i chimici contro fs 

vestiga 

le provocazioni padronali M 

invece 

Verrà respinta qaatanqae manovra antisciopero - Mei complesso saranno In lotta oggi 13 mila lavoratori stìiX 


VENEZIA, 28 I_g' o 

Tredicimila lavoratori delle 
fabbriche Montedison di Por¬ 
to Marghera scendono doma¬ 
ni. lunedi, in lotta imitarla 
per li nimovo del premio 
dì produzione e altre riven¬ 
dicazioni aziendali. L'estensio¬ 
ne deU'azione sindacale vede 
oggi, accanto ai diecimila la¬ 
voratori chimici c alle mae¬ 
stranze della Montedison .Al¬ 
luminio INA che, insieme pro¬ 
seguiranno la lotta mercole¬ 
dì e venerdì, anche operai e 
impiegati della ChàUllon, in 
sciopero per 24 ore dopo la 
rottura delie trattative, av¬ 
venuta nel giorni scorsi, men¬ 
tre noercoledl il loro posto 
verrà preso dagli edili che 
prestano la loro opera all'in¬ 
terno delle fabbriche chimi¬ 
che. i quali entrano in lotta 
unitaria per 24 ore, txjn pro¬ 
prie rivendicazioni. Si appren¬ 
de intanto che. allo scopo di 
offrire una mediazione, l’uffi¬ 
cio regionale del lavoro ha 
invitato le parti interessate al¬ 
la verten» del chimici ad 
una riunione, ctim si terrà que¬ 
sta sera, per « puntualizzare 
la situazione». 

Al fine di scongiurare il ri¬ 


petersi della provocazione già 
messa in atto nel pa.s5ato dal¬ 
le direzioni aziendali nel cor- 
.so degli scioperi di questa 
settimana, i sindacati di cate¬ 
goria hanno tenuto a preci¬ 
sare unitariamente che «qua¬ 
lora le direzioni ricorressero 
al ricatto antisciopero coman¬ 
dando più personale, le orga¬ 
nizzazioni sindacali daranno 
disposizione di non lasciare 
entrare In fabbrica nemme¬ 
no un lavoratore indispensa¬ 
bile e le responsabilità dello 
conseguenze sugli impianti ri¬ 
cadranno esclusivamente sulle 
direzioni aziendali ». 


LE TEMPERATURE 


••Inn» 11 38 L’Aqvila 

Vtnm 14 34 R«ii» 

TriaM» 14 33 C ampafc. 

Vanaala 14 34 lari 

Mllan» 13 35 Nasali 

TmIm 18 34 PMara» 

C an «»a 18 79 Catanxar» 

••lapM 14 33 R ml e C. 

Piranaa 13 34 fatonna 

Elsa 14 3S Catania 

Ancati» 14 33 Mattina 

Btntfia 13 33 Alfhar» 

Paacara 19 34 Cagliari 


13 33 

18 39 

14 38 

17 34 
14 35 
14 33 
Il 38 

17 38 
33 30 

19 35 
19 34 
14 35 

18 31 


Un parto 
trigeinino 
a Barletta 

BARLETTA (Bari), 28 luglio 

La signora Addolorata Lio- 
netti di 28 anni, ha dato alla 
luce nella sua abitazione, tre 
bambine alle quali sono stati 
imposti 1 nomi Rosanna, Fi¬ 
lomena e Patrizia. 

Le condizioni di salute del¬ 
le tre gemelle e della puer¬ 
pera sono buone. E’ stato so¬ 
lo necessario porre Patrizia, 
nata per ultima, nell’incuba- 
trice del reparto neonati del 
locale ospeoaletto del bambi¬ 
ni. Nello stesso ospedale sono 
state ricoverate le altre due 
bimbe per l’assistenza neces¬ 
saria {furante i loro primi 
giorni di vita. 

Il padre. Giuseppe LIonetti 
— un autista che lavora solo 
saltuariamente — pur aven¬ 
do appreso la notizia con gio¬ 
ia, è riustamente preoccupato 
perchè ha già due figli, un 
maschietto ed una femminuc¬ 
cia, nati l’anno scorso. 


Oltre 60 mila 
ì pescatori 
professionisti 

ROMA, 16 luglio 

1 pescatori di professione e 
stabili italiani non superano 
attualmente le 70.000 unità. Le 
unità adibite alla pesca sono 
in fase di completo rinnova¬ 
mento. Le imban»zioni remo¬ 
veliche, che nel 1947 costitui¬ 
vano oltre il 63 per cento del 
tonnellaggio (xmiplessivo, non 
rappresentano ora — secondo 
statistiche ministeriali — che 
poco più del 18 per cento. Al 
contrario, il naviglio motoriz¬ 
zato ha subito un netto au¬ 
mento. 

Relativamente al prodotto 
annuo dell’industria naziona¬ 
le della pesca maritUma, il 
dato ufficiale dell’ISTAT e 
cpiello ufficioso del minLste- 
ro della Marina ' Mercanti¬ 
le, che sostanzialmente coin¬ 
cidono, indicano per il perio¬ 
do 1947-’65 un aumento che 
si aggira sul 65 per cento. 


ALESSANDRIA, 28 luglio 

(Quattro giovani sono morti 
bruciati questa mattina, dopo 
che la vettura sulla quale 
viaggiavano si è scontrata con 
un autopullman. Il grave in¬ 
cidente è avvenuto nel rione 
Cristo alla periferia di Ale.s- 
.sandria, in im nodo stradale 
nel quale confluiscono alcu¬ 
ne vie di grande comunica¬ 
zione. 

Le quattro vittime sono il 
calzolaio Angelo Lorando, 20 
anni; suo fratello Francesco, 
un idraulico di 27 anni, Ma¬ 
rio Marega di 2R anni e il 
magazziniere Natale Marzola 
di 33, tutti residenti ad Ales¬ 
sandria. I quattro erano par¬ 
titi a bordo di una « Fiat 
eoo » guidata, sembra, da 
Francesco Lorando, per recar¬ 
si sulla riviera ligure. 

La vettura era giunta nel 
punto in cui il viale di cir¬ 
convallazione si suddivide in 
una serie di deviazioni, quan¬ 
do è avvenuto rincldente. Da 
Acqui Terme è sopraggiunto 
un autopullman della so¬ 
cietà « SABA ». guidato da 
Fausto Manzini, di 26 anni, 
che trasportava un gruppo di 
pellegrini savonesi diretti al 
santuario di Crea. L’autista 
del pullman sembra non ab¬ 
bia concesso alla « 600 » la 
precedenza e i due automezzi 
si sono scontrati violente¬ 
mente. 

Subito dalla « 600 » si sono 
lerate alte fiamme, ed i quat¬ 
tro giovani, imprigionati — 
e forse gravemente feriti — 
non si sono potuti salvare. 
Sul posto sono giunti poco 
dopo i vigili del fuoco, i 

a liali hanno spento l'incen- 
io dell'auto, ma non hanno 
potuto fare altro che recupe¬ 
rare le quattro salme, comple¬ 
tamente carbonizzate. 

Il conducente deU’autopull- 
man lnve.stltore è stato arre¬ 
stato per quadruplice omici¬ 
dio colposo e contravvenzione 
al codice della stratta. Gii in¬ 
vestigatori pensano che il 
Manzini riienesse di poter 
fruire — cosi come .succede 
a molti automobilisti che tran¬ 
sitano in quel tratto — del 
diritto di precedenza; questo 
invece cessa circa cento me¬ 
tri prima dell’incrocio delia 
stra^ proveniente da Acqui 
con li corso Carlo Marx (la 
strada dalla quale proveniva 
la « 600 >). RLsuIterebbe anche 
che il grosso automezzo viag- 
gia.sse ad una andatura su¬ 
periore a quella consentita, 
dopo l'urto l'utilitaria è stata 
trascinata per circa duecento 
metri. 

Una donna che era a bordo 
del pullman ha dichiarato di 
aver visto il guidatore delia 
«600» fare ampi gesti subi¬ 
to prima delio scontro verso 
il conducente deH’autopuIl- 
man, per reclamare il diritto 
di precedenza. Nessuno dei 
due piloti ha frenato, o alme¬ 
no rallentato la propria an¬ 
datura. e la piccola vettura 
è stata colpita in pieno nella 
fiancata sinistra. 

Un altro mortale incidente 
è avvenuto fra Quattordio, In 
territorio di Alessandria c 
Castello D’Annone, in terri- 
torio di Asti. Un’automobile 
diretta verso Alessandria, gui¬ 
data dal ventlnovenne Cele- 
.stino Suita, il cpiale aveva a 
fianco li di<dannovenne Porti- 
gliatti Walter (entrambi resi¬ 
denti a Reano, in provincia di 
’Torino) ha all’ improvviso 
sbandato — pare per la ve¬ 
locità eccessiva — ed è an- 
flata a schiantarsi cxintro un 
albero. Il Suita è morto sul 
colpo, Il Portigliatti ha ri¬ 
portato ferite non gravi. 
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Le città del centrosinistra in crisi 

Ravenna: agli idoji della DC 
sacrificati gli enti locali 

Probabili nuove eledoni In autunno - Sla al Comune cbe alla Provincia esistono maggiorarne di sinistra 
La crisi fu provocata dal PSU perchè entrambe le Clunte si reggevana sul voto del liberali • Il PCI 
per nuovi rapporti capaci di trasformare gli enti locali In centri vivi di democraila e di progresso 


DALL'INVIATO 

RAVENNA, luglio 

Nel prossimo autunno, qua¬ 
si certamente, a Ravenna si 
voterà ancora per il rinnovo 
del Consigli provinciale e co 
munale, entrambi retti da una 
paralizzante gestione commis¬ 
sariale. Per le elezioni, vi è 
stato un prommciamento uf¬ 
ficiale di tutti 1 partiti, fatta 
eccezione dei liberali, e po¬ 
chi giorni fa vi è stata la di¬ 
chiarazione di scioglimento dei 
Consigli comunale e provin¬ 
ciale. 

La crisi nei due enti locali, 
come si ricorderà, esplose al¬ 
la vigilia delle elezioni del 19 
maggio, e fu provocata dal 
PSU, il quale fece dimettere 
i propri assessori dalle Giun¬ 
te perchè la loro esistenza 
dipendeva dal voto determi¬ 
nante dei liberali: un voto che 
era invece accettato e richie¬ 
sto sia dalla DC che dal PRI. 

Si assistè allora ad una vio¬ 
lenta campagna di questi due 
partiti del centro-sirdstra con¬ 
tro il PSU accusato di pre¬ 
parare l’inversione delle al¬ 
leanze per tornare, nienteme¬ 
no, che al frontismo. Un’ac- 
cusa ridicola, evidentemente, 
ma che durò per tutto il pe¬ 
riodo elettorale. 11 discorso 
del PSU partiva invece da 
una realistica valutazione del¬ 
la situazione nei due Consigli. 
Al Comune i partiti del cen¬ 
tro-sinistra detenevano 25 con¬ 
siglieri su 50 (4 del PSU, 13 
del PRI e 8 della DC) ed era¬ 
no quindi in minoranza, e per 
poter vivere dovevano conta¬ 
re sul voto del consigliere li¬ 
berale. La stessa situazione si 
ripeteva alla Provincia, dove 
il centro-sinistra contava su 
15 dei 30 consiglieri. 

Il PSU preferì rompere an¬ 
ziché accettare il voto squa¬ 
lificante del Partito ' liberale. 
Ma proprio questo non gli 
fu perdonato dalla DC e dal 
PRI. Ebbene, sarà interessan¬ 
te rilevare che nel 75 seggi del 
centro cittadino il PSU ha per¬ 
so sì il 2,55 per cento rispetto 
alle elezioni politiche del 1963, 
ma ha recuperato lo 0,16 per 
cento nei confronti delle am¬ 
ministrative del 1966. E’ ba¬ 
stato, insomma, staccarsi un 
po’ dairabbraccio mortale del¬ 
la DC per recuperare subito 
un po’ di respiro. Il fatto è 
che l'elettorato socialista non 
ha mai capito iierchè debba 
essere possibile e assoluta- 
mente legittimo governare as¬ 
sieme alla DC e al PRI. men¬ 
tre sarebbe addirittura dia¬ 
bolico ristabilire tm’alleanza 
unitaria. Tanto meno ha ca¬ 
pito perchè in nome di nuovi 
idoli inventati dalla DC — la 
omogeneizzazione, la delimita¬ 
zione — gli enti locali deb¬ 
bano essere condannati alla 
paralisi. In entrambi gli enti 
locali, infatti, i partiti che 
si richiamano al socialismo 
detengono la maggioranza as¬ 
soluta: al Comime con 28 con¬ 
siglieri (22 del PCI, 2 del 
PSIUP e 4 del PSU) su 50. e 
alla Provincia con 17 consi¬ 
glieri (13 del PCI. imo del 
PSIUP e 3 del PSU) su 30. 
Tàle possibilità, chiaramente 
indicata dagli elettori che in 
ogni elezione hanno fatto au¬ 
mentare i voti dei partiti di 
sinistra e diminuire quelli del 
centro-sinistra, è stata Impe- 
dita dalle manovre della DC. 
dai suoi continui ricatti mes¬ 
si in atto nel confronti del 
cosiddetti alleati. 

L’assurda pretesa di voler 
discriminare il PCI e il PSIUP, 
due partiti che assieme con¬ 
tano ii 48,8 per cento dei voti, 
ha condannato gli enti locali 
ad tm umiliante immobilismo. 
'Tale pretesa è perfettamente 
comprensibile che venga avan¬ 
zata DC. ma può conti¬ 
nuare ad essere fatta propria 
da un partito che si richiama 
al socialismo. Il prezzo pa¬ 
gato dal PSU per questa po¬ 
litica è stato assai caro. Ba¬ 
sti dire che nella provincia 
di Ravenna, dopo l'unificazio¬ 
ne, il PSU ha ottenuto meno 
voti di quanti, prima, ne con¬ 
quistasse da solo il PSI. 

Anche il PRI ha pagato un 
prezzo non meno salato, ed è 
altamente significativo che 
ipiesto partito abbia perso vo- 


Morto il custode 
della statua 
di Guidarello 


RAVENNA, 28 luglio 

Agìde Poggiali, l'ex cu¬ 
stode della Pinacoteca co- 
mimale di Ravenna, c sor¬ 
vegliante speciale » della 
statua di Guidarello Gui- 
darelli, è morto in segui¬ 
to a un inddaite stradale. 

Anni fa la difezione del¬ 
la Pinacoteca, per impe¬ 
dire che le turiste stranie¬ 
re. attratte dal volto mar¬ 
moreo del guerriero ra¬ 
vennate morente, si chi¬ 
nassero a baciarlo, recinse 
la statua; il provródimen- 
to non si dimostrò suffi¬ 
ciente. Allora il Poggiali 
fu incaricato di sorvegliare 
la statua. 

L’omaggio femminile al¬ 
la maschera di Guidarello 
si era cosi ridotto al lan¬ 
dò di bad sulla punta 
delle dita. Tempo fa il 
Poggiali raccontò che qua¬ 
si tutte le turiste stranie¬ 
re che entravano nella Pi¬ 
nacoteca, soprattutto quel¬ 
le americane, chiedevano 
soltanto di vedere il «vi¬ 
so» di Guidarello Guida- 
relli. 


ti proprio in quella che do¬ 
vrebbe essere la sua roccafor¬ 
te. Ma la cosa è perfettamen¬ 
te spiegabile, giacché è pro¬ 
prio qui, dove i repubblicani 
hanno una forza reale e sono 
chiamati a scelte concrete, che 
l’apparente spregiudicatezza di 
La Malfa può essere facilmen¬ 
te demistificata. Qui in Ro¬ 
magna sempre piU elettori re- 
pubblicani capiscono che le 
« idee chiare » di La Malfa 
— un leader destinato a pas¬ 
sare alla storia come il boy- 
scout del centro-sinistra per 
essere « sempre pronto » a di¬ 
re si al partito di Rumor — 
sono soltanto e unicamente 
le idee della Democrazia cri 
stiana. 

Quel che occorre a Ravenna 
è voltare decisamente pagina, 
raccogliere lo indicazioni imi¬ 
tarle dell’elettorato. Il proble¬ 
ma non è quello del fronti¬ 
smo, un obiettivo che nessu¬ 


no insegue, e che la DC ha 
agitato per gettare fumo ne¬ 
gli occhi. Il problema vero è 
quello di raccogliere le ten¬ 
sioni che con tanta forza si 
sono manifestate fra i giova¬ 
ni, gli operai, i contadini, i 
cattolici del dissenso; è quel¬ 
lo di operare nell’interesse dei 
lavoratori, facendo ricorso a 
tutte le forze vive, senza nes¬ 
suna discriminazione. 

Il problema non è nemme¬ 
no quello del 26° o del 16° con¬ 
sigliere, giacché ogni esclu¬ 
sione di apporti positivi risul¬ 
terebbe dannosa, bensì quel¬ 
lo di operare — per dirla 
con le parole del Comitato fe¬ 
derale del PCI di Ravenna — 
per la creazione di « un rap¬ 
porto nuovo di collaborazio¬ 
ne a sinistra che salvaguardi 
le singole posizioni autonome 
dei partiti e che dia garanzia 
di assicurare, domani a livel¬ 
lo dell’Ente regione, e sin da 


ora a livello delle Amministra¬ 
zioni locali, stabili direzioni 
politico-amministrative che su¬ 
perino le astratte formuie di 
« omogeneità » con i poteri 
centrali per impegnarsi intor¬ 
no a piattaforme programma¬ 
tiche nell’interesse delle po¬ 
polazioni e in armonia con le 
linee stabilite dal piano re¬ 
gionale della programma¬ 
zione ». 

Questo è il punto e questa 
è la materia su cui si dovrà 
riflettere e lavorare. Ed è con 
questo spirito che il nostro 
partito, se elezioni in autun¬ 
no vi saranno, si presenterà 
agli elettori: per conquistare 
si nuove adesioni, ma soprat- 
tuttop er dare vita a quei nuo¬ 
vi rapporti che davvero po¬ 
tranno trasformare l’ente lo¬ 
cale in un centro vivo di de¬ 
mocrazia e di progresso. 


Ibio Paoiucci e 
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Tra i nidi deiie cicogne 
e neiia <vaiie deiie rose» 


La suggestiva bellezza del paesaggio e i prezzi bassi alVorigine del {(boom)) turistico - Cinquemila lire al giorno per un elegante apparta¬ 
mento al Balkan di Sofia - Lui, lei e {{Valtro)) in una tragica storia d!amore di pennuti - La vecchia fregata sul Mar Nero trasformata in bar 


DALL'iNViATO 

MARTEDÌ’ — Il posteggio 
dell’hótel Balkan, in piazza 
Lenin — la piazza centrale di 
Sofia — probabilmente asso¬ 
miglia a quello del palazzo 
deirONU a New York; ci so¬ 
no targhe di tutte le nazioni, 
macchine di ogni tipo. Anche 
davanti al grandi alberghi di 
Roma si può trovare un cam¬ 
pionario abbastanza vasto; ma 
non come questo. A Roma sa¬ 
ranno più numerose, qui so¬ 
no più variate: a Roma c’è 
tutto l’Occidente, qui c’è l’Oc¬ 
cidente e l’Oriente. Int^do 
l’Oriente europeo e quello ex¬ 
tra europeo. Non dimentichia¬ 
mo che le statistiche dell’ONU 
dicono che la Bulgaria, nell’ul- 
timo quinquennio, ha avuto il 
massimo sviluppo mondiale 
relativamente al turismo. 

E si vede e si sente. Il 
compagno Fetko Todorov, pre¬ 
sidente del Comitato del tu¬ 
rismo bulgaro (che equivale 
al nostro ministero del lli- 
rismo), ce ne ha parlato con 
fredda obiettività in un col¬ 
loquio agevolato dal fatto che 
lui parla perfettamente l’ita¬ 
liano essendo stato per vari 
anni all’ambasciata di Bulga¬ 
ria a Roma. Uno sviluppo ver¬ 
tiginoso (dai 2(X).000 turisti 
del ’60 al milione e 775.000 del¬ 
l’anno scorso) che si muove 
in una specie di spirale: le 
attrezzature si moltiplicano e 
fanno aumentare il numero 
delle presenze che a loro vol¬ 
ta sollecitano nuore presenze 
e quindi nuove attrezzature. 

Ho già detto che venire a 
Sofia nel pieno dell’estate sen¬ 
za avere prenotato l’albergo è 
pericolosissimo; eppure Sofia 
è solo il nodo straitele dal 
quale il turismo si dirama sul¬ 
le spiagge e sulle montagne; 
il bello è lì che lo si trova, a 
Borovetz o a Slancev Brìag 
o sulle «sabbie d’oro»: sono 
disponibili circa 220.000 posti 
letto; l’incremento annuo è di 
7.000 posti letto solo per guan¬ 
to riguarda le strutture di¬ 
pendenti dal Comitato per il 
turismo; eppure si arriva e- 
gualmente alla saturazione 
ogni volta. 

n perchè è facile da capi¬ 
re: si spende poco e i pi^i 
sono stupendi. Un esempio: 
il famoso fqjpartamento del 
Balkan nel quale ci avevano 
sistemati, con anticamera, sa¬ 
lotto. bagno, camera da letto, 
due telefoni, radio e televi¬ 
sore costa circa 5.000 lire al 
giorno: più o meno quanto 
una camera ad un letto con 
bagno in un albergo di se¬ 
conda categoria italiano. Que¬ 
sto però non deve indurre in 
errore: le variazioni dei prez¬ 
zi in Bulgaria sono assai me¬ 
no sensibili che in Italia ed 
è assai più conveniente, per 
il turista, la pensione com¬ 
pleta che non la sola stanza. 

Perchè — appartenendo qua¬ 
si tutti gli alberghi e i ri¬ 
storanti bulgari alla Balkan- 
turist — rorganizzazione of¬ 
fre una soluzione interessan¬ 
te: si paga la pensione com¬ 
pleta ^r un determinato al¬ 
bergo. ma poi i pasti posstmo 
essere consumati in qualsiasi 
ristorante appartenente all’or¬ 
ganizzazione, anche in una lo¬ 
calità diversa da quella in cui 
si trascorrono le ferie. 

Per esempio, nel nuovo ri¬ 
storante che sta sorgendo sui 
monti che dominano Sofia e 
dai quali, la sera, si gode di 
una vista stupenda su questa 
città verde. 

Certo non è tutto perfetto, 
dice il compagno Fetko Todo¬ 
rov, il turismo è un’attività 
nuova nella quale c’è ancora 
qualche cosa da imparare, c'è 
del personale da addestrare, 
degli intoppi da rimuovere 
prima di arrivare ad un'effi- 
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N»(i« feto: saprà il titolo, lo proziosa facciata «Wia casa di wn ricco morcanto di Piovdhr, dai primi 
dal '900, era trasformata in mvsae etnografico; in primo piane, di spallo, il nostre inviate; qvi 
sopra, wn nido di cicogna costroito in cima a wn tronco d'albore, accanto ad wn passaggio a livoile, 
nella Pianwra dai Traci. 


cienza assoluta. Ma sono a- 
spetti trascurabili rispetto a 
qu ello che c’è già. 

MEHtCXILEDI’ — Perdinan- 
do Mautino, il corrisponden¬ 
te de l’Unità da Sofia, ci ac¬ 
compagna a vedere i comples¬ 
si sorti per ospitare il Festi¬ 
val mondiale della Gioventù 
che si svolge in questi glond. 
E’ un intero quartiere nuovo, 
grandi palazzi con apparta¬ 
mentini composti da ingres¬ 
so, due stanze, gabinetto, ba¬ 
gno, cucina, riimtiglio, cito¬ 
fono, ascensore. Quando i gio¬ 
vani del Festival se ne sa¬ 
ranno andati, gli appartamen¬ 
ti verranno consegnati agli o- 
peral delle fabbriche vkdne. 
Non c’entra niente col turi¬ 
smo e col nostro itinerario 
automobilistico; ma ha fatto 
bene a noi vederlo e farà 
bene ai lettori saperlo. Forse 
anche questo può servire a 
spiegare come è accaduto che 
sia stato possibile, qui. un 
simile sviluppo delle attrez¬ 
zature turistiche. 

Domani il viaggio riprende 
e abbiamo fatto la «toilette» 
alla « Giulia »: dopo quasi tre¬ 
mila chilometri percorsi in 
condizioni non sempre ideali, 
l'unica cosa di cui aveva bi¬ 
sogno era di essere lavata: 
stavamo peggio noi. 

GIOVEDÌ’ - Ore 12 — Ci 
siamo diretti verso Plovdiv 
compiendo però una deviazio¬ 
ne allunga il percorso di 
una trentina di chilo m et r i; 
ma ne vale la pena perchè 
passeremo da Borovetz, nel 
cuore delle montagne. E poi è 
una deviaziane che non costa 
nulla: le strade, in Bulgaria, 
sono ottime, asfaltate (dove 
non c’è l’asfalto c’è un fondo 
di cubetti di porfido) e te¬ 
nute assai bene. 

A sette chilometri da Sofia 
s’incontra il lago artificiale di 
Fanciarebo; fa un po’ le veci 


dell’Idroscalo a Milano: ven¬ 
gono qui a fare i bagni, da 
Sofia, nei giorni di festa. Ma 
più oltre — a una trentina di 
chilometri — s’incontra un 
Iago artificiale assai più gran¬ 
de. quello di Iskar: ci sono 
camping, bungalow, centinaia 
di vele sulle acque placide, 
un mucchio di gente che fa i 
bagnL E c’è un buon risto¬ 
rante. sistemato in quella che 
era la scuola del villaggio che 
è stato sommerso dalle ac¬ 
que quwdo la diga è entrata 
in funzione. 

n ristorante si chiama «n 
nido delle cicogne >; c’è il 
nido, c'è una cicogna impa¬ 
gliata e c’è la patetica storia 
del nido e della cicogn^ Ve 
la racconto: nel nido viveva 
— mica tanto tempo fa: è ro¬ 
ba di pochi anni — una fa¬ 
miglia di cicogne: lui e lei. 
Una volta arrivò quello che 
in simili circostanze viene de¬ 
finito «l’altro» e cominciò a 
corteggiare la cicogna femmi¬ 
na finché U c cicogno » si stufò 
e ingaggiò col rivale una fu¬ 
ribonda battaglia aerea che si 
concluse con la morte del¬ 
l’altro. Dopodiché il vincitore 
si prese la sposa insidiata e 
abbandonò il nido non tor¬ 
nandovi mai più. mentre in¬ 
vece le cicogne tornano sem¬ 
pre ai vecchi nidi. Cosi ades¬ 
so in cima al ristorante c’è 
il nido deserto e in sala da 
pranzo la vittima del grande 
amore, impagliata, su un ar¬ 
madio. 

GIOVEDÌ’ - Ore 16 — Ri¬ 
partiamo da Borovetz: è a 70 
km. da Sofia, a 1.300 metri 
di altezza e letteralmente se¬ 
polta tra i pinL D’altra parte 
Borovetz vuol dire appunto 
«n posto dei pini». Era la 
località di villeggiatura mon¬ 
tana dei ricchi bulgari di un 
tempo che vi avevano costrui¬ 
to 160 ville. Adesso le 160 


ville sono state trasformate 
in case di rip>oso; per i turi¬ 
sti ci sono due bellissimi al¬ 
berghi; il Bor (che significa 
pino) e l’Edelweiss, ^i la 
pensione completa si aggira 
sulle 3.000 lire al giorno ed è 
consìgliabile per chi ami la 
tranquillità, perchè a Borovetz 
non c’è un paese: ci sono 
solo le ville, gli alberghi e i 
pini. E noi avevamo voglia 
di piantarla li col viaggio e 
fermarci. 

GIOVEDÌ’ - Ore 22 — Se¬ 
guiamo la strada che conduce 
a Istanbul e. abbandonate le 
montagne, entriamo nella 
grande valle dei Traci; qui ar¬ 
rivano i venti caldi del Me¬ 
diterraneo, le culture sono 
mediterranee e su un tronco 
d'albero proprio a fianco ad 
un passaggio a livello vedia¬ 
mo un nido di cicogne, abi¬ 
tato — questo ~ da padre, 
madre e figlio. E’ uno spet¬ 
tacolo inconsueto, quello del 
nido, delle cicogne e degli ^- 
tri inquUini — i passeri — 
che si sistemano sotto il ni¬ 
do e sfruttano gli abitanti 
maggiori; però poco dopo ne 
vediamo un altro, poi un al¬ 
tro ancora e alla fine siamo 
abituati anche alle cicogne. 

Quindi se qualcuno seguiik 
questo stesso percorso, sap¬ 
pia che basta guardare tron¬ 
chi. pali e tetti per scorgere 
prima o poi nidi di cicogne; 
e che quelle collinette alte 
circa dieci metri e con un 
diametro di una ventina di 
metri che vedrà nei campi 
che fiancheggiano la strada 
non sono gobbe del terreno: 
^ono le tombe dei Traci, gli 
antichissimi abitanti di que¬ 
sta zona che erano qui pruna 
dei greci, che poi furono sop¬ 
piantati dai romani a loro 
volta soppiantati dai turchi e 
cosi via. 

E arriviamo a Plovdiv, che 


significa «Città di Filippo» 
perchè fu fondata da Filip¬ 
po il Macedone, padre di A- 
lessandro il Macedone. E’ 
un’altra città verde come — 
adesso lo sappiamo — sono 
verdi tutte le città della Bul¬ 
garia, ognuna delle quali ha 
immensi parchi e giardini. 
Plovdiv sorge su tre colline 
e per qualche tempo è stata 
chiamata col nome latino di 
«Trimontium» e ’Tiimontium 
si chiama anche l’albergo nel 
quale scendiamo e nel cui ri¬ 
storante all’aperto andiamo a 
pranzare. Come tutti i risto¬ 
ranti di tutti gli alberghi di 
tutte le città bulgare, anche 
questo è zeppo di gente, seb¬ 
bene sia un ristorante di tra 
piani, elevati attorno ad una 
pista da ballo. 

C’è un’orchestra che suona 
vecchi canti popolari e gli 
ultimi successi di Sinatra, 
canzoni di Weil e jazz, e poi 
a momenti ci commuove quan¬ 
do esegue il nostro «Silenzio 
fuori ordinanza » col quale 
andiamo a dormire mentre al¬ 
cune centinaia di sovietici, 
bulgari, francesi, cecoslovac¬ 
chi. tedeschi continuano a bal¬ 
lare come indemoniati. 

VENERDÌ’ - Ore 12 — Gian¬ 
carlo De Bellis, il fotografo 
del gruppo, festeggia il suo 
compleanno mentre dalla 
«valle delle rose» scendiamo 
verso Stara Zagora, che vuol 
dire Vecchia Zagora ed è in¬ 
vece una città nuovissima. La 
Bulgaria produce il novanta 
per cento delle rose che si 
trovano sulla faccia della ter¬ 
ra e rifornisce di essenza tut¬ 
ti i profumieri del mondo. 
Eppure le rose, qui, le han¬ 
no importate i turchi dalla 
Persia. Devono essersi trova¬ 
te a loro agio perchè spunta¬ 
no dovunque e la valle delle 
rose è impregnata del loro 
profumo anche se sono state 
raccolte in mag^o. 

Da Stara Zagora e (Tirpan 
— attraverso campi di coto¬ 
ne — arriviamo a Burgas; là 
in fondo è il Mar Nero. Ci 
siamo. 

A Burgas le auto non pos¬ 
sono circolare nel centro cit¬ 
tadino, quindi lasciamo la 
«Giulia» in una stradetta se¬ 
condaria e partiamo alla ri¬ 
cerca di uno studio fotogra¬ 
fico che ci permetta Io svi¬ 
luppo e la stampa immedia¬ 
ta delle foto. E’ un lavoro — 
quello di trovarlo e di farsi 
capire — piuttosto estenuante; 
e quando torniamo alla « Giu¬ 
lia» Giancarlo De Bellis si 
accorge di avere perso le 
chiavi dell’auto. Non c’è che 
una soluzione: spaccare qual¬ 
che cosa, O un deflettore o 
la testa di De Bellis. Ma nel 
primo caso ci prenderebbero 
per ladri, nel secondo per 
assassini. Quindi lasciamo per¬ 
dere: Giancarlo De Bellis ri¬ 
percorre le strade di Burgas 
cercando le chiavi e le ritro¬ 
va dal fotografo. Le aveva 
lasciate 11 perchè era rimasto 
affascinato da una vivace di¬ 
scussione in bulgaro tra una 
commessa ed un cliente. 

VENERDÌ’ - Ore 23 — Da 
Burgas ci siamo spostati di 
30 chilometri, fino a Slancev 
Briag, la Costa del Sole. Ma 
ci arriviamo al traiix>nto e 
fa un freddo cane; questa è 
una caratteristica delle spiag¬ 
ge del Mar Nero: durante il 
giorrx> c’è un sole fortissimo, 
ma di sera si alza un vento 
fresco che garantisce il mi¬ 
gliore del sonni. Anziché su¬ 
dare, di notte, si accoglie con 
gioia una coperta di lana. 

Andiamo a cenare al Casinò, 
fi più grande ristorante della 
Costa del Sole dove ci danno 
delle specialità bulgare gra¬ 
devolissime; la « mussakà » 
che è una specie di frittata 
di patate (o melanzane), car¬ 


ne tritata, yoghurt, peperone 
e un sugo lievemente piccan¬ 
te; e le «kebàpceta» che so¬ 
no poi polpette di carne tri- 
tata cotte alla griglia sul fuo¬ 
co di legna. I vini consiglia¬ 
bili — che sono abbastanza 
cari ma sono fatti proprio 
con l’uva — sono il Karlovo 
(bianco, prodotto nella valle 
delle rose) che costa circa 
6(X) lire alla bottiglia e il Tra¬ 
cia, un vino rosso che asso¬ 
miglia al Barolo e costa 450 
lire alia bottiglia. 

Poi — essendo il complean¬ 
no di De Bellis — ci propon¬ 
gono Io spumante bulgaro; si 
chiama Iskra (scintilla) e ci 
sorprende perchè è rosso. Su¬ 
perato il primo momento di 
stupore ci si accorge che è 
gradevolissimo anche se leg¬ 
germente dolce. 

Lungo la spiaggia — sono 


dune di sabbia sulle quali 
sono stati costruiti er novo 
una sessantina di alberghi e 
sono stati piantati grossi al¬ 
beri a centinaia — s’incontra 
gente di tutte le razze e di 
tutte le nazioni, compresi due 
compagni di Brescia, della 
FIOM. Oltre le dune il Mar 
Nero rende omaggio al suo 
nome: è nero davvero, leg¬ 
germente agitato. Il vento fa 
scricchiolare il veliero. Già, 
perchè sulla sabbia, a pochi 
metri dai mare, c’è sul serio 
un veliero, un’antica fregata 
trasformata in bar. 

Ha una storia, questa fre¬ 
gata. L’hanno mandata qui at¬ 
traverso il Danubio; solo che 
questa è la terza. La prima è 
affondata prima di arrivare; 
la seconda è arrivata e una 
mareggiata l’ha rovesciata a 


poche centinaia di metri dalla 
riva e il direttore dei lavori, 
al compagno Petko Todorov 
che gli telefonava per chie¬ 
dergli notizie della faccenda, 
rispondeva desolato: « Sono 
qui che la sto guardando ai 
fondare » e implorava che 
non gliene mandassero una 
terza perchè se no prima o 
poi gli avrebbero chiesto che 
diavolo se ne faceva, a Slan- 
cev Brìag, di tutte quelle fre¬ 
gate. 

Invece arrivò anche la ter 
za, quella che è II. Per ab 
breviare le operazioni, prima 
che il maltempo la mandasse 
a picco mentre la stavano ti¬ 
rando a riva, hanno usato un 
mezzo drastico; l’hanno lega¬ 
ta a dei carri armati e via. 
(continua) 

Kino Marzullo 
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SERVIZIO 

GOTTINGA, 28 luglio 

Otto Hahn. lo scimzia- 
to tedesco che con le sue 
ricerche rivoluzionò la fi¬ 
sica atomica aprendo la 
strada alla messa a pun¬ 
to degli ordigni nucleari, 
si è spento stamane nel- 
rospedale «Neu Maria 
HUf » di Gottinga, dove era 
stato ricoverato il 26 mar¬ 
zo scorso per una lesio¬ 
ne alla sphia dorsale ri¬ 
portata in una caduta. 

n famoso ricercatore, 
cbe nel novembre del 1945 
aveva vinto il Premio No¬ 
bel per aver dimostrato la 
possibilità di realizzare la 
fissione atomica bombar¬ 
dando l’uranio coi neutro¬ 
ni, aveva 89 anni. 

Hahn era il più giovane 
dei tre figli di un vetraio 
di Francoforte e cominciò 
i suoi esperimenti, ancora 
giovanissimo, nel bagno 
della sua casa. Nel 1901 
si laureò all’Università di 
Marburgo. 

Durante un soggiorno in 
Inghilterra, dove si era 
recato per perfezionare la 
lingua. lavorò per nove 
mesi a fianco di sir Wil¬ 
liam Ramsey, anch’egli Pre¬ 
mio Nobel, e cominciò ad 
interessarsi alle ricerche 
sulla radioattività. Aveva 
appena ventisei anni quan¬ 
do scopri il radiothorium. 
Recatosi successivamente 
in Canada, fece le sue 
esperienze più decisive a 
fianco di lord Ernest Ru- 
therford. 

Membro della Commis¬ 
sione del radio di Bruxel¬ 
les a partire dal 1910 e 
dellTsUtuto di chimica del* 
' rimperatore (Suglielmo, a 
Berlino, iniziò con Lise 
Meitner lo studio dei fe¬ 
nomeni di perdita di po¬ 
tenza degli elementi ra¬ 
dioattivi. Negli anni 1990- 



1939, il gruppo dei ricer¬ 
catori formato da Hahn e 
da Lise Meitner iniziò una 
serie di ricerche analoghe 
a quelle che venivano con¬ 
dotte a Roma, e dagli Jo- 
liotCurie a Parigi, giungen¬ 
do verso la fine del 1938 
a un esperimento conclu¬ 
sivo, che forni la prova del¬ 
la fissione, o scissione, del 
nucleo dì uranio. Questo 
esperimento, che Hahn. il 
qinle è stato soprattutto 
un grande chimico, eseguì 
con l’aiuto di un altro chi¬ 
mico. Strassmann (mentre 
Lise Meitner, laureata in 
fisica, era stata costretta 
a lasciare la Germania per¬ 
chè ebrea, e a rifugiarsi in 
Svezia), segna una svolta 
storica, poiché apri la stra¬ 
da alle ricerche intese al 
controllo dell’energia che 
si libera nel fenomeno del¬ 
la scissione del nucleo di 
uranio. 

In realtà, la scissione del 
nucleo di uranio era già 
stata ottenuta, in partico¬ 
lare dal gruppo di Fermi, 
ogni volta che si bombar¬ 
dava l’uranio con neutro¬ 
ni, ma potè essere rivelata 


solo con l’accuratissima 
analisi chimica eseguita da 
Hahn e Strassmann, i qua¬ 
li esitarono molto ad ac¬ 
cettare il risultato del lavo¬ 
ro condotto, che fu in se¬ 
guito correttamente inter¬ 
pretato da Niels Bohr, Lise 
Meitner e Otto Fritsch. : 

Quando nel novembre del 
1945 gli fu conferito il 
Premio Nobel per la chi¬ 
mica, Hahn si trovava in • 
Gran Bretagna come inter¬ 
nato di guerra e venne a 
sapere dell’altissimo rico¬ 
noscimento per caso, attra¬ 
verso un ritaglio di gior¬ 
nale. Il Premio gli venne 
consegnato solo nel 1946, 
dopo la sua liberazione. 

Sette anni dopo che 
Hahn aveva disintetpato il 
primo atomo, gli america¬ 
ni sganciavano la bomba 
atomica su Hiroshima. La 
prima reazione dello scien¬ 
ziato alle spaventose noti¬ 
zie dal Giappone sulle con¬ 
seguenze quel gesto — 
si dice — fu il pensiero di 
uccidersi. 

«Nessuno sa meglio de¬ 
gli scienziati atomici il 
mortale pericolo di queste 
armi — era solito dire dal¬ 
la sua cattedra di Gottin¬ 
ga. — Pertanto, essi devo¬ 
no appellarsi ai grandi af¬ 
finchè risolvano i proble¬ 
mi al tavolo di una con¬ 
ferenza ». 

Pacifista convinto, si pro¬ 
nunciò per il divieto del¬ 
le armi nucleari e. a que- , 
sto titolo, firmò nel 1957. 
assieme ad altri 17 scien¬ 
ziati atomici, la «Dichia¬ 
razione di Gottinga». Mol¬ 
te sue opere scientifiche ' 
— La radiochimica appli¬ 
cata apparsa nel 1936. I ■ 
nuovi atomi (1^) e Co¬ 
balto-60 (1955) — sono 
tuttora considerate dei te¬ 
sti fondamentali. 

h. m. 
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Uno Korclo d«ll« fatta daH'Unllà di Albana. 


Non ha fruttato niente la rapina all'ufficio postale 

I ladri hanno abbandonato 
anche gli altri due plichi 


Trovato in casa di un'amica 


Accoltella la moglie 
e fugge: arrestato 


Un uomo che aveva acct)l- 
telliito la scorsa notte la mo¬ 
glie. c stato arrestato da al¬ 
cuni attenti della Squadra mo¬ 
bile in un appartamento dove 
VIVI* con un’altra donna. Fo¬ 
co dopo le 2,30 al Santo Spi¬ 
nto si era presentata una 
donna. Maria Benedetti, una 
domestica di 44 anni, abitante 
in Via Benelli .36, lotto 12. Pre- 
sentjiva una ferita alle spalle e 
santtuinava abbondantemente. 
Al iKisto di polizia aveva di¬ 
chiarato di essere stata accol¬ 
tellata dal marito. Nevio Fer¬ 
retti. dal quale vive sepanita 
da un anno. L’uomo avrebbe 
abbattuto con una spallata la 
porta dell’abitazione della mo- 
Rlie, aggredendola. La versio¬ 
ne era stata successivamente 
confermata dal figlio Bernar¬ 
dino di 18 anni che ha preci- 
.sato di e.ssere stato minac¬ 
ciato anche lui dal padre 
La Mobile ha iniziato le ri¬ 
cerche deiruomo. che dopo la 
aggressione si era dato alla 


fuga e l'ha ritrovato poco più 
tardi in via Biffi 17 in casa 
della donna con la quale con¬ 
vive da quando si è separato 
dalla moglie. L’uomo è stato 
denunciato per lesioni gravi e 
arrestato. 


il partito 


COMMISSIONE PROVIN¬ 
CIA — .Mercoledì 31 alle ore 
IK in Federazione con Fred- 
duzzi. 

RESPONSABILI c o m i t a- 
ti mandamentali di Fra.scati, 
Cenzano, Morlupo, Tivoli e 
Palombara ore 18 in Fede¬ 
razione con Fredduzzi. 

GRUPPO CONSILIARE CA¬ 
PITOLINO — tlggi alle ore 17 
tutti i compagni senza ecce¬ 
zione sono convocati in Fe¬ 
derazione. 


Magazzini MIELI 

VIA PRINCIPE EUGENIO 24-2é Uii9. P. VIHORIO) 
Per ampliamento locali 

AGOSTO '68 

a prezzi di fabbrica 


r il quarto colpo ese¬ 
guito in tre mesi ai danni 
dell'Amministraiione del¬ 
le Poste - I malviventi 
sono fuggiti a bordo di 
una «124 a verde 

Il furto compiuto ieri not¬ 
te nell’ufficio postale Appio 
non ha fruttato nulla ai la¬ 
dri. Poche ore dopo il colpo, 
un passante ha rinvenuto in 
via Iseria, i due pacchi con¬ 
tenenti oggetti assicurati per 
200 mila lire ciascuno, che i 
ladri avevano portato via fug¬ 
gendo. I due plichi non sono 
stati neppure aperti, .segno 
evidente che i ladri .sapeva¬ 
no benissimo cosa cercare 
neiruffirio. Gli sconosciuti 
avevano infatti prelevato an¬ 
che un sacco postale conte¬ 
nente 25 • milioni, ma erano 
stati costretti ad abbandonar¬ 
lo per il deciso intervento del 
custode Giorgio Rendina, che 
li aveva sorpresi mentre si al¬ 
lontanavano con la refurtiva. 

Il colpo, secondo i funzio¬ 
nari della Mobile, sarebbe 
stato attuato con molta pre¬ 
cisione e tecnica. Tre uomini, 
penetrati neiredificio dopo 
aver fatto saltare la serratura 
di una porta d'ingresso, han¬ 
no rag^unto gli uffici della 
direzione e da ima cassaforte 
aperta hanno preso due sac¬ 
elli postali, uno contenente 25 
milioni, l’incasso della gior¬ 
nata, e l’altro contenente due 
plichi assicurati per 400.000 
lire. 

Dopo qualche minuti i tre. 
con il bottino, hanno lascia¬ 
to gli uffici ma sono stati 
notati dal guardiano Giorgio 
Rendina ed affrontati quan¬ 
do già stavano per darsela a 
gambe da una porta seconda¬ 
ria. Il Rendina ha fermato 
l’uomo che ainva in mano 
la refurtiva, costringendolo ad 
abbandonare il .sacco conte¬ 
nente i 25 milioni. 

Vistisi scoperti, i tre ladri 
sono fu^ti riuscendo a rag¬ 
giungere una € 124 » verde, 
sulla quale si trovava un lo¬ 
ro complice, che si è allon¬ 
tanata a forte velocità. Il fur¬ 
to è il quarto commuto negli 
ultimi tre mesi negli uffici 
postali di Roma. 


UOMO 

VESTITI estivi e invernali . - . . 

GIACCHE sportive. 

PALETOT di marca ad esaurimento . 
IMPERMEABILI delle migliori marche 

DONNA 

VESTITI estivi. 

TAILLEURS estivi. 

TAILLEURS di lana. 

PALETOT ad esaurimento . . . . 


Nei giardini dell’ ex villa 
Ferrajoli di Albano, un tem¬ 
po residenza estiva del mar¬ 
chese Gaetano (dopo la Li¬ 
berazione la villa fu acquista¬ 
ta dal Comune che l'ha tra¬ 
sformata in parco pubblico), 
si è concluso, in un clima 
autenticamente popolare, il 
Festival dell' Unità dei Ca¬ 
stelli. 

Un clima e una presenza 
— fatti di centinaia di fa¬ 
miglie di lavoratori giunte da 
tutte le zone circostanti e an¬ 
che da Fonia, di giovani e 
di ragazze — che testimonia¬ 
vano quanto i tempi siano 
cambiati da quando, proprio 
in questa stagione, gli abi¬ 
tanti di Albano potevano sol¬ 
tanto accontentarsi, all'arrivo 
del marchese e dei suoi in¬ 
vitati, di lanciare fugaci oc¬ 
chiate dentro j giardini della 
villa, dalla strada che la cir¬ 
conda. Ma i tempi sono cam¬ 
biati anche per un fenomeno 
politico più recente e più at¬ 
tuale, quello del centro-sini¬ 
stra che, in crisi un po’ in 
tutti i centri più importanti 
dei Castelli, dove fino a poco 
tempo fa aveva governato, sta 
per crollare anche in questa 
cittadina. 

Ad Albano, ncll'ullinia sedu¬ 
ta del Consiglio comunale, i 
consiglieri socialisti, sta pure 
dopo aver votato il bilancio, 
hanno abbandonato l'aula af¬ 
fermando. rivolti agli espo¬ 
nenti delta DC, che non .so¬ 
no più disposti a stare in una 
Giunta incapace di risolvere 
i problemi della popolazione 
c che a settembre, se le cose 
non cambieranno, la collabo- 
razione a due sarà rimessa in 
discussione. 

Perciò il Festival ha trova¬ 
to aui un clima politico par¬ 
ticolarmente vivace: i gran¬ 
di pannelli che illustrano la 
posizione del PCI nella lotta 
per la pace e l’indipendenza 
del Vietnam, per il ritorno 
della democrazia in Grecia, 
contro il governo d’attesa del- 
l’on. Leone, sulla funzione del- 
fUnità e di denuncia della 
faziosità della RAl-TV. hanno 
suscitato un vivo interesse. 
Questi stessi temi hanno poi 
trovato ampio rilievo nel co¬ 
mizio svolto nel tardo pome¬ 
rìggio dal compagno Enrico 
Berlinguer. 

Prima di Berlinguer ha par¬ 
lato un rappresentante dei la¬ 
voratori della Pischiutta, la 
fabbrica di Monteverdc che 
gli operai occupano da oltre 
un mese per impedirne la .smo¬ 
bilitazione. 

In mattinata si era svolta 
la gara di diffusione dcl/'Unità 
nella quale sì sono particolar¬ 
mente distinti i compagni Vin¬ 
cenzo Spaccatrosi che ha dif¬ 
fuso cento copie del nostro 
giornale, Gattanelli con 50 co¬ 
pie e Gianfranco Lautìzì con 
40 copie. 

Sempre in mattinata, nella 
sala del circolo « La Resisten¬ 
za » di Albano, si era svolto 
il convegno dei segretari del¬ 
le sezioni di Roma e provin¬ 
cia per esaminare l’andamen¬ 
to della sottoscrizione per la 
stampa comunista. 

Ai dirigenti di circa 50 se¬ 
zioni il compagno Gianni Di 
Stefano, della segreteria del 
la Federazione romana, il 
quale ha annunciato il succes- 


Fino a giovedì 
io sciopero 
alla CRI 

Oggi S?» giorno dello scio¬ 
pero del personale dipertóen- 
fe dalla Croce Roiisa Italiana: 
seconda le decisioni prese dal¬ 
le organizzazioni sindacali ade¬ 
renti a CGIL. CISL e UIL, la 
lotta proseguirà ininterrotta¬ 
mente fino a giovedì 1' ago¬ 
sto. 

Questa agitazione, che ha 
raccolto tra l’altro l’adesione 
del sindacato dei medici di¬ 
pendenti dalla CRI. intende 
sollecitare la soluzione della 
vertenza in atto, basata so¬ 
prattutto sulle seguenti riven¬ 
dicazioni: appiicariane del re¬ 
golamento organico, migliora¬ 
menti normatiii ed economi¬ 
ci, ristrutturazione generale 
del servizio. 


so realizzato in quest'ultima 
settimana con la raccolta di 
ben dieci milioni di lire. In 
totale, sino ad ora, sono sta¬ 
ti raccolti 24 milioni per l’Uni¬ 
tà su un obiettivo di cento 
milioni: sì tratta ora di an¬ 
dare avanti (sii Partito non 
va in ferie », è stato detto da 
parte di numerosi compagni), 
in modo da fare delta campa¬ 
gna per la stampa comunista, 
intensificando anche la diffu¬ 
sione e organizzando centi¬ 
naia di feste, l’iniziativa poli¬ 
tica più efficace con cui svi¬ 
luppare il dialogo con i cit- 
tndìni e contribuire alla bat¬ 
taglia per la pace e contro il 
governo Leone. 

In questa settimana hanno 
dato un notevole contributo 
al grande balzo verso la nuo¬ 
va tappa dell'85 per cento del¬ 
l’obiettivo — che il convegno 
si è proposto di raggiungere 
da ora al '25 agosto, data in 
cui si svolgerà, alle Frattoc- 
chie. un nuovo convegno pro¬ 
vinciale per la stampa — le 
seguenti sezioni: Campo Mar¬ 
zio. che ha raccolto un mi¬ 
lione e 700 mila lire (85 per 
cento): Monteverde Nuovo con 
un milione (83);. ATAC' due 
milioni (60): Ferrovieri- 000 
mila lire (00): Postelegrafo 
nici. 420 mila lire (00), Santa 
Maria delle Mole (Marinoj: 
'250 mila lire (lOOr. Rocca di 
Papa- 140 mila lire (03): Roc- 
capriora- l’20 mila lire (78): 
Bracciano: 104 mila lire (104): 
Fiotto: 500 mila lire (100): 
S. Oreste: 00 mila Uro (90). 

C. t. 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA 
Martedì 30 luglio alle *21,30, 
nel giardino della Filarmo¬ 
nica (via Flaminia 118), pri¬ 
mo concerto serie 1-a tradi¬ 
zione presentata dalle Sera¬ 
te musicali. II complesso 
dei madrigalisti di Venezia 
eseguiranno musiche dì 
Monteverdi e Gabrieli. Bi¬ 
glietti in vendita alla Fi¬ 
larmonica (tei. 312.560). 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Alle 21,30 chiostro di S. Gio¬ 
vanni dei Genovesi, recital 
deH’oboista Sheila Hodgikin- 
son, musiche Donizzetti e 
Schumann. 


Teatri 


Tragica conclusione di un viaggio verso ii more 

l'àuto saita la corsia: 
un morto e cinque feriti 

L’incidente è avvenuto lungo la Cristoforo Colombo, sotto gli occhi di centinaia di 
persone - Dopo un’improvvisa sbandata la guidatrice ha perduto il controllo della macchina 


Un morto t* cinque feriti so¬ 
no il tragico bilancio di un 
incidente stradale avvenuto 
ieri mattina .sulla Crlstdforo 
Colombo. Un’auto è u.scita 
dalla sua carreggiata invaden¬ 
do l'altra corsia e provocan¬ 
do uno scontro di.sustroso con 
un’ultra autovettura, che pro¬ 
prio in quel momento soprag¬ 
giungeva in sen-so contrarlo. 

A bordo di una « Renault », 
targata Roma 634312, guida¬ 
ta da Vanda Scorza, via Sa- 
hmto 4, viaggiavano altre 
quattro pcr.sone: Angela Cu- 
murdella di 70 anni, che occu¬ 
pava il sedile anteriore ac¬ 
canto alla guidatrice, Giulia 
Orsini, Antonio Scorza e Bian- 
cni Scorza. L’auto era diretta 
ad Ostia e viaggiava ad anda¬ 
tura piuttosto moderata. 

Improvvisamente ha avuto 
uno scarto ed è sbandata vio¬ 
lentemente evidentemente la 


guidatrice deve aver perso il 
controllo della veltura che e 
finita nell’altrn corsia, met¬ 
tendosi di traverso. Proprio 
nello stesso istante, il caso 
ha voluto che, proveniente da 
Ostia, sopraggiungessp la 
«Simcti» targata Roma B69106, 
guidata da Giovanni Mistrettn 
e con a bordo Fernando Pe- 
truce!. 

L’urto è stato violentissimo. 
La « Simea » ha preso in pie¬ 
no sul fianco la « Renault » 
scaraventandola qualche me¬ 
tro distante. L’auto si è gira¬ 
ta su se ste.ssa due o tre vol¬ 
te e si è poi rovesciata. 

Al tragico incidente hanno 
a.ssistito centinaia di persone 
che a queU’ora si recavano al 
mare. E sono stati proprio lo¬ 
ro 1 pruni a soccorrere e a ti¬ 
rare fuori dalle lamiere con¬ 
torte gli occupiuiti delle duo 
vetture. 


Per Angola Camardclla non 
c’e stato niente da fare: la 
donna è morta praticamente 
sul colpo. Gli altri Invece ave¬ 
vano ferite abbastanza super¬ 
ficiali e sono stati ricoverati 
all’ospedale con auto di pas¬ 
saggio. 

Sul posto si è portata la 
polizia stradale che dovrà ac¬ 
certare le cause della trage¬ 
dia. 

Alcuni testimoni hanno par¬ 
lato di un sorpasso mentre la 
macchina che precedeva la 
« Renault » a sua volta stava 
superando un’autovettura: e 
nel tentativo di evitarla, Van¬ 
da Scorza avi ebbe perso il 
controllo della sua auto. Mi.1- 
to probabilmente, però, si 
tratta di un improvviso ma- 
lesseie che ha fatto perdere 
i sensi alla guidatrice e che 
ha provocato la tragedia. 


In volo a Huston per tarsi operare al cuore 

Un altro «viaggio della speranza» 


dal 8i00 
daL 5.000 
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CeKtiHCia éi offri a rticoli tutti • preiif tì fabbrica 

REPARTO SPECIALIZZATO 
VESTITI DA SPOSA E DA CERIMONIA 


Il giorno 

Oggi, lunedi 29 luglio (211- 
155). Onomastico: Marta. II so¬ 
le sorge alle 6.(H e tramonta 
alle 20,54. 

Nozzo 

Il compaf^ Maurizio Squas¬ 
si si è unito in matrimonio 
con la signorina Paola Squas¬ 
si. Agli sposi felici giungano 
auguri vivissimi dai compagni 
de l’Unità. 

Culla 

La casa del compagno An¬ 
gelo Panunri, della sezione 
Cassia, è stata allietata dalla 
nascita di un bel bimbo che 
si chiamerà Yuri. Al caro An¬ 
gelo ed alla sua gentile con¬ 
sorte. Nadia Mur^a, le Teli- 
citariont c gli auguri de l'Uni¬ 
tà. 


Toponomastica 

Presso la sede della II Di¬ 
rezione del Segretario gene.-a- 
Ic, la commissione con^liva 
toponomastica ha proceduto 
alla designazione delle deno¬ 
minazioni da attribuire a 33 
nuove vie o piazze del terri¬ 
torio comunale. 

INADEL 

LTNADEL (Istituto nariooa- 
le assistenza dipendenti enti 
locali) comunica che gli im- 
hulatoi i di via ùlhia n. 19 e di 
viale Trastevere 74, rimarran¬ 
no chiusi ininterrottanvìnte 
dal 2 al 31 agosto. Il rilascio 
delle autorizzazioni per le 
prestazioni sanitarie sarà assi¬ 
curato In questo periodo da¬ 
gli uffici di viale Bruno Buoz- 
zt 46. 


Un altro « viaggio della spe¬ 
ranza» è cominciato ieri (lal- 
l’aeroporto di Fiiimirlnn cOn 
de.slinazione Houston, e piu 
csattainenu* la clinica del car¬ 
diologo professor Di' Bakey. 
Lo compie una giovane don¬ 
na. Diana Sisti, di 26 anni, ori¬ 
ginaria di Fraine in provin¬ 
cia di Chieti e re.sidcnle al 
Lido di Ostia in via Giusep¬ 
pe André n. 22, sposata con 
il signor Giancarlo Carovilla¬ 
no, autista deH’ATAC, e ma¬ 


dre di im bambino di quat¬ 
tro anni. La signora Carovil- 
lano da alcuni anni soffre di 
un grave disturbo cardiaco, 
lo stesso disturbo da cui era 
alletta la signora Anna Cani¬ 
ni di San Vito Romano, ope¬ 
rata con succes.so dal profes¬ 
sor De Bakey nel marzo 
scorso. 

Le difficoltà finanziarie de¬ 
rivanti dalla lunga degenza 
post operatoria e dalle spese 
di viaggio sono state supera¬ 


te grazie alla gara di solida¬ 
rietà tra i colleglli di suo 
marito, l’ATAC, autorità, fa¬ 
miliari, e tante altre persone 
La signora Diana è partita 
assieme al marito, salutata da 
un folto gruppo di parenti e 
amici. AU’arrivo a New York 
si fermerà un palo di giorni 
per ambientarsi e ripo.sarsi 
del lungo viaggio prima di 
pro.seguire per Houston, dove 
il prof. De Bakey la opererii. 



Schermi è rìBàlìte 


BORGO S. SPIRITO 
Riposo 
CENTOUNO 

Alle 21,40 11 primo spettaco¬ 
lo di non senso in Italia di 
Edoardo TorriceUa con F. 
Leo, V. Ciccocioppo. V. Mo¬ 
rena, F. Buffa. M. Conforti. 
CABARET SPORTING CLUB 
Alle 22,30 Gli anni ruggenti. 
Collage di Italo Afaro con 
A Ckilonnello, S. Pellegrini. 
M. Ferzetti, G. Pole.sani. Al 
piano F. Bocci, canta Ippo 
Franco. 

DEL CONVENTINO DI MENTANA 

Riposo. Domani ultime re¬ 
pliche alle 21,30 Caiallerìa 
rusticana di Verga e Rosa¬ 
rio di De Roberto con Wan¬ 
da Capodaglio. Bianca Toc- 
rafondi. - Antonio Venturi. 
Adriano Micantoni. Rita Di 
Lemia. Regia L. Bragnglia. 
FILMSTUOIO 70 (Via d»ql. Orti 
d'Aliberto 1-C - V'.^ della Lerv 
oara ) 

Chiusura estiva 
FORO ROMANO 

Suoni c luci alle 21 . 31 ) ua 
liano. inglese, francese, te¬ 
desco. Ore 23 solo mgles»'. 
GIARDINO SVIZZERO DI MON- 
DECOMPATRI 
Riposo ■ 

MICHELAN<*ELO 
Alle 21,30 Comp. teatn» d'ar¬ 
te presenta Recital di S. 
Francesco Jacopone ila Todi 
ser Garzo deirinelsa. con 
Mongiovino. Tempesta. Ma- 
rani. Regia Maestà 
SATIRI 

Ultime repliche alle 21,30 
I dittatori r la pillola di 
Pierluigi La Terza. Novità. 
Regia forgio .Ammirata co.a 
L Artale, R. Bergamonti, F. 
Freinsteiner. D Ghiglia. A. 
• Bonfant. 

TEATRO ROMANO DI OSTIA AN. 
TICA (Te!. 673.763) 
Mercoledì 31 alle 21.30 il 
Ontro teatrale italiano pre¬ 
senta Ijc allegre comari di 
tVin±sor di W. Shakespeare 
con V. Ckingia. G. Lojodire. 
P. Manoni. A. Ninchi, R. 
Palmer. A. Tierì. Regìa Ma¬ 
rio Ferrerò. 

VILLA ALDOBRANDINI (V>a Ns- 

z.cna'e) 

Alle 21.30 lUtime repliche, 
l’estate di prosa romana di 
Clhecco e Anita Durante. 
Leila Ducei. Enzo Liberti 
con L’esame successo comi¬ 
co di Enzo Liberti. Regia 
delPautore. 


Arene 

ALABAMA 

Addio mamma 
AURORA 

Navajo Joe, con B, Reynolds 
(VJd. 18) A ♦ 

CASTELLO 

Mal d’ATrìca (Viti. 14) DO« 
COLUMBUS 
Riposo 
CORALLO 

lai inaledirione dei Franken¬ 
stein. con P. Cushing (ì e 


DELLE PALME 
Riposo 
DON BOSCO 

Riposo 

ESEDRA MODERNO 
Volo 1.6 non atterrare, con 
V. Johnson DR ♦ 

FELIX 

3 uomini in fuga, con Bour- 
vil C ♦♦ 

NEVADA 

Brutti di notte, con Franchi- 
Ingrassia C ♦ 

NUOVO 

Al di là della legge, con L. 
Van Cleef .4 ♦ 

ORIONE 
Riposo 

PIO X 

EI Dorado. con J. Wayne 

A ♦ 

REGILLA 
Riposo 
SALA URBE 
Riposo 
S. BASILIO 

Come rubare un quintale di 
diamanti in Rus.sia. con F. 
Sancho A ♦ 

TARANTO 

007 si vile solo 2 volte 
TIZIANO 
Riposo 
TUSCOLANA 

Ripo.so 

Varietà 

AMBRA JOVINELII (T 7tt 306) 
Spiaggia ros.sa. con C. Wil- 
dc DII ♦ 

Rivista Gennaro Masini 
VOLTURNO (V.r VGlfii-no) 

Angeli npH’infemo, con Druv 

DR ♦ 

Rivista Lola Grecy 

I 

Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

The big heat (Il grande cal¬ 
do). con G. Ford (i ♦♦♦ 
AMERICA (T»l 56S I6S) 

Volo 1.6 non atterrate, con 
V. Johnson DR ♦ 

ANTARES (Tel. 890.9a7) 

La valle delle bambole, con 
B. Parkins (V.M. 14» .S ♦ 
APPIO! Tel 779 638» 

Sale pepe c super .spie Hip¬ 
py. con S. Dari-s jr. C ♦ 
ARCHIMEDE (Tel 67^.567) 
C^u-sura pstim 
ARISTON (Te:. .353 230) 
Chhisura csti\-a 
ARLECCHINO (Tel 353.650 
Grazie zia. con L. Castoni 
(VAI. 18» DR ♦♦♦ 

AVANA 

In 2 figlie e 3 valigie 
AVENTINO (Tel. 572.137) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (Tel 347 592) 

Congiura di spie, con L. 
Jordan G ♦ 

BARBERINI (Tel 741.707) 

L'arte di arrangiarsi, con A. 
Sordi SA ♦♦ 

BOLOGNA (Tel 426 700) 

Come sah'arr un matrimo¬ 
nio e rorinare la proprì.v 
vita, con D. Artin S.% ♦♦ 
BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Benjamin, con P. CHementt 
(VAL 18» S ♦♦♦ 

CAPtTOL 

Breve chiusura estiva 

CAPtANICA 

Chiusura estiva 
CAPRANICNCTTA (Tel. 672.465) 
Il verde prato den’amore, 
con J.C. Druot (VAI. 18) 
DR 

COLA DI RIENZO (Tel 350 Sp4) 
Benjamin, con P. CHementi 
(VAI. 18) S ♦♦♦ 

CORSO (Tel 67) 691) 

Cnater il ribelle, con W. 
Maimder A e 

DUE ALLORI (Tel 273.207) 
Benjamin, con P. Clementi 
(V.M. 18) S ♦♦♦ 


EDEN (Tel. 380.488) 

Rose ro.sse per U fulirer. 
con A. M. Pierangeli A ♦ 
EMBASSY 

Ci divertiamo da matti, con 
R. Tushlngham SA ♦♦ 
EMPIRE (Tel. 855.622) 

Storia di una monaca, con 
A. Hepburn DR ♦♦♦♦ 
EURCINE (Piazzo Italia 6 . EUR 
Tel. 5.910 9B6) 

L’uomo che valeva iniliartli, 
con R. Pellegrini A ♦ 

EUROPA (Tel 965 736) 

Banditi a Milano, con G.M. 
Volontà DR ♦♦ 

FIAMMA (Tel 471.100) 

Johniiy Banco, con H. Bu- 
chholz .SA ♦ 

FIAMMETTA (Tel. 470 464) 
Danger route 
GALLERIA (Tel 673.267) 

Gangster .story, con W. Beat- 
ty (V.M. 18) DR ♦♦ 

GARDEN (Tel. 582.348) 

Benjamin, con P. Clementi 
(V.M. 18) S ♦♦♦ 

GIARDINO (Tel. 834 946) 

I 7 fratelli Ceni, con G.M. 

Volontà DR ♦♦♦ 

IMPERIALCINE N. » (T 680 745» 
Splendore neH’rrba, con N. 
Wood (V.M. 18) S ♦ 

IMPERIALCINE N 2 fT. 686 745) 
Caccia al maschio, con J.P. 
Bel mondo .S.A ♦ 

ITALIA (Tel 846 030) 

Chiusura estiva 
MAESTOSO (Tel 7H6 086) 
Chiusura estiva 
MAJESTIC (T»l 674 908) 

.Sesy gang, con L. Verns 
i V M. IR 1 DR ♦ 

MAZZINI ( Tp' 331 942) 

({ursto mondo proibito (V. 
M. 18) DO ♦ 

METRO DRIVE-IN f T. 6 050 120) 

II segreto dello scorpione, 

con A. Cord G ♦ 

METROPOLITAN (Tel. 689 400) 
•Artiglio blu. con K. Kinski 
!V.M. 18» G ♦ 

.MIGNON (Tel. 869 493) 

Week-end (Una donna un 
uomo dal sabato a dome¬ 
nica) 

MODERNO 

VoloI.G non atterrate, con 
V Johnson I)K ♦ 

MODERNO SALETTA (T. 460 285) 
Paris secret (V.M. 18) DO ♦ 
MONDIAL (Tel. 834.876) 

Sale pepe e super spie Hip¬ 
py, con S. Davis jr. G ♦ 
NEW YORK (Te! 7fi0 27l) 

The big heat (Il grande cal¬ 
do). con G. Ford G ♦♦♦ 
NUOVO DONNA OLIMPIA 
Cocktail per un cailavere. 
con J. Stewart G ♦♦ 

NUOVO (MLOEN (Tel. 755.002) 
Odia il prossimo tuo, ton 
C. Gamer A ♦ 

OLIMPIA 

Cocktail per un cadavere ‘ 
OLIMPICO (Tei 302635) 

Warkil. con G. Montgomery 

DR ♦ 

PALAZZO 

Chiusura estii'a 

PAR IOLI 

Chiusura estiva ! 

PARIS (Tel. 754 363) 

Gastone, con A Sordi 


PLAZA (Tel 631 193) 

Per il re per la patria e 
per Susanna, con J.P. Cas- 
sel SA e 

QUATTRO FONTANE ( T 470 261 ) 
lai casa delle vergini dor¬ 
mienti, con T. Yamura 

DR ♦♦ 

OUIRfNALE (Tel. 462.653) 

Helga DO ♦♦ 

OUIRINETTA (Tel. 670.012) 

emide guerra, con A. 
SonU DR ♦♦♦ 

RADIO CITY (Tel 464.103) 
Indovina chi viene a cena?, 
con S. Tracy DR ♦♦♦ 

REALE (Tel 580234) 

Odia il prossimo tuo, •'on 
C, Gamer .\ ♦ 

REX (Tel. 684 165) 

CHiiusura estiva 


R. TZ (Tel. 837 48) ) 

L’armuta Brancaleone, con 
V. Gassman S.A ♦♦ 

RIVOLI (Tel 460 883) 
Repulsione, con C. Deneu- 
ve (V.M. 18) DR ♦♦♦ 
ROYAL (Tel. 770 549) 

Grand prlx, con J. Montand 
(V.M. 14) DR ♦ 

ROXY (Tel. 870 504) 

Lt‘s amantcs, con J. Moroau 
(V.M. 18) S ♦♦ 

SALONE MARGHERITA - Cinema 
d’Ettai (671 439) 
L'avventura, c»)n M. Vitti 
(V.M. 16) DR ♦♦♦ 

SAVOIA 

1 nibelunghi, con U. Bev?r 

A ♦ 

SMERALDO (Tel 351 591 ) 

Una pìccola ragazza calda 
SUPERCINEMA (Tel 485 498) 

Alta infedeltà, con N. Man¬ 
fredi (V.M. 18) .SA ♦♦ 
TREVI (Tel 689 619) 

Chiusura estiva 
TR’OMPHE fPinzzn Anmbaliano) 
Breve chiusura estiva 
VIGNA CLARA (le! 320 359) 
Chiusura estiva 

SECONDE VISIONI 

.Ll'RKI.IO: chìusuni estiva 
ACILIA; ...E dUenne II più spie¬ 
tato bandito del Sud, con P 
Ix*e lawrmcc A ♦ 

.AHlIflL: Stanilo r llllin allegri 
passaRual C 

AIRONE; Senza mi alUmo di trr- 
gus. con !.. Marvin (VM 14» 

G 

•ALASKA: ripovi 

AI. R.A; Il hraccin sbaglialo della 

legge, con P Sellers S% 

AlJt.K; .Squadra omiridi. sjiaratr 
a vi*iti rm R 'Virtmir'; llR ^ 
ll.C.IOVE: La cnrvt del 3>erolo. 

con Bouml C ^ 

.AI4IKRI: Il grande caldo, con O. 

Ford G 

A.MBASCI%TORI: Jlm rirmistibl- 
le detectiir. con K Douglas 

G ♦ 

AMRR4 30VINEU.I: La spUggla 
rossa, con C. Wdde DR ^ 

Rivista 

AMENE; ((nella sporca storia del 
West, con .\. Giordana .A ^ 

.APULI/): la tunica, con J. Sin-, 
mons .SVI « 

ACR'II.A; L'avtronave degli rx%rri 
perdati, con J. Donald .A ^ 
AR.AIJ10: .Al di là della legge. 

con 1. Van Cleef A ♦ 

.ARftG; I Ire arventnrieii. con A. 

Delnn A 

ARIEL: Ancrlica e il gran saltano. 

con M. Merrier A ^ 

ASTGR: la senola della vielema. 

con S Poltler DR # 

•ATI.ANTUi I tir a a pe rm en a To¬ 
kio. con G. Martin A ♦ 

.AVGlSnS: .«rida olire il nume 
Rovso. con G Ford .A ♦ 

AUREO; Rose ros.se per II Fohrer. 

con AM I^rangelt A ^ 

ALltOR.A: Naca in Joe, con B. Rev- 
nolds (VM 18» A ♦ 

AL'SONI.A; Carmen baby, con G. 

I.evka (VM 18) DR # 

AVORIO: La roisa del secolo, f-on 
Bourvil C e 

BELSITO: Io, due ville. 4 scoc¬ 
ciatori. con C. Biasseixr C ^ 

BOrrO: Spiaggia rossa, con C 
Wilde DR ^ 

BRASII 4 la piò mnde canina 
del West, con G Ililton A ♦ 

BRLSTOL: American seecel serrl- 
ce 

BROAOW.AT: Blow up. con D. 

TTcmmincs (VM 14) DR 
CALIFORNI.A: I nibelunghi, con 
U Beyer A ♦ 

CA.STfXI/>: Mal d'Alrka (VM 14» 

no ♦ 

QN'EST.AR; Rose rosse per il 
Fnhrer, con AM. Pierangeli A ^ 
CLODIO: chiusura estiva 
OOLOR.ADO: chtvBura estiva 
CORAIXO; La maledfadone dei 
Frankenstein, con P. Cushing 

G ♦ 

GXISTAU/); Ln - sigi i or a Sprint, 
con J. Christie C ^ 

DEL VA-SCEU/h Come aotvare 
un matrimonio e rovinare la 
propria viU, con D. Martin 
SA WW 

DIAMANTE: f tra ■up eimu i a 
Tokio, otn O. Martin A ^ 

DIANA; I 7 fratelli Cervi, con 
OM. Vokmt* DB 

EDET.WEISS- One ra zio n e San Gen¬ 
nari^ con N Manfredi SA 
ESPERIA: Rose rnesr per il Fob- 
ree. con A M Pierangeli A ♦ 

EsFERO: Gli Invinribili 10 ele- 
dialori SM # 

FARNESE- Goerra. amore e fuga. 

con P Nrwmsn SA ♦ 

FOGirANO- Qierle, con 

F. Anglade (VM Idi S # 


Suicida uno 
straniero 
a Colle Oppio 

11 corpo di un suicida è sta¬ 
to rinvenuto ieri mattina a 
Colle Oppio dal padrone delle 
giostre che d’estate funziona¬ 
no nel parco. SI tratta di un 
cittadino jugoslavo, Perisic 
Selimlr, di 44 anni, abitante a 
Belgrado in via Fug Bog Dn- 
nova 14. 

11 corpo deH’uomo è .stato 
rinvenuto in un lago di sangue 
vicino aU’ingrc'-so della mensa 
comunale. SI è infatti tolto la 
vita tagliandosi con una la¬ 
metta (la barbji le vene del 
polso sinistro. La morie deve 
essere avvenuta duriuite la 
notte tra il 26 e il '27. Cosi, 
perlomeno ha stabilito il peri¬ 
to settore esaminando il ca¬ 
davere. Ma nessuno si c ac¬ 
corto di lui fino a Ieri matti¬ 
na, probabilmente perchè per 
mettere in atto il suo gesto, 
l’uomo aveva scelto un posto 
(love la vegetazione era Iltla. 

I motivi del suicidio non è 
stato possibile accertarli- 


Arte drammatica 

E’ aperto il concorso per L». 
ammissione a tre posti di r.l- 
llevo regista e a venti posti 
di allievo attore nell’Accade¬ 
mia nazionale di arte drani- 
inatica « Silvio D’Amico » ner 
li nuovo anno accademico ’r>i)- 
'69. Il termine per la presen¬ 
tazione delle domande scado 
il 25 settembre. 


GIGLIO (;K.SARE; Tane i»rr l’iii- 
fiTiiu, con G. Pcpparcl DII ♦♦ 
IIARI.KM; riposo 
liOLLYMOOD: Samoa la irrglim 
(Iella Jungla 

I.Mi’ICIU): cliiu.suni cs’i\» 

INDL.NO: A casa dopi» l'uragaiio, 
con R MlU'huin -S ♦ 

JOIJA; I giatani lupi, con C 
Bay S ♦ 

JONTO: lat furia ili Ercoli*, con 
U. Hains .S.M ♦ 

LA FENICE; brevi* chiiLSuni cstlv-.i 
I.ERLON: Si salvi dii pui», con 
L. De Funi-s G ^ 

LUXOR; 1 nibelunghi, con U. 

Boyer A ♦ 

MADLSON: Il favoloso (lotliir Un- 
little, con R. Harrison .A 
MASsmO: Al Ul là (Iella legge. 

con L Van ClecI ,A ^ 

M.A7./.IM; (amie valvarr un ina- 
Iriinonio e rovinare la propri» 
vita 

.NEVADA; Drutti (li liotir. con 
Franchi c Ingrassia C ♦ 

NI.AG.AR.A: I Ire suiieimieii a To¬ 
kio, con O. Martin A ^ 

.MOVO: Al di la della legge, con 
L. Van Cleel A ♦ 

P.AI.LADtl’.M: I■(terra, amore r fu¬ 
ga, con P Newnuin S.A ♦ 

PLANirr.ARIO: Persona, con B 
Andersson IV.M 14» IK: ♦♦ 
PRENLSTE. cblu-sura esliva 
PRINCIPE: Il tigre centra il l»rr- 
saglio 

RENO: Sequestro di persona, con 
F. Nero DR ♦♦♦ 

RIALTO: i.a zuppa inglese, con 
W. nrnmbell SA 

RL'IUNO: Liuiedi del Rubino. Ten¬ 
tazioni proihRr (V.M 18» DO ♦ 

SPI.ENDIl): Italian secret serrice. 

(y>n N Manfredi SA ♦ 

TIRRENO: lai scuola drIU vio¬ 
lenza. (x>n S Poltier DR ^ 

TRIANON; American oecrel seni- 
ce 

Tl’SCOI/): F'aceia a faccia, con 
T. MilUn A ♦ 

ULISSE: (fueati fantasmi, con S. 

Loren .SA ^ 

A ERRANO: Carmen baby, con U. 
Ia:vka <\'M ICl DR ^ 

TERZE VISIONI 

CA.S.SIO: L'a.stronave degli easeri 
perdati, con J Donald A ^ 

COI/»SSEO; Ina notte per cin¬ 
que rapine 

DEI PICCOLI: chiusura estiva 
DELIE MIAKksK: Sanwine con¬ 
tro il Convam Nero 
DELIE RONDINI: I Ire sergenti 
del Bengala, con R. Ilarrison 

A ♦ 

DORIA; chhisura estiva 
EIriORADO. .Alercenari a Macao. 

con J. Palanco .A ^ 

FARO: I IO comandamenti, con 
C. Heston SM ♦ 

FOI/iORE; breve chiusura estiva 
ODEON: Il tredireaimo uomo, con 
M Piccoli (VM 11» im ♦ 

ORIENTf-:: I due vigili, con Fran 
chi e Ingras'ia C # 

FI-ATINO: Natascia, con fi. Bon 
darciuk DR 

PRIMA PORTA; Per lOO.OOO dolla¬ 
ri t'ammazzo 
PRIMAAERA; riposo 
PK/.I.NI: Sottomariun F:37 nnn 
si arrende, con A. Hughes .A ♦ 
REGIIJ.A- riposo 

ROMA: Il pianeta delle scimmie. 

con C Ilevton .A ## 

SALA UMBERTO: Impiccalo pin 
In alto, con r. Eastvrood .A ♦ 

Riduzioni ENAL 

CINEMA: .Appio. .Ambasciatori. 
Adriano. .Aloe, Alcione. .Anlares. 
.Ariston, Arlccrhino. Arenlino. 
Rollo, Bologna. Rraneaecio. (j- 
pranirhelta, (assio, (>>la Di Rien¬ 
zo. Cristallo. Flropirr. Europa. Kur- 
cine. Pamese. Fogliano. Galleria. 
Maestoso. Alassimo. Atazrinl. .Alon- 
dial. Moderno. Nnovo Olympia. (»- 
rione. Paris. Planetario. Placa. 
PrimaporU Quirinale. Radio CItv, 
Ritz Roma. Sala Umberto. Salo¬ 
ne Alarghrrìta. -Samja. Smcraldo- 
Snluno. Superga di Ostia. Trevi. 
Toseoto. Vigna (Jara. 


AVVISI SANITARI 


studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura dello • solo ■ di- 
Mwizioai e debo l e ara aeaonali di 
natura nerrosa. psichica, endo¬ 
crino (neurastenle, deO clenz o ses¬ 
suali) Consultazioni e core ra¬ 
pide pre-postiziatrinioniall. 


B. dott. Pietro Monaco 

A ♦ ROMA; ATa del ATmlnale 38. Int, 4 
eia- (Staziono TPnnmi» ore 8-12 e 

4 ♦ 15-19; festivi; 10 li . Tei. 47.11.10. 

(Non si curano veneree, pelle, eco.) 

con SAI-E ATTE.SA SKPARATK 

5 # A. Cora. Roma 16019 del 22-11-56 
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Una memorabile esecuzione all'Arena di Verona 
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Si è realiiioto nello «Lucia» 

■■ V .. >* ò t»»V >' 


roffimo di grazia di Donizetti 

Autori principali del trionfo la Scotto, Raimondi e Gavazzeni 


DALL'INVIATO 

VERONA, 28 luglio 

Per la Lucia di Lammer- 
moor la sede ' più adatta è 
forse questo immenso anfi¬ 
teatro veronese dove, tra gra¬ 
dinate e platea gremite di 
migliaia e migliaia di spet¬ 
tatori. si rinnova il miracolo 
ottocentesco del dramma po¬ 
polare. Un miracolo nato dal¬ 
la meravigliosa coincidenza 
tra le passioni dell’epoca e 
il mezzo con cui si esprimono; 
il teatro lirico. Che la Lucia 
sia uno dei momenti piu alti 
di questo incontro, non occor¬ 
re dimostrarlo. Basterebbe la 
felicità con cui si realizza im 
tema di estrema attualità in 
quel lontano 1835: l’urto delle 
passioni politiche che condu¬ 
cono alla morte gli sventurati 
amanti scozzesi. Nella lotta 
tra lo famiglio rivali degli 
Ashton e dei Ravenswood II 
pubblico, più o meno coscien¬ 
temente, doveva avvertire la 
eco delle battaglie risorgimen¬ 
tali ridotte all’essenza del ge¬ 
nio di Donizetti. 

Il miracolo sta tutto nella 
musica: essa colora lo scon¬ 
tro, divido nettamente i due 
campi: i cattivi da una parte 
(lord Ashton, l'armigero Nor¬ 
manno), i buoni dall’altra 
(Lucia Edgardo e gli im¬ 
mancabili confidenti). Nessun 
compromesso tra i due gruppi 
avversi tanto che, a metà del¬ 
l’opera, gli empi scompaiono 
addirittura e l’amore rimane 
solo a dominare nei mirabili 
due atti finali, composti cia¬ 
scuno da im'immensa roman¬ 
za: quella della follia e della 
morte di Lucia e quella della 
disperazione e della morte di 
Edgardo. 

Tra questi due momenti ri¬ 
solutivi, la logica drammatica 
impone una breve interruzio¬ 
ne. E questa si trova, in ef¬ 
fetti, nella scena della torre 
in cui Ashton e Ravenswood 
si sfidano a morte; scena eli¬ 
minata quasi sempre, e anche 
qui a Verona, secondo il giu¬ 
sto criterio che la musica 
spiega benissimo ogni cosa, 
anche se lo svolgimento dei 
fatti rimane lacunoso. Il dra¬ 
stico taglio completa l’opera- 
zlone arditamente compiuta 
da Donizetti che, nella Lucia. 
abolisce quasi completamente 
i consueti recitativi, consa¬ 
crando In tal modo le vere 
ragioni del melodramma; il 
canto, la forza della melodia, 
l’ininterrotta genialità dell’in¬ 
venzione. Qui vivono i senti¬ 
menti — molla interiore del¬ 
la tragedia — e qui il popolo 
si ritrova grazie a quel lin¬ 
guaggio che, si diceva un tem¬ 
po, « parla direttamente al 
cuore ». 

Va da sè che un’impresa di 
questo genere non riesce tut¬ 
ti i giorni. La Lucìa è il 50^ 
tentativo effettuato dal proli¬ 
fico Donizetti per rag^unge- 
re la perfezione. (Poi bisogne¬ 
rà attendere una quindicina 
d’armi perchè il miracolo si 
rinnovi moltiplicato nella tri¬ 
logia verdiana; Rigoletto, Tro¬ 


vatore, Traviata). Ma quando 
l’attimo di grazia si realizza, 
il dramma autenticamente po¬ 
polare nasce e vivo per 1 se¬ 
coli. Prova ne sia questo in¬ 
dimenticabile trionfo all’Are¬ 
na, fatto di commozione c di 
applausi, di innumerevoli chia¬ 
mate dei protagonisti al pro¬ 
scenio, di baci lanciati dal 
pubblico e dagli artisti che 
piovevano e rimbalzavano co¬ 
me una invisibile pioggia su 
tutto l’immenso anfiteatro. 

Autori principali di questo 
trionfo, non occorre dirlo, 
sono stati Renata Scotto e 
Gianni Raimondi. Dolcissima 
la prima, capace di filare la 
voce, di piegarla alle più in¬ 
time inflessioni, di lanciarla 
negli acuti pericolosi e negli 
ardui innumeri passaggi di 
bravura, con un’arte che sem¬ 
brava ormai tramontata nei 
nostri anni. Autorevole e ge¬ 
neroso il Raimondi, capace di 


disegnare a tutto tondo il suo 
eroe tenorile, passando dal 
a breve foco dell’ira » alla soa¬ 
ve melanconia degli ultimi ad¬ 
dii, nonostante qualche lie¬ 
ve forzatura, pericolosa per 
il suo futuro. 

Terzo autore del miracolo. 
Gianandrea Gavazzeni, che ha 
sostituito all’ultimo minuto 
sul podio il maestro Nino 
Sanzogno, colpito da doloro¬ 
sa sventura. Gavazzeni ha 
superato da par suo i rischi 
di un improvviso cambiamen¬ 
to di direzione e ha imposto 
la sua interpretazione appas¬ 
sionata, arricchita da uno 
slancio di improvvisazione 
(ben controllata del resto) che 
si adattava perfettamente alla 
opera e che ha raggiunto la 
perfezione nello straordinario 
concertato del secondo atto, 
realizzato — si può dirlo — 
in stato di grazia. 

Degli altri interpreti della 


opera non vanno dimenticati 
Mario Zanasl (Enrico Ashton) 
dalla voce piena e vibrante, 
sfoggiata a volte fin troppo; 
Bonaldo Giaiotti (nobilissimo 
Raimondo), Gianfranco Man- 
ganotti, Luciana Rezzadori, 
Ottorino Regali, oltre al coro 
e aU’orchestra impegnati ■ a 
fondo. 

Delle scene di Orlando di 
Collalto e della regia di San¬ 
dro Solchi, ambedue grade¬ 
voli, diremmo che ci son 
sembrate riuscite soprattutto 
le parti « chiuse », mentre la 
ricchezza « da Arena » è ap¬ 
parsa superflua ed esteriore, 
almeno nella scena della fol¬ 
lia. Ciò non ha disturbato 
comunque il pubblico, che ha 
voluto più volte alla ribalta 
anche regista e scenografo, as¬ 
sieme agli altri interpreti. 

Rubens Tedeschi 
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HOLLYWOOD — La famosa canlanta negra Lena Home — che si vede nella foto — apparirà pretto 
tulio tchermo in vette di attrice in un film wettern dal titolo « Patch ». Al tuo fianco ci. tarà 
Richard Widmark, che interpreterà la parte di teeriffo. 


Figura e controfigura 





Per assistere agli spettacoli di 86 compagnie 

I Vanno a teatro 
dodici milioni in 
Cecoslovacchia 











MONZA — « Gli amanti », il film diratto da De Sica a Interpratato da Faye Dunaway e Marcello Mattroìanni, è giunto agli ultimi colpi 
di manovaiia. Maitreianni ha il ruolo di un ingegnere coilaudatore. Al volante della vettura però ti fa sottituire da una controfigura 
di eccezione, il corridore Giancarlo Baghetti. Nella foto: Mattreianni, De Sica e, di spalle, Baghetti. 


DAL CORRISPONDENTE 

PRAGA, 28 luglio 

Il « Narodni Divadlo », il 
Teatro Nazionale di Praga, 
festeggia quest’anno il suo 
secolo di vita. Il « Narodni » 
dispone di tre palcoscenici: 
il Teatro Nazionale vero e 
proprio, che sorge m riva al¬ 
la Moldava; il Teatro ’Tyl, do¬ 
ve Mozart presentò in prima 
assoluta il suo Don Giovanni 
e il Teatro Smetana, che at¬ 
tualmente è in fase di re¬ 
stauro. 

Quella del teatro è una tra¬ 
dizione molto antica presso 
i popoli della Boemia, della 
Moravia e della Slovacchia. 
Durante la dominazione au¬ 
stroungarica, il teatro servi¬ 
va a risvegliare lo spirito na¬ 
zionale e patriottico del po¬ 
polo e a mantenere viva la 
conoscenza della lingua na¬ 
zionale. 

Attualmente la Cecoslovac¬ 
chia possiede 86 compajpie 
stabili che presentane circa 
600 « prime » aU'anno. Va ri¬ 
levato che ogni anno viene 
registrato un alTIusso di cir¬ 
ca 12 milioni di spettatori, il 
che è molto se si pensa che 
il Paese ha 14 milioni di abi¬ 
tanti e che anche in Cecoslo¬ 
vacchia la televisione ha fat¬ 
to presa sul pubblico, che 


necessità di cambiare indirizzo agli interventi statali 


Il cinema deve diventare un 
servizio cuituraie pubblico 


A proposito dcirìncidente di Viareggio 

Pila: «MBiui 
non c'entrn» 


Le recenti dimissioni degli 
amministratori socialisti del- 
ritalnoleggio, di Cinecittà e 
dell’Istituto Luce hanno po¬ 
sto all’attenzione di tutta la 
opinione pubblica, e del mon¬ 
do del cinema in particolare, 
la gravissima situazione in 
cui versano gli Enti di Sta¬ 
to cinematografici del nostro 
Paese. La stessa Sezione cul¬ 
turale del PSU, in un suo co¬ 
municato, riconosceva la ne¬ 
cessità K di inquadrare la so¬ 
luzione di tale crisi settoriale 
nel più ampio contesto dei 
problemi della nostra cine¬ 
matografia ». 

Interventi successivi chiari¬ 
vano la posizione che, su que- 
.sto problema, contraddistin¬ 
gueva le associazioni degli au¬ 
tori cinematografici (ANAC e 
AACI). quelle degli esercenti 
(AGIS). dei produttori (ANI- 
CA>, I sindacati (FILS, FULS. 
UIL Spettacolo), i principali 
partiti e via dicendo. Que¬ 
sti interventi hanno permes¬ 
so di chiarire i termini del 
problema e di stabilire le li¬ 
nee di demarcazione tra con¬ 
cezioni antitetiche del cinema 
e dell'intervento pubblico nel 
settore. 

Ci troviamo cioè davanti a 
due posizioni inconciliabili: 
da una parte quanti (.AGIS. 
ANICA, DC. PLl» intendono il 
cinema prevalentemente come 
un fatto commerciale e con¬ 
cepiscono la funzione degli 
Enti di Stato in una prospet¬ 
tiva d’« integrazione » delì’at- 
tività del settore privato e 
dall’altra coloro che, con va¬ 
rie sfumature, pongono l’ac¬ 
cento sul valori culturali di 
cui il cinema si fa portatore. 
Allo stato del fatti ci sem¬ 
bra che non sia possibile, o- 
nestamente, attestarsi su una 
posizione come quella del- 
TaGIS e dell’ANlCA. Oggi la 
presenza pubblica nel settore 
dnematograflco ha un senso 
e una giustificazione nella mi¬ 
sura in cui mira a porsi in 
funzione chiaramente e aper¬ 
tamente alternativa a quella 
che gli autori dell’ANAC han¬ 
no felicemente sintetizzato 
con la frase: «Mezzo di ac¬ 
cumulazione privata di capi¬ 
tale; merce-scambioprofltto ». 

L’intervento statale, dunque, 
può essere motivato solo dal 


passaggio a una concezione 
di « sertizio culturale pub¬ 
blica» del cinema, abbando¬ 
nando ogni forma di paterna¬ 
lismo corporativo. Qt^e va¬ 
lore. significato o utilità han¬ 
no per la collettività le deci¬ 
ne di miliardi che l’erario 
elargisce ogni anno a film 
come La Bibbia. Il bello 
il brutto, il cattivo. L’arma¬ 
ta Brancaleone, Il tigre. Il 
profeta. C’era una volta, 1 


giorni dell'ira, L’avventuriero, 
Django non perdona. La cin¬ 
tura di castità, John il ba¬ 
stardo, Nel sole e via dicen¬ 
do. 

Acciarato che il capitale pri¬ 
vato si rivolge al film par¬ 
tendo da esigenze e obicttin 
esclusivamente lucrativi, se 
ne deduce che lo Stato deve 
interessarsi al problemi del 
film nella prospettiva della 
creazione e dell’incremento di 


I Monika al mare ’i. 
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TAORMINA — L'attrica MmiH» G«hm è flun ti m Taormiiw p«r par- 
tveipara al feathral hUamazienala dal cinama. E na appra fitu par ga- 
darti il Mia a II mara •Icillano. 


un cinema la cui unica ragio¬ 
ne d’esistenza nasca da ra¬ 
gioni culturali e conoscitive 
tali da trasformare la pelli¬ 
cola cinematografica in « stru¬ 
mento d’interpretazione criti¬ 
ca della realtà » 

Un simile obiettivo non può 
prescindere da un’effettiva de¬ 
mocratizzazione degli enti di 
intervento, la cui gestione de¬ 
ve essere impostata secondo 
linee (lo riconosce lo stesso 
documento del PSU sopra ci¬ 
tato): «Di politica cinemato¬ 
grafica da elaborare e da at¬ 
tuare assieme a tutte le 
forze interessate a un ri¬ 
lancio del cinema italiano ». 
Democratizzazione che non si 
traduca in una semplice so¬ 
vrastruttura formale per cui 
i rappresentanti di alcime ca¬ 
tegorie di autori sono chiama¬ 
ti a dare il proprio parere 
lil più delle volte in sede 
puramente consultiva) in 
qualche commissione, ma che 
si muove secondo i criteri 
di im’effettiva autogestione. Il 
cinema ai cmeasti. il cmema 
ai suoi reaiizzaton 

Una modificazione struttu¬ 
rale tanto ardita e progressi¬ 
sta non può certo essere rea¬ 
lizzata nel qtiadro delle leg¬ 
gi cinematografiche oggi esi¬ 
stenti. Sono gli stessi socia- 
lusti a ncono'scerlo parlando 
apertamente di crisi di tali 
istituti l^islativi. Nel momen¬ 
to in cui la necessità di una 
revisione normativa trova con¬ 
cordi le forze migliori della 
nostra cinematografia, occor¬ 
re battersi a fondo affinché 
la solidarietà che ha imito 
in questo momento quanti 
concepiscono il cinema uni¬ 
camente come strumento di 
comunicazione (rivelando im¬ 
plicitamente quale sia la li¬ 
nea di demarcazione che .se¬ 
para certi partiti e certe as- 
.sociazioni di categoria) non 
sia sgretolata da una serie 
di patteggiamenti e compro¬ 
messi tendenti a far tornare 
tutto come prima, a imbri¬ 
gliare ogni forma di fermen¬ 
to in una gabbia di milioni 
e di « stanze dei bottoni » 
i cui circuiti, in qualunque 
modo li si manovri, reagisco¬ 
no in modo imivoco. 

Umberto Rossi 


ROMA. 28 luglio 

Rita Pavone e Teddy Reno 
.sono partiti oggi per Atene. 
Prima di partire. Rita Pavo¬ 
ne ha voluto dare la sua ver¬ 
sione dell’episodio di cui c 
stata protagonista due giorni 
fa a Viareggio. Era stato dot¬ 
to che airultimo momento la 
cantante aveva fatto sapere di 
non essere più disposta a can¬ 
tare a Viareggio perchè il siio 
nome era apparso in caratte¬ 
ri più piccoli di quello di 
Mina — che doveva esibirsi 
nello stesso locale — nei car¬ 
telloni pubblicitari. 

Ciò è stato smentito dalla 
cantante, la quale ha affer¬ 
mato che quanto è stato det¬ 
to sull’episodio « è ridicolo. 


falso e tendenzioso. Mina non 
c’entra per niente. La verità 
è che Sergio Bernardini, pro- 
prietano della Bussola, pur 
non avendo sottoscritto con 
me alcun contratto, ha rite¬ 
nuto di pubblicizzare arbitra¬ 
riamente una manifestazione 
per la quale non esisteva nes¬ 
sun contratto definitivo ma 
solo la reciproca intenzione 
di attuarla a determinate con¬ 
dizioni pubblicitarie che inve¬ 
ce egli non ha voluto o po¬ 
tuto rispettare ». 

La cantante ha infine det¬ 
to di aver inviato un «calo¬ 
roso telegramma di auguri a 
Mina per la migliore riusci¬ 
ta del recital di sabato pros¬ 
simo ». 


discoteca 



ENZO JANNACCI A 33 

Vengo anch'io No tu no Non poteva in¬ 
titolarsi diversamente il nuovo 33 ^ri di En¬ 
zo Jannacci e. del resto, questa canzone dln- 
volontano successo e anche il pezzo forse 
migliore dell’LP. che. se cattura la voce di 
Jannacci come mai si era finora riusciti in 
disco, accentua quella vena patetica già in 
precedenza rivelatasi e che non convince al¬ 
trettanto bene di quel contrasto un po’ stram¬ 
palato di malincorua evocativa e allegria lin¬ 
guistica che contraddistmgue il meglio del 
cantante. Abbastanza felice ci .sembra anche 
La disperazione della pietà, mentre La sera 
che parti mio padre è il pezzo più patetico 
(ARC 11067). Piuttosto deludente .Milano can¬ 
ta n. 3 dei Gufi, di un umorismo che, una 
volta, si sarebbe detto goliardico, il cui api¬ 
ce viene raggiunto nel Folk di Gino Negri. 
Più divertente il parodistico Socialista che 
va a Roma (Ctolumbia 33 giri 536). 

LE SIGLE IN TV 

Buona idea quella di riunire in un LP le 
canzoni che sono servite da sigla ad alcune 
celebri trasmissioni televisive; ci sono alcune 
che tutt’al più serviranno a far risuscitare 
ricordi personali, ma che non s-algono molto 
di per sè (è il caso, qui, di Concertino da 
« Giardino d’inverno »), ma ci sono anche can¬ 
zoni davvero beUe come Guarda se io da 


preferisce trascorrere le se¬ 
rate davanti al video piutto¬ 
sto che raggiungere una sala 
teatrale. 

Ma a Praga ci sono suicora 
molti altri teatri, sin nel cen¬ 
tro cittadino, come pure nei 
quartieri periferici. Esistono 
tre teatri municipali; il Tea¬ 
tro da Camera (Komorni), 
quello della Commedia e 
l’ABC; il Teatro di Vinogrady, 
quello « Realistico » Zdenek 
Nejedly di Smichov, il E. F. 
Burian (dal nome dì uno dei 
pili noti drammaturghi del¬ 
l’avanguardia cèca degli anni 
trenta), il S. K. Neumann, 
come pure due teatri, quello 
di Karlin e quello di Nusle, 
riservati a spettacoli operet¬ 
tistici e di carattere più leg¬ 
gero. 

E questi sono solo i più 
noti perchè, nella capitale, 
ci sono moltissimi mini-teatri 
senza pretese, che in ambien¬ 
ti che sono più salotti che 
sale teatrali, richiamano un 
gran numero di spettatori. In¬ 
tendiamoci, i posti a sedere 
sono limitatissimi, ma ogni 
sera si verifica il « tutto esau¬ 
rito ». 

Praga, come Brno, come 
Bratislava e le altre città del 
Paese, ha infatti la caratte¬ 
ristica dei « piccoli palcosce¬ 
nici » tra cui i pili noti sono 
il « Rokoko » (dove si esibi¬ 
scono le « stelle » della can¬ 
zone), il «Semafor», il tea¬ 
tro della ringhiera. Molto po¬ 
polare è anche il Teatro n Za- 
branou » (al di là del muro), 
costituito dal regista Otakar 
Grejca. Il teatro ha ricevu¬ 
to moltissimi inviti ed ha 
effettuato parecchie tournees 
all’estero. 

Ma sarebbe un errore pen¬ 
sare che la vita teatrale sia 
concentrata solo ed esclusi¬ 
vamente a Praga. Tutti i die¬ 
ci capoluoghi regionali, come 
pure le altre città, dispongo¬ 
no di uno o più teatri. Ri¬ 
cordiamo tra gli altri i Tea¬ 
tri di Pilsen, Ostrava, Olo- 
mouc, Kosicc c Usti sull’El¬ 
ba. Le compagnie stabili, ol¬ 
tre a dare le rappresentazio¬ 
ni nelle loro sedi, sono perio¬ 
dicamente impegnate in tour¬ 
nees che le portano nei cen¬ 
tri minori per cui si può di¬ 
re che il teatro interessa e 
raggiunge tutte le zone del 
Paese. E questo è solo il 
lavoro del teatro professiona¬ 
le, al quale bisogiia ^giun¬ 
gere un’mtensa attività si-ol- 
ta dai gruppi e dai comples¬ 
si dilettanti. 

s. g. 


dì DANIELE IONIO 


«Questi nostri figli» e Un giorno dopo l'al¬ 
tro tda «Maigret»), entrambe di Luigi Ten- 
co. o Sfaserà tornerò di Miranda Martino 
da « La donna che lavora ». Due note di 
Mina («Studio uno»» o Un mondo d'amore 
di Gianni Morandi. .sigla di «Giovani» (RCA 
PML 104.30» 

MINA DAL VIVO 

La freddezza che spesso \izia le incisioni 
di Mina m sala di registrazione si traduce, 
nel microsolco che è stato registrato dal vivo 
alla Bussola di Viareggio la' scorsa Pasqua, 
a contatto non solo con il pubblico, ma an¬ 
che con l’orchestra t manca, infatti, il con¬ 
sueto artificio della sovrapposizione della vo¬ 
ce). si traduce addirittura in una sorpren¬ 
dente mancanza di controllo che, talora, met¬ 
te in bilico soluzioni vocali piuttosto intelli¬ 
genti. L’idea di togliere quella patina di sen¬ 
timentalismo a Se stasera sono qui per tra¬ 
sformarla in una sorta di ballata da bistrò 
era felice: ma l’incontinenza vocale di Mina, 
quell’eccedere su modi da alcolizzata, fini- 
•scono per toglierle un po’ di verosimiglianza 
(PDU 5002). Poiché abbiamo appena nomina¬ 
to una canzone di Tcnco, segnaliamo l’uscita 
di un 45 giri che contiene due provini del 
cantautore; l'acustica non è perfetta, ma sia 
Il tempo dei limoni sia Pensaci un po' sono 
due documenti interessanti (Ricordi 10.494), 


TELERADIO 



UN DURO - Personaggi ro¬ 
busti, ben definiti, intrecci 
calibrali al millimetro, che 
.si dipanano piano piano e 
con naturalezza, sia pute ; 
senza risparmiare i colpi di , 
scena' egrto. i romanzi di 
Shnenon offrono un ottimo 
impianto per film e tele¬ 
film. Naturalmente, come 
abbiamo dello più e più 
volte, nei libri di Siinenon 
c’è anche dell’altro' i ((gial¬ 
li» delta serie di Maigret 
contengono anche minuzio¬ 
se descrizioni d’ambiente, 
precise analisi di situazioni 
umane: svolgono, insomma, 
un discorso, per più versi 
anticonformista, sulla socie¬ 
tà francese (non su quella ■ 
(Il oggi, ma .su quella deali 
anni appena trascorsi). Per 
lo più, film e telefilm non 
riescono a tradurre sullo 
schermo o sul video l’in¬ 
tiero mondo di Simenon — , 
tuttavia, l’imvianto di cui 
abbiamo parlato già basta 
a aarantir loro un livello di¬ 
gnitoso E poi. qua e là, ■ 
qualcosa di più rimane al- ' 
laccato, diremmo, allo spet¬ 
tacolo. 

Lo ha confermalo l’ulti¬ 
ma puntata del breve tele¬ 
romanzo La chiusa, ieri .se¬ 
ra A dominare la puntata ' 
non è stato Maiqret ma Du- 
crau. un personaqqio tipico 
di Simenotr un duro, certo, 
ma un duro molto diverso 
da quelli cui ci ha abituato 
cerio cinema americano 
(ver non parlare dei recen¬ 
tissimi (( western all'ilalia- 
iia »). Un duro che vieti 
fuori da una concez'ione ar¬ 
caica della vita, ma che ha . 
alcuni (( valori » precisi e 
con la sua durezza — da Si- 
menon descritta in chiave 
anche critica — mette in lu¬ 


ce l'ipociisia, la falsa bon¬ 
tà, la meschinità, il forma¬ 
lismo del mondo circostan¬ 
te. Nel Ducraii tclcvisii'o e 
rimasto qualcosa dell’origi- 
nate, anche grazie all'inter¬ 
pretazione di Arnoldo Foà, 
certo un attore molto conge¬ 
niale al personaggio. Fin 
troppo congeniale, addirit¬ 
tura' in parecchi momenti, 
infatti. Foà ha finito per es¬ 
sere tradiot dalla sua voca¬ 
zione di maltatore e sì ò la¬ 
sciato andare ad alcuni at¬ 
teggiamenti compiaciuti — 
ricordiamo, per tutte, certe 
sue battute con la camerie¬ 
ra e i parenti durante lo 
cena. Ma, nel complesso, il 
dramma è venuto fuori ab¬ 
bastanza bene e. ancora una 
volta, ha dato all'intreccio. 
(( giallo » una dimensione 
non meccanica Ci sembra, 
tra l’altro, che in questo se¬ 
condo ciclo di .Maigret. il re¬ 
gista Mario Laudi abbia tro¬ 
vato un rii ma più giusto, 
nel quale azione e parole 
SI equilibraon giustamente 
(('erto oiiehe per meriti de- 
oli sceneaaiatori. Fabbri. 
Craven e Ciapfìetti), trovan¬ 
do così un taglio più adat¬ 
to al vìdeo. Un esemuio 
probante ci e sembrata, ieri 
sera, la scena iniziale, tra 
Ducrnu e Maigret: una sce¬ 
na giustamente giocata sul¬ 
le allti.siont. SUI silciici, su 
una tensione clic si anadva 
costruendo lentamente sut 
fatti. Insomnia, un richia¬ 
mo all'intuito del telespet¬ 
tatore anche alla sua sen¬ 
sibilità umana — il che, 
davvero, non fa male, an¬ 
che ottundo si tratta di un 
« giallo » che si svolge pur 
sempre nei limiti del rac¬ 
conto di consumo. 



Vita dei castori 


(TV 1» ore 18,15) 

Un programma non molto consueto (ed ii torto) per la 
nostra «TV dei ragazzi»: vn in onda, infatti, un documen¬ 
tario scientifico sorietico (genere nel quale i .sovietici lian- 
no una bella ed intelligente tradizione). Il titolo è La vita 
nella foresta, regia di Aleksandr Aguridi: il documentario 
6 dedicato alla famiglia dei castori. Seguirà un documen¬ 
tario italiano di Curio Bonciani, intitolato II volo e dedi¬ 
cato agli elicotteri. 

11 Consiglio delle Chiese 

(TV 2» or® 21,15) 

Il numero odierno di « Prima pagina» è dedicato — co 
me dice anche il titolo — alla « Assemblea della chiese ad 
Uppsala », in Svezia. .Si tratta di un incontro molto impor¬ 
tante, al quale hanno partecipato sia rappresentanti delie 
chic.se ortodosse sia, in veste di osservatori delegati, rap¬ 
presentanti della chiesa cattolica. Questo consiglio ecu¬ 
menico delle chiese, svoltosi ai primi di luglio, ha susci¬ 
tato, specie in Svezia, un vasto interesse, cd ha causato 
anche una marcia dei giovani da Stoccolma a Uppsala. 





TV nazionale 


18,15 La TV <Jei ragazzi 

a) La vita nella foresta 
Decumenta'-.o 

b) Il velo 

c) La valigia delle va- 
canre 

19,45 Telesport 

Seggale erario 
Cronfcl'e italiane 
Il tempo in Italia 


20,30 

21,00 


22,50 

23,00 


Telegiornale 

I piloti 
dell'inferno 

Film, con Stante/ biVer 
Herbert Uom, Pe97/ 

Ci m/Turcs 

Prima visione 
Telegiornale 


I TV secondo 


21,00 Telegiornale 

21.15 Prima pagina 

22.15 Recitai lirico del 
soprano 

Elena Suliotis 

23,00 A tu pier tu 

V TTd la ge"** 

( Replica) 


programmi svineri 


co 10 TElEG CStNALE 
20. IS TV SPOT 
20 20 UNA VIS'TA AL Pl 
20 45 TV-SPOT 

20 50 OeiETT’VO SPCPT 

21 15 TV SPOT 

21.20 TELEGIORNALE 
21.35 TV SPOT 

21,40 NIE.NTE CI VXìVO A LIN'- 
VALE - Te efi’-n 

22 00 ASPETTANDO IL BAMBINO 

23.20 FlACEPl CELLA MUSICA 
0 05 TELEGIORNALE 



ORARIO 

DI 

RADIO MOSCA 

in 

• 

litica italiana 

era italiana lanilh. d'onda 

14,30 

15,00 

1«; 19; 3Sm; 

IMO 

1»; 25; 31; 

IMO 

194in; 

31,30 

«; 31; 41; 

194in; 

32,30 

25; 31; 41; 

194m; 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. 8, 10, 
12, 13, 17, 20, 23; 7,10: 
Musica stop; 8,30: Un disco 
per l'estate, 9; Ua comunità 
umana; 9,10: Colonna musi¬ 
cale; 10,05; Le ore dalla mu¬ 
sica; 11,22: Joyce adolescente 
e Ibsen; 12,05: Contrappunto; 
13,20: Hit Parade; 13.50: Ed- 
die Oucliln al pianoforte; 14 
e 45: Zibaldone italiano, 15 
e 41- Il numero d’oro; 15 
e 45- Cocktail di successi; 16' 
Sorella radio; 17,05: Per voi 
giovani; 19,15: AAanon Lescaut, 
19.30- Luna-park, 20.15- Le 
orchestre di Enzo Ceragicli, 
Roger V/illiams, Nelscn Riddle; 
21; Concerto diretta da Dani¬ 
lo Belardinelli; 22,30: Pcltrc- 


Giornale radio: ere 6, 7,30. 
I 8,30. 9,30, 10,30. 11.30. 12 
le 15, 13,30, 14,30, 15,30, 

! 16,30. 17,30. 18,30, 19,30. 

i 22, 24; 8,45- Musica leggera; 
1 9,09 Cerne e pcrcnè; 9.40; 
j A!b„m musica'*; 10 /Acnice. 
j o cerne tu rr.i vuci; 10,15; 
j Jazz pancrama; 10,40: Alber- 
j to L-jpc. io » la rr,-jsica; 11 
} e 41: Le canzeni degli anni 
! '60, 13: Il tecrema di Pita¬ 

gora; 13,35- Un disco per 
l'estate; 14 II numero d'ero; 
14,04, Juke-bcr; 15: Se'ezicn* 
discografica, 15.15: Chitarn- 
, sta Narciso Yeoes, 16: X'/l 
' Festi/al di Napon; 18: Apen- 
. tivo in musica; 18,55: Sui re- 
j stri mercati; 19; D.:chi vcìa"- 
, ti, 20 01: P'i-i'O Ctabassi • 
j Rina Gigli; 21,10; Ven'im.la 

• leghe sepra i man; 22,10. Il 
! teorema di ■ Pitagora; 22.40: 

Canzoni napoletane. 

TERZO 

I Ore 9,25. Mrczek ccmmed.o- 

* grafo e rarratcre; 9,30: « Al- 

I l'aria aperta », 10: Musiche 

di W. A. Mozart; 10,30: Mu¬ 
siche di R. Sfrauss; 11: Mu¬ 
siche di G. Charpentier; 11,40: 
Musiche dì P. Hindemith; 12 
e 10: Musiche di J. Turina; 
12,20: Musiche di L_ Bocche- 
rini; 12,45: Musiche di F. 
Chopin; 12,55: Antologia di 
interpreti; 14,30: Musiche di 
C. M. von V/eber; 16,35: Mu¬ 
siche di G. P. Telemann; 17 
e 15: Le Sonate per pianofor¬ 
te di Mozart; 17,45: Musiche 
di K. Rathaus; 18,45: «L'ere¬ 
mita ». Racconto di C Pavese; 
20,40: < L'espiazione > 
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/ prototipi sm già in circolailm nella regione di KuWiscev 

La «Fìat 124» è diventata «VAZ 2101» 

per affrontare le insidie del dima 

Le modifiche apportate alla vettura italiana - Si produrrà anche un modello derivato 
dalla « 125 » - Sui modelli « de luxe» sarà adottata la guida a destra 


Ribassate 
anche le 
Yauxhail 


Dal primo luglio — annun¬ 
cia la General Motors Italia — 
sono stati ribassati i prezzi 
delie Vauxhall. Ecco il nuovo 
listino: 

Viva, berlina « Lusso » 2 por¬ 
te, L. 1.026.000; Viva SL, ber¬ 
lina 2 porte, L. 1.105.000; Vi¬ 
va SL, giardinetta 3 porte, 
L. 1.235.000; Victor, berlina 
« Lusso » 4 porte, L. 1.377.000; 
Victor n 2000 », berlina « Lus¬ 
so » 4 porte, L, 1.510.000; Ven¬ 
terà, tartina « Lusso » 4 por¬ 
te, L. 1.730.000; Cresta, berli¬ 
na « Lusso » 4 porte, L. 2 mi¬ 
lioni e 130.000; Vlscount, ber¬ 
lina « Lusso » 4 porte (cam¬ 
bio automatico), L. 2.857.000. 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, luglio 

Sulle strade della regione di 
Kuibiscev, dove da qualche 
mese circolano sempre più 
logorate alcune decine di Fiat 
« 124 » in prova di resistenza, 
è apparso il primo prototipo 
di quella che sarà la « 124 » 
sovietica: al posto della sigla 
« Fiat » c’è sul cofano la sigla 
VAZ 2101 ». al posto delta 
scritta posteriore « Fiat 124 » 
c’è, in bel corsivo cromato, la 
scritta « Gigull ». 

La «VAZ 2101» è un prototi¬ 
po elaborato dal centro di spe¬ 
rimentazione dell’istituto di 
progettazione della grande 
fabbrica di Città Togliatti. Es¬ 
so realizza quelle modifiche 
rispetto al modello torinese, 
di cui si è tanto parlato nel¬ 
l’ultimo anno, ma che nessu¬ 
no aveva mai precisato, per la 


semplice ragione che tutti sa¬ 
pevano che la « 124 » Italiana 
andava adegiiata alle più dure 
condizioni climatiche e viarie 
deU’URSS, ma nessimo sapeva 
con esattezza in che cosa do¬ 
vessero consistere gli adegua¬ 
menti. 

Dopo attento esame dei ri¬ 
sultati offerti da im certo nu¬ 
mero di Fiat, si è creato ap¬ 
punto questo prototipo, al 
quale sono state apportate le 
modifiche suggerite dall’espe- 
rlenza e che dovrà dare prova 
di sè. Non è quindi ancora il 
caso di parlare di modello de¬ 
finitivo. 'Tuttavia è im primo, 
importante punto fermo. 

Questo modello è stato de¬ 
scritto dalTingegner W. Solo- 
viov, costruttore capo dello 
stabilimento di Città Togliat¬ 
ti, il quale tuttavia ha trala¬ 
sciato alcuni dettagli tecnici 
che probabiimente sono consi- 


Una delle ragioni del successo della HI6 

Una vettura con tanto spazio 
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Una macchina che aveva già buona possi¬ 
bilità di successo, la Renault 16, per le ca¬ 
ratteristiche della sua carrozzeria (cinque 
posti comodi, ampiezza e modificabilità del¬ 
l’abitacolo e del bagagliaio in funzione di dif¬ 
ferenti necessità di trasporto) è uscita in 
occasione dell’ultimo Salone di Ginevra in 
ima versione abbellita e potenziata — il mo¬ 
dello TS — che avvicina maggiormente le 
sue prestazioni alle esigenze deiriuente di 
questo livello di cilindrata. 

Motore di potenza fiscale di 17 cavalli, 1565 
cm. cubi di cilindrata, velocità ma.ssima (rea¬ 
le) 165 km'ora, trazione anteriore: a queste 
note caratteristiche va aggiunta la silenzio- 
.Mtà del motore anche alle massime velocita, 
il molleggiamento e il comfort della posizio¬ 


ne di guida e di tutto l’abitacolo, la notevole 
ripresa anche alle marce più basse. 

Un certo effetto sottosterzante dovuto alla 
trazione anteriore viene controllato con una 
condotta di guida su tracciato curvilineo ade¬ 
guata a questo tipo di trazione, alla quale 
ci si abitua con estrema facilità. 

Una macchina comoda e brillante dunque, 
che dà .soddisfazione, ma che è peraltro con¬ 
traddistinta da un costo abbastanza elevato 
(L. 1.6()0.(X)0 di listino) che non ne ha impe¬ 
dito tutta\ia Taffermazione sul mercato ita¬ 
liano. Se ne occupa diffusamente Marco Mat¬ 
teucci. nell’ultimo numero di « Autopochet » 
dedicato appunto alla Renault 16. 


Nel disegno sopra: 
16 TSf 


le misure della « R 


derati ancora non definiti. E- 
gll ha detto che si tratta di 
un modello razionale ed eco¬ 
nomico, il cui processo di 
produzione risulterà abbastan¬ 
za semplice e la cui manuten¬ 
zione sarà estremamente age¬ 
vole. 

Come il modello da cui de¬ 
riva, la « VAZ 2101 » non avrà 
punti di ingrassaggio, e avrà 
scadenze di ricambio dell’olio 
molto lunghe. Ospitando cin¬ 
que persone, potrà marciare a 
140 km. orari e il suo consu¬ 
mo convenzionale si aggirerà 
sugli 8-9 litri per cento chilo¬ 
metri. La potenza del motore 
è di 60 cavalli. Il sistema di 
raffreddamento è a circuito 
chiuso, circostanza questa e- 
stremamente importante in U- 
nione Sovietica. Il liquido di 
raffreddamento è stato conce¬ 
pito sia per le temperature 
est'.e elevate delle zone cen¬ 
troasiatiche del Paese, che per 
quelle fredde che, naturalmen¬ 
te. sono prevalenti. Il conge¬ 
lamento sopravviene solo al 
di sotto del 40 gradi sotto ze¬ 
ro. Il cambio del liquido do¬ 
vrà avvenire ogni 24 mesi. 

Le principali modifiche 
strutturali rispetto al modello 
italiano sono le seguenti: l’al¬ 
tezza minima della carrozzeria 
dal suolo è stata portata a 160- 
165 millimetri. Sono stati rm- 
forzati la carrozzeria, le so¬ 
spensioni anteriori e posterio¬ 
ri e l’albero di trasmissione. 
I freni a disco posteriori so¬ 
no stati sostituiti con freni a 
tamburo. E’ stato rielaborato 
lo starter, il che garantisce 
im istantaneo avviamento an¬ 
che dopo lunghe soste a tem¬ 
perature fino a 23 gradi sotto 
zero, e anche questa è una cir¬ 
costanza importantissima data 
la scarsa disponibilità di ga¬ 
rage, che altrimenti il gelo 
avrebbe immobilizzato per 
due o tre mesi l’anno le auto. 

L'ingegner Soloviov ha poi 
annunciato un secondo mo¬ 
dello che, da come ne ha par¬ 
lato, sembrerebbe derivare 
dalla nostra « 125 ». La sua si¬ 
gla sarà « VAZ 21011 ». Si di¬ 
stinguerà dal primo per il mi¬ 
gliore aspetto interno ed e- 
stemo, per il maggiore com¬ 
fort, nonché per più elevati 
parametri di rendimento. La 
potenza del motore sarà di 70- 
73 cavalli e la velocità massi¬ 
ma si aggirerà sui 155 orari. 

Ambedue i modelli saranno 
prodotti in due varianti: una 
definita universale e una de 
luxe. La variante lusso si ca¬ 
ratterizzerà, oltre che per una 
quantità di dettagli tecnici, 
per lo spostamento della gui¬ 
da sulla destra. Sarà a questi 
modelli che la VAZ affiderà le 
sue fortune concorrenziali sul 
mercato intemazionale. 

In quanto allo stato di avan¬ 
zamento dei lavori del colos¬ 
sale stabilimento sul Volga, 
recuperati i tempi forzatamen¬ 
te perduti nelTinvemo scorso 
a causa delle condizioni me¬ 
teorologiche eccezionalmente 
avver.se, rimane confermato 
che la produzione sara par¬ 
zialmente avviata sul finire 
dell’anno prossimo. Con essa 
avrà inizio la tanto attesa e 
discussa svolta nella politica 
sovietica della motorizzazione 
privata. 

Enzo Roggi 


Dopo le esperienze compiute negli ultimi dieci 


anni 



Gli ostacoli 
dia produzione 
in serie di auto 
in plastica 

La difficoltà maggiore: sostituire gli Impianti, la 
tecnologia, I metodi di un'Industria già attrezzata 


Uno *tampo p«r tchiumatur» con Involucro In acciaio (metà Inferiore, con II telalo dell'auto finito) 
pretto la Waggon und Matchinenbau AG. di Donauweerth che ha cotlrulto gli ttamp! per Tautomo- 
bile « Tuttaplattica > della Bayer. 



L'apparecchiatura definitiva alia Bayer par Tarmatura cMle stampo di schiumatura, par la produ- 
alone dal prototipi dal telaio. Lo stampo è pronto par assara riempito. Sullo sfondo è riconotcibila 
l'apparecchio di schiumatura di tipo HK 1000. In prime plano la tastata di dlstrlbutlono con ugello 
o quattro tubi di distribuzione. 


SI porla molto, da qualche 
mese u questa parte, dello au¬ 
to con carrozzeria in plastica, 
e diverse Case hanno recente¬ 
mente presentato interessanti 
prototipi di questo tipo. A di¬ 
re 11 vero, non si tratta di 
una vera e propria novità; il 
problema è stato affrontato 
più volte negli ultimi dieci o 
dodici anni, ma non si sono 
mal, fino ad oggi, avute appli- 
cazoini di rilievo nella produ¬ 
zione in serie, salvo che per 
per un certo numero di ele¬ 
menti di copertura o acces¬ 
sori, non portanti. 

Il problema della carrozze¬ 
ria in plastica, o meglio in re¬ 
sina, è piuttosto complesso, in 
quanto presenta elementi ed 
aspetti contrastanti, di varia 
natura. Con le resine oggi di¬ 
sponibili (poliesteri, poliure¬ 
tani ed altri) è possibile otte¬ 
nere elementi assai leggeri, di 
elevata resistenza meccanica, 
assai poco attaccabili dagli 
agenti atmosferici. Il «colo¬ 
re » di tali elementi, è ingloba¬ 
to nella massa da stampaggio, 
per cui im graffio, uno strì¬ 
scio, si vedono pochissimo. 
Una « rottura » si ripara facil¬ 
mente, con la stessa resina, 
opportunamente riportata sul 
pezzo. 

Per contro, si pone tutta 
una serie di problemi nuovi. 
In primo luogo, per ottenere 
una carrozzeria completa, e 
quindi meccanicamente por¬ 
tante, occorre rifare tutti i 
calcoli e le prove di resisten¬ 
za, di deformabilità, di resi- 


Le ferie al mare e ai laghi: non sempre tutto è piacevole... 

Il vostro moscone vi affranca dal 
dovervi immergere nella «bagnarola» 

Nessuna manutenzione e durata illimitata - Le canoe che vi danno Villusione della 
regata: sedili scorrevoli e scalmiere fuori bordo 


Una mattina qualsiasi di lu¬ 
glio o di agosto, su qualsiasi 
spiaggia italiana; la gente pul¬ 
lula in acqua e, davvero, a ve¬ 
dere e sentire quel bailamme, 
passa la voglia di immerger¬ 
si nella «bagnarola»: l’acqua 
è tiepida e sporca. la sab¬ 
bia sollevata da migliaia di 
piedi ha re.so il mare, per buo¬ 
ni 20 o 30 metri, una broda¬ 
glia opaca. 

Si ha voglia di fare il ba¬ 
gno neU'acqua limpida e pu¬ 
lita. E SI pen-sa: prendo in af¬ 
fitto un moscone, me ne va¬ 
do un po’ al largo c sto im 
po’ tranquillo: faccio il bagno 


come e dove voglio e poi mi 
stendo a prendere im po’ di 
sole. 

Bene: è impossibile trova¬ 
re un moscone libero, a mez¬ 
za mattina, su qualsiasi spiag¬ 
gia italiana. Fin dalle prime 
ore del mattino i «patiti» 
hanno fatto il contratto col 
bagnino p«r tre, quattro ore 
e sono già a un paio di mi¬ 
glia dalla spiaggia e fanno 
esattamente quello che voi 
avete sognato. Ce n’è di quel¬ 
li che addirittura si sono pre¬ 
notati aH'inizio delle ferie ed 
hanno accaparrato il « patti¬ 
mi » per 10-15 giorni. Magari 



Quando sì manifesta il fenomeno del «battito in testa» 

E’ segno che si è superato il limite massimo del rapporto di compressione -1 pericoli della preaccen¬ 
sione - Come si effettuano i controlli 


Uno del dati caratteristici 
dei motori a combustione in¬ 
terna è il rapporto di com¬ 
pressione. 

In termini geometrici il 
rapporto di compressione vie¬ 


ne espresso con la relazione 
V C 

r =-nella quale V In- 

C 

dica il volume della cilmdra- 
ta di un cilindro e il C il vo- 
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M» INinO lA COMfHSSiONi 


lume della camera di combu¬ 
stione. 

Il rapporto di compressione 
è imo dei fattori prìncii^i 
che determinano la capacità 
del motore di produrre po¬ 
tenza. 

Le complesse leggi termodi¬ 
namiche che contemplano le 
relazioni intercorrenti tra 
pressione, volume e tempera¬ 
tura del fluido attivo operan¬ 
te in un motore dimostrano 
l’importanza del rapporto di 
compressione r egli effetti 
del rendimento. 

Si constata, infatti, che il 
rendimento aumenta per va¬ 
lori crescenti del rapixirto di 
compres-sione. 

In pratica, però, tale au¬ 
mento ha un limite, che di¬ 
pende principalmente dal ti¬ 
po di motore, dalla forma 
della sua camera di combu¬ 
stione, dall’anticipo delTac- 
censione e dal rapporto aria- 
combustibile. oltre che dalle 
qualità del combustibile im¬ 
piegato. Solamente i combu¬ 
stibili ad elevato numero di 
ottano (NO), con alte pro¬ 
prietà antidetonanti, possono 
venire impiegati in motori ad 
alto rapporto di compressio¬ 
ne. Il numero di ottano (NO) 
indica, perciò, la capacità di 
un certo tipo di carburante 
di opporsi alTinsorgere della 
detonazione. 

Il limite massimo del rap¬ 
porto di compressione, non 


superabile senza gravi danni 
al motore, è determinato 
quindi sperimentalmente dal 
fenomeno di incipiente deto¬ 
nazione (battito in testa). 
Questo fenomeno, abbastanza 
noto agli automobilLsti, si ma¬ 
nifesta con un sordo e rit¬ 
mato rumore metallico più «» 
meno accentuato. Esso è cau¬ 
sato dalla Violenta esplosio¬ 
ne spontanea dell'ultima por¬ 
zione di miscela aria-benzina 
non ancora interessata dalla 
già avvenuta accensione nor¬ 
male della miscela stessa. 

Per diminuire l’mconvenien- 
te del battito in testa allor¬ 
ché esso tenda a manifestar¬ 
si, si ricorre ad una riduzio¬ 
ne deH’anticipo all’accensione 
oppure si arricchisce la mi¬ 
scela: in entrambi i casi si 
verifica, però, una diminuzio¬ 
ne di potenza ed un aumento 
del consumo di combustibile. 

Costrìngendo il motore a 
funzionare in stato di detona¬ 
zione si può produrre l'altro 
gravissimo fenomeno della 
preaccensione della miscela. 

Questo fenomeno è collega¬ 
to agli alti valori della tem¬ 



peratura che possono es.sere 
assunti, in particolari condi¬ 
zioni di surriscaldamento, da 
punti sporgenti (candela, val¬ 
vola di scanco) della camera 
di combustione o da rilevanti 
depositi carboniosi 

.4 differenza della detona¬ 
zione, la preaccensione imzia 
prima della regolare accen¬ 
sione prevista dallo scoccare 
della scintilla: il motore in 
questo caso continua a fun¬ 
zionare anche dopo avere tol¬ 
to Il contatto girando la chia¬ 
vetta. 

Le altre temperature alle 
quali SI verificano questi fe¬ 
nomeni e il loro prolungarsi 
nel tempo, producono condi¬ 
zioni di funzionamento estre¬ 
mamente gravose causa di 
gravissime avarie; fusione del¬ 
la testa dello stantuffo, m- 
collamento e distruzione de¬ 
gli anelli elastici di tenuta, 
bruciatura, corrosione e di¬ 
stacco della testa della val¬ 
vola. 

Se il fenomeno del battito 
In testa si verifica di frequen¬ 
te è urgente una seria verifi¬ 
ca da parte di uno specialista. 

Può verificarsi un l'etiomaio 
opposto; il motore dà segni 
di stanchezza, la ripresa è len¬ 
ta e in salita non rende. Oltre 
ad altri inconvenienti è molto 
probabile che sia diminuito 


il valore del rapporto di com¬ 
pressione in uno o più cilin¬ 
dri. 

La verifica si effettua sosti¬ 
tuendo alla candela di un ci¬ 
lindro un apposito apparec¬ 
chio dotato di manometro: 
smontate le altre candele si 
fa girare il motore a folle, 
per qualche secondo, schiac¬ 
ciando a fondo il pedale ac¬ 
celeratore. 

II motore non presenta ano¬ 
malie se tutti i cilindri forni¬ 
scono un’identica lettura del 
valore della pressione finale 
di compressione e se questo 
valore è molto vicino a quel¬ 
lo indicato come normale dal 
costruttore. 

In ca.so contrario le «tenu¬ 
te » sono avariate; le fasce 
elastiche, usurate, lasaano 
trafilare i gas nel basamento 
o qualche valvola non chiude 
peiiettomente, a causa ^ ero¬ 
sioni o di bruciature che han¬ 
no leso le superfici di tenuta 
della valvola e della sua se¬ 
de. n tutto può essere reso 
ancor più grave da pronun¬ 
ciata ovalizzazione della can¬ 
na del cilindro e da incrina¬ 
ture o rigature dello stantuffo. 

E’ obbligatoria, in questo 
caso, un’accurata ispezione de¬ 
gli stantuffi, del cilindro e del¬ 
la testata del motore per prov¬ 
vedere alla revisione o alla 
sostituzione degli organi ava¬ 
riati. 

G. C. Mastropaolo 


se ne vanno con la lenza, spe¬ 
rando che qualche pesce più 
cucco degli altri sia là fuo¬ 
ri ad aspettarli. 

La stessa, immancabile co¬ 
sa vi capita se avete inten¬ 
zione di stendervi al sole sul¬ 
la spiaggia: potrete sperare di 
incunearvi fra la matrona e 
il « fusto », se vi accontentate, 
o stendervi sulla battigia, ri¬ 
schiando di farvi pestare .da 
quanti — ma dove vanno? — 
sembra non possano fare a 
meno di andare da un capo 
all’altro della spiaggia. 

E allora? Ferie rovinate? 
Immancabilmente, se non fa¬ 
rete di tutto per potere dare 
.sfogo al vostro legittimo desi- 
deno: poter fare il bagno sen¬ 
za sporcarvi e potervi stende¬ 
re al sole senza dover « con- 
vnvere» con altri. E il modo 
c'è, non è molto costoso e a- 
vTete risolto il problema an¬ 
che per gli anni a venire: 
comprare un moscone. 

I Cantieri Nautici Solcio 
costruiscono un mosco^ie in 
vetroresina che pesa 85 chili 
e che, a differenza di quelli 
in legno, non abbisogna di 
manutenzione. E’ lungo me¬ 
tri 4,38, largo 1.35 e porta co¬ 
modamente quattro persone, 
ma una sola di esse è suffi¬ 
ciente per metterlo in acqua. 
E’ dotato di un ampio pren¬ 
disole, è robu.sto e leggero 
nello stesso tempo. Costa 108 
mila lire. E quando le ferie 


sono terminate, lo si può ri¬ 
portare a casa sul portapac¬ 
chi della macchina o lo si ouò 
affidare al bagnino per il ri¬ 
messaggio, pronto per il pros¬ 
simo anno. 

Altra produzione Intere-ssan- 
te degli stessi Cantieri è co¬ 
stituita dalla canoa canadese, 
costruita con tre strati di 
compen.sato marino, e dalla 
canoa in vetroresina. 

Perchè non considerare le 
ferie o il « fine-settimana » co¬ 
me un’occasione per muover¬ 
si, fare della ginnastica? La 
« canadese » è fornita per una 
o due persone, è compietà di 
carrelli scorrevoli (vi darà la 
illusione di vogare su una bar¬ 
ca da competizione, una yole 
o un « outtrigher », soltanto 
che vogherete di « coppia » an¬ 
ziché di « punta ») c le scal¬ 
miere sono a bracci, fuori 
bordo. E' lunga 5 metri, lar¬ 
ga 90 cm. e pesa 43 chili: una 
piuma su cui volare. Quella 
a un vogatore costa 230 mila 
lire, quella a due, 250 mila. 
II prezzo è giustificato dalla 
costruzione in legno. Quella 
in vetroresina, invece, va a 
pagaia, porta due persone, è 
lunga 4 metri, larga 80 cm. e 
costa 130 mila lire. 

Un modo come un altro per 
farsi delle ferie diverse dalle 
altre e con un supplemento di 
spesa che, in fondo, non è 
eccessivo. 

g. c. 



Un moKont in wt ro r wi na, ampi* • 


stenza alle vibrazioni, agli ur¬ 
ti, ed a tutte le condizioni cui 
le strutture portanti delle car¬ 
rozzerie sono soggette nell’e¬ 
sercizio. Vent’onni e più di 
studio e di esperienze sulle 
carrozzerie portanti in lamie¬ 
ra hanno ormai permesso agli 
specialisti del ramo di affron¬ 
tare una nuova progettazione 
con tutta sicurezza, certi di 
non incontrare difficoltà o in¬ 
successi causa strutture od 
organi deboli, deformabili o 
comunque poco soddisfacenti. 

L’assiemamento del vari ele¬ 
menti della carrozzeria in la¬ 
miera, effettuato normalmente 
per saldatura, non presenta 
incognite e si basa su una tec¬ 
nica sicura. Lo stesso vale 
per quanto concerne Tanco- 
raggio degli organi meccanici 
alla carrozzeria stessa, che av¬ 
viene in singoli punti che co¬ 
stituiscono nodi di sollecita¬ 
zioni. 

Tutte questo solide, sicure 
e complete esperienze non so¬ 
no di alcuna utilità per quan¬ 
to concerne elementi portan¬ 
ti in resino, materiale che ha 
una n storia tecnologica » as¬ 
sai breve. Le esperienze di 
un certo rilievo e di una 
certa estensione su elementi 
portanti in resina, sono state 
fatte più che nitro nella rea¬ 
lizzazione di scafi e di appa¬ 
recchiature elettriche pesanti 
e pesantissime, ove si sono 
raccolte e sistematizzate este¬ 
se esperienze, non tutte, però, 
trasferibili ed ulilizzabili in 
campo automobilistico. 

C’è poi un altro problema, 
altrettanto pesante, o forse 
ancor di piu. Tutte le Indu- 
.strle automobilistiche sono 
predisposte per la realizza¬ 
zione di carrozzerie in lamie¬ 
ra, per cui sono attrezzate 
con batterie di presse, assai 
grandi, a regolazione automa¬ 
tica e di elevatissimo costo, 
comprendono un’officina spe¬ 
cializzata nel progettare e co¬ 
struire gli stampi per otte¬ 
nere dalia lamiera i diversi 
elementi della carrozzeria, e 
dispongono di tutta una serie 
di saldatrici a punti o a stri¬ 
scia continua per Tassiema- 
mento degli elementi della 
carrozzeria, fortemente specia¬ 
lizzate e di costo tutt’altro 
che trascurabile. Per di più, 
tutta Tolficina è organizzata 
per la lavorazione in serie, in 
iinea, della carrozzeria con 
questi mezzi, e con i ritmi 
che corrispondono alle relati¬ 
ve tecnologie. 

Per ottenere elementi di car¬ 
rozzeria in resina, o plastica 
che dir si voglia, occorre per 
prima cosa usare materiali di 
sufficiente resistenza meccani¬ 
ca, li che si ottiene per lo piìi 
mescolando alla resina fibra 
di vetro o tela di vetro. Per 
ottenere i pezzi è possibile 
lavorare a freddo, su stampi 
di basso costo, più che altro 
gusci di appoggio, come si fa 
con gli sc^ piccoli, che anche 
un’industria artigiana può rea¬ 
lizzare. 

Ma, così facendo, la produ¬ 
zione è lentissima, pochi pezzi 
al giorno per ogni guscio, con 
un impegno, per di più, di 
molta manodopera qualificata, 
e senza Tausilio di automati¬ 
smi di alcun genere. 

E’ naturalmente possibile 
procedere assai più in fretta, 
ottenendo una maggior pro¬ 
duzione mediante impianti au¬ 
tomatizzati. Occorre però va¬ 
lersi. in questi casi, ili mas¬ 
se da stampaggio in resina 
già caricate con fibre di vetro, 
abbastanza costose (alcune 
centinaia di lire al chilo con¬ 
tro il centinaio, o meno, al 
chilo, delle lamiere) e di stam¬ 
pi riscaldati assai complessi. 
Dopo lo stamfiagglo. a caldo, 
che richiede una pressa lenta 
e progressiva di grande po¬ 
tenza. del tutto diversa dalle 
presse rapide che si usano per 
le lamiere, il pezzo deve es¬ 
sere tolto dallo stampo e chiu¬ 
so in un conformatore, pra¬ 
ticamente una specie di stam¬ 
po. ma più leggero, ed entro 
questo cotto in forno per al¬ 
cune ore. Dopo di questo, fi¬ 
nalmente, è pronto. 

Una produzione di questo 
genere, in serie, richiedereb- 
te quindi una vera e propria 
rivoluzione di tutti gli impian¬ 
ti. la tecnologia, i metodi di 
un’industria già attrezzata, 
funzionante e costituita da 
personale esperto di una tec¬ 
nologìa differente. Rivoluzio¬ 
ni simili costano miliardi su 
miliardi, richiedono molto 
tempo, e vengono ovviamente 
affrontate dalle industrie inte¬ 
ressate (piando è ben certo 
che il nuovo sistema sarà più 
economico, pratico ed efficien¬ 
te di quello in uso. Non sem¬ 
bra. allo stato attuale delle 
cose, che l’Industria automo¬ 
bilistica sia giunta alla svol¬ 
ta lamiera-resina per (pianto 
(xinceme l'insleine delle car¬ 
rozzerie delle vetture di gran¬ 
de serie. E' più probabile, per 
i prossimi anni, l’aumento di 
elementi singoli in plastica en¬ 
tro strutture classicele in la¬ 
miera e la comparsa di un 
certo numero di vetture di ti¬ 
po speciale, prodotte in un 
numero limitato di esemplari, 
con carrozzerie in resina ar¬ 
mata in fibre di vetro. 

Paolo Salsi 
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Il Trofeo JUatteotiì in volata alt'unico straniero in gara 

‘ * * * . ‘ .1 

Tenta DnncelK ma la 

è Ole Ritter 



I «big» GImndI, Motta, Adorni (bandiera bian¬ 
ca al settimo giro) e Bitossi sL sono aliena¬ 
ti • Bofinosa caduta di ArmanI sui traguardo: 
dieci giorni di prognosi ai corridore della faema 


DALL'INVIATO 

PESCARA, 28 luglio 

Ole Ritter, un solido dane¬ 
se che veste la maglia gialla 
della « Gennanvox », ha scon¬ 
fitto Dancelll sul rettilineo di 
viale Bovio e cosi il Trofeo 
Matteotti è andato all'unico 
straniero in gara. 

Ritter viveva di gloria con 
la Mantova-Verona a crono¬ 
metro del Giro 1967 e que- 
•sta è la seconda vittoria ita¬ 
liana del pupillo di Cenni e 
Mazzacurati. 

Dovevate vedere Mazzacura- 
ti a fine corsa: pareva l’uomo 
piti felice del mondo, gridava, 
chiamava tutti a brindare, e 
nei panni di Italo avremmo 
fatto altrettanto. Infatti, alla 
vigilia ben pochi pensavano 
che una squadretta dalle pre¬ 
tese limitate potesse conqui¬ 
stare il traguardo di Pescara. 

Ritter è stato in fuga per 
135 chilometri, ma dicono Pas- 
.suello, Mcalli e Chiappano che 
il danese ha sempre tirato i 
remi In barca ed ecco spie¬ 
gata in parte la battuta a vuo¬ 
to di Michelino Dancelli, in¬ 
capace di rispondere alla lun¬ 
ga volata del rivale. 

La corsa, ad ogni modo, 
l’hanno fatta i rincalzi, visto 
che solo nel finale il gruppo 
s’è frazionato portando alla 
ribalta un nome importante, 
appunto Dancelli. Gli altri 
campioni hanno svolto im ot- 


Ordine d'arrivo 

I. OLE RITTER (IJan.), (Off- 
manvo«) che compie kni. 311.300 
in ore 6.42*10”. ella media ora¬ 
ria di km. 33,710; 3. Michele Pan- 
celli i.t.; 3. Adriano Pa.v«uelIo e.t.; 
4. U. Ciolombii a 3"; 3. Taccone a 
4S”; 6. A. Poli a.l.; 7. .Mcalli a 
.■i4”; «. UelU Torre ». Vicentini; 
IO. Polldorì: 11. .Moier: 12. Chiap¬ 
pano: 13. Cucchietti; 14. Corletto 
(col tempo di Mealli); 15. ftalllnl 
a r; 16. DaUa Bona a 1*15": 17. 
Bodrero s.t.; 18. Mancini s.t.; 19. 
BaMo a l’SS”: 20. Zandeifù s.t. 

Classifica 
campionato 
a squadre 

I. FILOTEX, punti 164; 2. Pepai 
Cola, 83; 3. Max Mejrer, 73; 4. Ger- 
manTox. 53; 5. Salrarani. 53; 6. 
Faema, 21; 7. Molteni, 21; 8. Kelri- 
nator. 11; 9. G.B.C., 5. 


WolfshohI 
campione 
di Germania... 

PFORZHEIM, 28 luglio 

Rolf WolfshohI h,-i vinto ofgi 
il campionato ciclistico di Germa¬ 
nia su strada per 1.1 prima volta 
nella sua cartiera, battendo per 
17’* il detentore Wilfrled Boelke. 
Terzo Hans Junckemtonn a ri»”. 
l.a prova si è corsa su 33 giri del 
circuito pati a 173 chilometri. 
Tempo del vincitore. 4 ore c •»3'. 

...e Stevens 
del 


Belgio 


JRETTET, 28 luglio 

Julien Stevens, 23 anni, ha vin¬ 
to oggi il titolo di campione pro- 
fessiorusta belga su strada. h.it- 
tendo in volata il piimaUsta mon¬ 
diale deU'ora Ferdinando Bracke. 
Steverw ha completato i 257 chi¬ 
lometri della gara in 6 12'40''. Brt- 
cke è giunto staccato di due lun 
ghezze e Guido Reybroeck è stato 
terzo a 20”. 


Ginnastica: 

battuti 
gli azzurri 
a Pinneberg 

PINNEBERG, 28 lugbo 

La squadra tedesca ha vinto con 
un margine inaspettatamente al 
IO 11 confronto tnango’.are dt g'n- 
ruLstlca con i fjinrci, e gli italia- 
m. prrvi deirolimpiontco Franco 
Menlchelii. infortunalo. 

1 tedeschi nei due gionU di ga 
re olimpiche hanno ottenuto com¬ 
plessivamente 5.33.40 punti, -'un 
fro 1 544,75 dei finnici e 1 5.T7.5 de¬ 
gli Italiani. 


Al Oerter 
In forma 
per il Messico 

SOUTH LARE TAHOC, 28 luglio 

Il trtpUce caoiplofM oUmplooico 
del làncio del disco, lo statunlten- 
ae Al Oerter die ai sU preparan¬ 
do al campo di allenamenti nd al¬ 
ta quota di South lAke Tahoe 
ha ouenuto una signlflcaUva vit¬ 
toria nel corso di una riimione 
svoltasi in tale località sul con¬ 
nazionale Jay StlvTster. Oerter ha 
lanciato metri ii2.74. mentre Sil- 
vester 63,00. 


timo allenamento. Glmondi 
ha tenuto d’occhio Motta, un 
Motta sufneientemente vivo 
dopo un mese di sosta. Bitos¬ 
si. proveniente dalla Francia 
e provato dal faticoso trasfe¬ 
rimento, ha pedalato al co¬ 
perto, avendo più voglia di 
dormire che di correre, men¬ 
tre il « presentatore » Vittorio 
Adorni deve aver lasciato la 
bicicletta in un cantuccio per 
lungo tempo se ha deciso di 
abbandonare al .settimo giro. 

L’impressione è che Gimon- 
di e Motta saranno in piena 
forma nell’arco di 10-15 gior¬ 
ni. Ma già domenica prossi¬ 
ma (Giro del Lazio) 1 due do¬ 
vrebbero mettere 11 naso al¬ 
la finestra. Adorni è facile al 
recupero, però farà bene a la¬ 
vorare seriamente, altrimenti 
perderà l'autobus per Imola: 
il campionato mondiale pare 
lontano, ma in effetti poco più 
di un mese ci separa dalla 
competizione iridata. 

E il discorso vale per Zan- 
degù e i vari aspiranti alla 
maglia azzurra, sebbene at¬ 
tualmente il pensiero maggio¬ 
re del corridori sia rivolto al¬ 
la crisi che travaglia il cicli¬ 
smo, crisi che influisce note¬ 
volmente sul rendimento di 
campioni e gregari. 

Dobbiamo elogiare il rego¬ 
lare Passuello, 11 solito Co¬ 
lombo, nonché Vito Taccone, 
buon quinto fra le contrade 
amiche. Con la terza moneta 
di Pas.suello, la Filotex raffor¬ 
za la sua posizione nella clas¬ 
sifica del campionato italiano 
a squadre, che stasera è la 
seguente: 1) Filotex punti 164. 
2) Pepsl Cola 82. 3l Max 
Meyer 73. 4) Germanvox 53, 
5) Salvarani 52. 

Manca ancora la prova di 
Prato (il Gran premio Indu¬ 
stria e Commercio) e pertanto 
la compagine toscana è vici¬ 
nissima allo scudetto. 

La ventltreeslma edizione 
del Trofeo Matteotti s’è svi¬ 
luppata lungo i nove giri di 
un circuito panoramico, un 
anello di ventisei chilometri 
e 800 metri, che abbracciava 
le colline dei dintorni. Nel 
saliscendi (abbastanza impe¬ 
gnativo) ogni tanto occhieg¬ 
giava il mare. 

Ma eccovi la sequenza del 
carosello. Dunque, nel mat¬ 
tino d’estate leggermente ven¬ 
tilato, 11 primo nome che 
spunta dal taccuino è quello 
di Galbo, vittima di ima ca¬ 
duta e sottoposto alle cure 
volanti del medico. 

L’apertura è tranquilla, il 
secondo giro registra una sfii- 
rlatina di Taccone, Di Toro, 
Fantinato, Campagnari e Pas- 
suellu. e aU’inizio del terzo 
allunga De Rosso che guada¬ 
gna im paio di minuti. Ar¬ 
moni, Denti e Polidori pro¬ 
muovono l’inseguimento, e ap¬ 
pena De Rosso si rialza, scap¬ 
pano Ritter, Mealli, Chiappa¬ 
no e Passuello. accreditati di 
ri3” su Fantinato e di r46” 
sul gruppo, allo scadere del 
quinto giro. 

Il circuito s’è affollato di 
gente vociante per Taccone: 
Cappelle e Spoltore sono le 
località più fitte di tifosi, un 
corridoio, un budello umano 
difficile d’attraversare. 

Il plotone riprende Fantina¬ 
to, ma concede ulteriore spa¬ 
zio al quartetto di Ritter, av¬ 
vantaggiato di 2'.53" al termi¬ 
ne del settimo giro. 

E i « big »? Dei « big ». i 
più attivi sembrano Motta c 
Gimondi, invece Adorni ha al¬ 
zato bandiera bianca. L’anCa- 
tura del gruppo è comunque 
aumentata e i quattro batti¬ 
strada perdono terreno. Eccoli 
1 all’inizio del nono e ultimo gi¬ 
ro con un minuto scarso, ed 
ecco (salita di Canpclle» che 
due dei quattro (Chiappano e 
Mealli) s’arrendono. 

Resistono Pas.suello e Rit¬ 
ter e al tandem di testa si 
agganciano Colombo e Dan¬ 
celli. Pronostichiamo tutti 
Dancelli. il quale cade insie¬ 
me a Colombi') quando manca 
un chilometro e mezzo. Co¬ 
lombo deve cambiare ima mo¬ 
la. Dancelli riprende immedi.» 
tamente. e ai trecento metri 
scatta Ritter. protagonista di 
una volata in progressione che 
gli permette di vincere netta¬ 
mente, con una buona mac¬ 
china di vantaggio. 

L’arrivo del gmppo è dram¬ 
matico, perchè Armoni inve¬ 
ste uno spettatore, sbanda, in¬ 
veste altre due persone e bat¬ 
te la testa sull'asfalto. Il cor¬ 
ridore sanguina dappertutto: 
lo portano alla clinica Baioc¬ 
chi e il responso dei sani¬ 
tari parla di ferita lacero-con¬ 
tusa al cuoio capelluto e di 
sospetta frattura della spall.a 
destra. Armani rimane in os 
servTizione con una prognosi 
di dieci giorni. 

I primi tre classificati (Rii- 
ter. Dancelli e Passuello) e i 
sorteggiati Colombo. Balma- 
mion. Taccone e Laghi sono 
chiamati al controllo antido- 

E ing. effettuato dal dottor De 
tasio di Firenze. L’operazio¬ 
ne va in porto regolarmente, 
ma l’ambiente ciclistico ri¬ 
mane in agitazione, in attesa 
che qualcuno prenda a cuore 
i molteplici problemi (Iella ca- 
tegoiU. 

Niente sciopero, oggi, però 
alcuni amici ci hanno (x>nfi- 
dato che la tregua non durerà 
molto. 

Intanto, circola voce che Al¬ 
ceo Moretti dovrebbe assume¬ 
re la presldoiza del governo 
professionistico, col compito 
di affrontare e risolvere la 
difficile, pesante situazione. 
Auguri a Moretti, auguri a 
tutti gli uomini di larghe ve¬ 
dute. di coraggio e di buona 
volontà. 

Gino Sala 



Il ciclismo su pista spera di rinvigorirsi coi dilettanti 

Dietro Faggìn il vuoto 
Bosisio l'uomo nuovo? 

Il giovane inseguitore ex stradista» campione dei «puri»» ha nelle gambe tempi di va¬ 
lore mondiale - Beghetto guarda fiducioso a Roma per la grande rivincita con Sercu 


PESCARA — RlKer « brucia » Dincclll sul traguardo. 


SERVIZIO 

VARESE, 28 luglio 

Siamo ormai alle ultime fa¬ 
si del campionati assoluti del¬ 
la pista, che hanno tenuto im¬ 
pegnati un centinaio di corri¬ 
dori professionisti, dilettanti, 
allievi, esordienti, ed anche 
doime, per cinque giornate. 
Nella tarda .serata verranno 
assegnati gli ultimi tre tito¬ 
li. quelli dell’inseguimento a 
squadre per dilettanti, della 
vel(x:ltà tandem ed infine quel¬ 
lo degli stayers professionisti, 
dove saranno in gara ben no¬ 
ve elementi che giostreranno 
per un’ora sulla scorrevolis¬ 
sima pista dello stadio Fran¬ 
co Ossola rii Masnago in Va¬ 
rese 

Passando m rassegna le va¬ 
ne gaie, dobbiamo solfcnniir- 
ci particolarmente sulla velo 
cita professionisti, non tanto 
per il successo, scontato in 
partenza, del padovano di 
Tombolo, Giuseppe Beghetto, 
quanto per il caso capitato 
nelle semilinall con un sur- 
place ad oltranza di oltre 
un’ora di immobilità di due 
corridori. 

E’ la prima volta che suc¬ 
cede un caso del genere, e 
cioè die un corridore cade 
svenuto, schiantato dalla fati¬ 
ca e dalla tensione nervosa 
E' pure la prima volta che 
viene assegnata una vittoria 
per intervento medico in cani 
po ciclistico. Bianchetto in¬ 
fatti era stato giudicato dal 
medico incapace di connette 
re. e gli stessi dirigenti della 
Federcielo avevano posto il 
veto per la ripetizione della 
prova. 
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I Dopo-gara di Pescara 


Il bravo danese 




sperava 
far vincere Vito Taccone 



Vito Taccono davanti al tuo 
pubblico ha ritrovato la grinta 
o, sottanuto da talvo di ap- 
plauii a incitamanti, ha posto 
con forza la tua candidatura 
alla maglia azxurra. 


SERVIZIO 

PESCARA, 28 luglio 

Il 23’ Trofeo Matteotti è 
finito col vincitore Ole 
Ritter e il suo compagno 
(li squadra Vito Taccone 
(idolo osannato della folla 
abruzzese) rinchiusi nel 
cellulare. Naturalmente il 
cellulare non era diretto 
alle carceri ma serviva a 
proteggere particolarmente 
Taccone dalla folla abruz¬ 
zese. che. ormai, eccitata, 
stara per travolgoc ra¬ 
mato campione. 

Lo spettacolo di folla 
attorno al ciclismo non e 
cosa nuova, ma quanto 
puntualmente avviene ad 
ogni corsa in Abruzzo al¬ 
lorché Taccone trova la 
giornata buona e riesce a 
restare in lizza, è vera¬ 
mente strabiliante. 

Oggi Taccone avrebbe an¬ 
che potuto vincere, è arri¬ 
vato quinto a pochi se¬ 
condi dal vincitore e que¬ 
sto è bastato per elevarlo 
— nella considerazione de¬ 
gli sportivi di Pescara — 
al di sopra di tutti. 

Il trespolo sul quale era¬ 
vamo appollaiali ricino a 
De Zan, da dove l'intervi¬ 
sta col vincitore e quindi 
coi protagonisti della cor 
sa risultava piu possibile 
tremava, premuto dalla 
tolta, che ci sospingeva so¬ 
pra Taccone, mentre Ritter 
Qia sventolava i fiori della 
i iltoria 


Ole Ritter, 'J6 anni, da¬ 
nese di Copenaghen, sposa¬ 
to c padre di un bambino, 
ciclista di professione e 
reporter dell’Extrabladct di 
Copenaghen, sembrava che 
nemmeno avesse fatto 
quella faticaccia che lo 
aveva portato al successo 
« Negli ultimi quaranta 
chilometri non ho dato 
nessun contributo alla fu¬ 
ga — ha detto Ritter — 
perchè Mazzacurati mi a- 
veiu avvertito che Taccone 
stara tentando di riportar¬ 
si sui primi e io avrei va 
Icntieri aiutato Taccone a 
l'incere fra questi entusiu 
siici sportivi abruzzesi 
Quindi, quando mancavano 
due chilometri all'arrivo. 
Dancelli è caduto trasci¬ 
nando anche Colombo 
« Eravamo rimasti io e 
Passuello: avrei potuto 

tentare di andarmene, ri¬ 
sto che Passuello attende- 
vd il compagno di squadra 
Colombo. Invece mi sen¬ 
tivo la forza nelle gambe 
e non ho avuto paura del 
ritorno di Dancelll e di 
Colombo. Il ho attesi e ho 
lascialo che impostasserii 
loro la volata. E’ partito 
Colombo — ha continuato 
Ritter — quindi Dancelli 
e IO sulla sua ruota ai 
cento metri sono passato 
< on Un Ulta < 

Allora — abbiamo ag¬ 
giunto. ricadendo in un 
luogo comune — stasera 
detterà al suo giornale il 




Caotica conclusione della terza prora del Campionato toscano 


Mori vince a 
in forse sulla 


Carrara ma la giuria è 
assegnazione del titolo 


Le ripetute spinte sulle rampe della Foce hmno compromesso lo svolgimento della corsa 


SERVIZIO 

CARRARA 28 lugi o 

Nessuno poteva prevedere 
quanto è accaduto sul tra¬ 
guardo di Càrrara, nella ter¬ 
za prova del campionato to- 
.scano. La gìuna alle 19,30. do¬ 
po che i corridori erano ar¬ 
rivati alla .'«picciolata, non è 
stata in grado di comunica¬ 
re alla stampa Tordlne d’ar¬ 
rivo ufficiale. Non solo, ma 
non è stato possibile conosce¬ 
re neppure chi è il nuovo 
campione toscano. 

Durante la gara, alcimi cor¬ 
ridori interessati alla classlfl- 
ca, sono stótl protagonisti dì 
scorrettezze (sulla salita del¬ 
la Foce sono stati portati in 
cima alla vetta dalla società 
anonima della spinta) e per¬ 
tanto il presidente della com¬ 
missioni tecnica Taddei non 
è stato in grado di compila¬ 
re la classifica. 

n caos regna sovrano nel 
ciclismo toscano e i lettori 
ci scuseranno se Tordine di 
arrivo da noi compilato do- 


1 vesse subire delle modifiche. | que volte e che ha elimina 


La gara si e risolta con un 
arrivo solitario di Primo Mo¬ 
ri della Formichi e Ciurli A 
60 km daH’arrivo Mon si e 
mvolato 'lilla .salita della Fo 
ce prima m comp.'ignta di Pie 
rozzi e Marli.a poi con Piero/ 
ZI e infine, scattato prepoten 
temente, per Pierozzi non r'e 
stato piu niente da fare 

Airultima prova del cam¬ 
pionato sono mancati all’ap¬ 
puntamento proprio i primi in 
classifica: Monducci. ritiratosi 
sulla Foce per crampi; Be- 
dlni, distrutto dalla fatica, ha 
ultimato la corsa aiutato co¬ 
me già detto dall’anonima 
spinte; Benvenuti si è difeso 
con l’onore delle armi su di 
un tracciato che non si ad¬ 
diceva ai suoi mezzi. 

L’azzurro Simonetti invece 
ha. dimostrato ancora una 
volta di essere in ottime (in¬ 
dizioni. La corsa di Carrara, 
presentava un percorso assai 
impegnativo (in la sialita del¬ 
la Foce che 1 corridori han¬ 
no dovuto affrontare ben cin¬ 


to — come era nelle pmi 
«;ioni — parecchie velleità, re 
stringendo la lotta a; corrido { 
ri che attualmente 'tanno ai 
traversando il miglior p<Tio 
do di fi>tTna 

.Alle 1.1.40 «bella trovala 
quelle di f.ir partire la « or-^i 
;i que'l'ora'» in 7.3 'i pre'en 
lavano alla partenza li pri¬ 
mo attacco SI aveva per ini¬ 
ziativa di Luciani e Panira- 
gli i quali al termine dei 
priim trenta chilometri si av¬ 
vantaggiavano di ben 2'40” .sul 
gruppo. 

La corsa si avviava verso 
la salita della Foce, dove av¬ 
venivano le prime selezioni. 

Negli ultimi giri, al coman¬ 
do della gara si portavano 
Mori, Pierozzl e Marlia. Poi 
cedeva prima Marlia e poi 
Pierozzi e per Mori era la vit¬ 
toria. 

Bedini o Monducci il nuovo 
(»mpione toscano 1968? Il re¬ 
bus alle ore 20 non è stato 
ancora risolto. Bedini, giun¬ 
to tredicesimo, e avendo ri¬ 
portato una vittoria, dovreb- 


D'altro canto, li regolamen¬ 
to parla chiaro. In caso di 
surplace, quando una prova 
viene interrotta, la stessa si 
deve ripetere immediatamen¬ 
te. Non essendo stato possi¬ 
bile questo, la giuria non ha 
potuto fare altro che assegna¬ 
re la vittoria all’altro concor¬ 
rente, e cioè al milanese Pet- 
tenella. 

NeH’occasione, per la stati¬ 
stica, è stato battuto il re¬ 
cord di surplace con 63’5”. 

Ma ritorniamo al contenuto 
tecnico della vittoria di Be- 
ghetto, il quale si è dimostra¬ 
to ancora una volta il nostro 
migliore esponente. Il padova¬ 
no non e tuicora alla migliore 
condizione, t, Non tengo anco¬ 
ra gli ultimi cinquanta metri 
- ci conlidava appena sceso 
di bicicletta dopo la vittorio¬ 
sa fatica — e completerò la 
mia preparazione a Roma du¬ 
rante gli allenamenti colle¬ 
giali. Ci pemserà Costa a met¬ 
termi a posto, e nelle condi¬ 
zioni Hsiclie ideali per tentare 
di riconquistare il titolo mon¬ 
diale che l'anno scorso ad Am¬ 
sterdam ho perso malamente 
contro il belga Sercu ». 

Dietro a Beghetto validissi¬ 
mi rincalzi quali Pettenella 
e Bianchetto e il « vecchio » 
Maspes, che in questi campio¬ 
nati ha fatto di tutto per re¬ 
stare nella ristretta cerchia 
del migliori. C’è riuscito gra¬ 
zie ad una grande volontà ed 
una grinta ammirevoli. 

11 .suo capolavoro l'ha com¬ 
piuto nella prova per la finale 
del teizo posto contro Bitui- 
chetto. Ha sfoderato l’unghia¬ 
ta del vecchio marpione. Si è 
conquistato cosi di forza il 
posto al collegiali, e con que¬ 
sto forse la maglia azzurra 
per 1 prossimi mondiali di 
Roma. 

Damiano ha peccato di pre¬ 
sunzione e, sicuro di battere 
Bianchetto, gli ha lasciato la 
iniziativa. Quando ha capito 
di avere di fronte un avver¬ 
sano deciso a tutto, era trop¬ 
po tardi. Altro sbaglio di va¬ 
lutazione l’ha compiuto nel 
successivo recupero vinto da 
Pettenella. Con questo si e 
visto estromesso anzitempo 
dalla scena dei campionati. 

Lo stesso ragionamento va¬ 
le per Gaiardoni, ed ora i due 
corridori IgnLs non possono 
fare altro che rimproverarsi 
la loro ingenuità. 

Nella velocità dilettanti, ma¬ 
gnifico successo di un altro 
veneto, di quel Verzini che 
fino a qualche settimana fa 
era considerato scaduto di to¬ 
no per le alterne prestazioni 
nelle riunioni nazionali di pro¬ 
paganda indette dalla Feder- 
ciclo. Un cicchetto coi fiocchi 
del nostro tecnico federale, ha 
rimesso sulla giusta via il ve¬ 
ronese, che si è preparato con 
impegno e serietà a questi 
campionati, con 11 risultato di 
arrivare a conquistare la ma¬ 
glia tricolore. 

Dietro di lui, una delusione 
Turrini, Borghetti e lo stesso 
Rossi, il romanino conside¬ 
rato uno dei più seri candi¬ 
dati al titolo. Turrini ha al¬ 
ternato cose egregie a pause 
sconcertanti. 

Per Borghetti pensiamo che 
la caduta di Savi durante Tal- 
lenamento abbia inciso sul 
suo morale pensando di es¬ 
serne il responsabile Infatti 
fino a quel momento il mi¬ 
lanese aveva gareggiato senza 
accusare una battuta a vuoto. 
Dopo si è visto Un corridore 
abulico e .senza riflessi. 

NelPinseguimento il vecchio 
Faggin ha rivinto per la do¬ 
dicesima volta la maglia di 
campione dTtalia E’ ormai 
al lumif'ino della sua lunga 
carriera, e questo fa subito 
pensare clip dietro non c’è 
niente .sii sono provati in tan¬ 
ti, da Guerra a Benfatto. Dra¬ 
go a dedicarsi quest’anno alla 
difficile specialità, ma in defi¬ 
nitiva Faggin ha messo tutti 
nel sacco, grazie al mestiere 
e alla sua lunga esperienza 
Secondo è risultato quel 
Fomoni venuto afiiiliimo mo¬ 
mento a Vare.se senza prepa¬ 
razione .specifica 
Per 1 dilettanti il di'corsu 
e diverso Qui abbiamo tro¬ 
vato un elemento interessan¬ 
tissimo .*^1 tratta delio stra¬ 
dista Bosisio, c'he li tecnico 
romano ha convinto a dedi 
carsi attivamente all.a pi'ta 
1 Bosis](, — dicev:i Co-ta — 
e un mio veci hio pallino per 
che due anni fa si Messico. 

( durante una prov.i ,uì inse¬ 
guimento. mi .ivevrt notevol¬ 
mente impressionato Però m 
quel momento era nella rosa 
desìi azzurri della strada ed 
infatti dopo SI meritò la ma¬ 
glia iizzurra per l.i IfiO Km 
a cronometro a squadre < 1967). 
Quest'anno — ha continuato 
Costa — sono riuscito a con 
, vincerlo .i dirottare m pista 
Monducc;. la c Cimot Caselli | ed i risultali non 'ono man 
j na » Ila presentato reclamo i fan ». 

j «ontro Beami, jier !«• spinte j K' diventalo campione ita • 

Iiano Ha nelle gamlx* tempi • 
di assoluto valore mondiale 


servizio sulla vittoria di s 

Ritter? = 

« Certo — ha risposto il s 

danese — capita così rara- S 

niente di dettare un ser- E 

vizio sulle mie vittorie che S 

non posso perdere Tocca- — 

sione ». ~ 

Poi. abbracciato a Tac- s 

cone, ha sceso la scala.. S 

che l'ha portato sul cel- — 

lutare S 

Michele Dancelli. che su — 

una curva a due chilometri = 

dalTarrivo aveva sbandato s 

finendo a terra coinvol- E 

gendo anche Colombo, era = 

un po’ nervoso per l'oc- E 

castone perduta. La cada- = 

la SI era risolta senza E 

danno e rapidamente Mi- ^ 

chele aveva ripreso con- E 

tatto con Ritter e Pas- = 

suello. E 

Quanto può aver influi- = 

to sulla volata la sua ca- z 

data'* — abbiamo doman- ^ 

dato a Dancelll. 3 

« Non voglio cercare scu- E 

.se — ha detto Dancelli — = 

ho perso perchè crederò E 

che Vitomo da curare fos- = 

.se Colombo e invece quel E 

Ritter . aveva in serbo la ^ 

energia necessaria per in- E 

filarci tutti ». ^ 

Gimondi al termine del E 

la corsa si e detto soddt- ^ 

sfatto del suo rendimento. E 

che e stato superiore alle ^ 

MfC attese (Gimondi duhi E 

tara di tenere alla di S 

sanza/. E 

Eugenio Bomboni È 


] oe essere il nuovo campione 
regionale, ma i.i socie’a di 


che il f'orridore h,i nceviitf» 
sulla salita cieìla Fise E quin 
di se Bedini viene 'qualih 
rato per le spinte ricevute. 
Monducci. che e in testa .illa 
classifica dopo la seconda pro¬ 
va con ventisei punti, ha vin¬ 
to la maglia di campione re¬ 
gionale. non essendoci nessun 
uomo di classifica nell’ordine 
d’amvo di C^arrara. 

Sergio Sgherri 

Ordine d’arrivo: 

1. MORI PRIMO (G-S. PÒr- 
michi e Ciurli) che cxipre i 
185 km. del percorso in 5h. 
10’; 2. Pierozzi Ivano (Jolo di 
Prato), a l’20”; 3. Frangioni 
Wilmo (Sammontf-na). a l’50”; 
4. Petmcci Marcello, stesso 
tempo; 5. Simonetti Mauro; 
6. Damiani Ermanno s.t.; 7. 
Tazzi Alberto, a 2’15”; 8. Ros¬ 
si Renzo; 9. Luciani Massimo; 
10 Fabbri Fabio. 






VARESE — Il lurplacc-racord tra Bianchetto a Pattanella. 


Ne/ Campionato lombardo dilettanti 

Ghezzi domina 
tutti a Ganzo 


DAL CORRISPONDENTE 

CANZO, 28 luglio 

Grazie ad un lungo sprint 
il ventunenne brianzolo, Gior¬ 
gio Ghezzi, delia Mobili Lis- 
•sone, si è laureato campione 
lombardo della categoria di¬ 
lettanti, succedendo al forte 
Santambrogio. 

La gara che ha visto al via 
tutte le forze migliori della 
Lombardia tni concorrenti) 
si è conclusa nella ridente 
zone turistica di Ganzo, stra¬ 
colma di folla. 

Indiscussa l’affermazione de) 
lissonese Ghezzi, ma per la 
verità dobbiamo aggiungere 
che in detto sprint, iniziato 
al 200 mt., il piu lesto è stato 
il comasco Rusconi che senza 
troppi preamboli sopravanza¬ 
va tutti, ma quando già ;ls- 
saporava la soddisfazione dcl- 
raffermazione, veniva raggiun¬ 
to in extremis e superato pro¬ 
prio negli ultimi metri deci¬ 
sivi. 

Questa edizione del campio¬ 
nato « regionale lombardo di¬ 
lettanti » ha superati) ogni 
precedente edizione sia come 
partecipazione che come ago¬ 
nismo. Basi! pf*n.sare che le 
non indifferenti asperità in'e- 
nie dagli organizzatori nel 
tracciato sono state 'operate 


il comportamento d^li az¬ 
zurri e degli azzurrabili anclie 
in questa circostanza 6 risul 
tato quanto mai lodevole. Pec¬ 
cato che Conti, Vianelfì, Bian 
co, Santambrogio, tonto per 
citarne alcuni, dopo avere a 
ptu riprese tentato l’aziorte so 
litaria, abbiano dovuto aoc 
combere e restare nel grup^K» 
di avanguardia per lo costan¬ 
te francobollatura. 

Ma guardiamo, sia pure' 
succintamente, le fasi salien 
ti della Ijella competizione 
Tutti 111 perfetta armonia, 
sino alle porte di Lecco dove 
si staccano ili prepotenza 
Tamiazzo, Baroni, Sonmin. 
Cortinuvis. Moretti. I>ocatelli. 
Scupel, Marziali. Maffeis, Tre 
molada. Galiizzi subito doi>o 
raggiunti anche da Sorlini e 
Bertagnoli; quest’ultimo desi¬ 
sterà subito per crampi. 

il gruppetto di dodici unita 
procede di conserva sino alla 
salila di .Sormano, dove ai 
primi tornanti cedono di 
schianto Moretti e Tremolarla 
dando cosi la possibilità di 
prendere le redini delia corsa 
a Tamiaz/o. Cortinovis e Sor 
Imi II Ioni vantaggio dopo 
rasee.sa. risulterà di l’.TS” 
li trio, in perfetta armonia, 
aumenterà ancora progressiva 
mente il proprio vantaggio 
che. .'lilla salita di Ormo, r. 


L’organizzazione della U C 
Albavilla in collaborazione con 
la locale società ciclistica, 
.sorta a nuova vita con il 
jiatrocmu) dell’Ente provili 
fiale del Turismo di C’anzo. 
e risultata perfetta sottf» tu; 
ti 1 punti di vista. Dobbiamo 
dire che i u grandi a ntin han 
no di certo tradito l’attesa 
loro risposta. Infatti, si sono 
battuti con impegno c se ri 
sultano .«-confitti, ciò c aws-- 
nuto solo sulla fettuccia 
bianca 


eri c una pedina in'Ostitui- 
bile del quartettfi che dovrà 
difendere le fhanfc' italiane 
alle Olimpiadi rii Citta del 
Messico 

Per quello che riguarda gli 
sta>-ers dilettanti. lotta fra 
Introzzi, Castello e Camiel, 
campione uscente, e vittoria 
del primo che ha debellato 
la strenua resistenza di Ca¬ 
stello che ha condotto li ve¬ 
locissimo carosello per oltre 
40 minuti. La media di 75 chi¬ 
lometri e oltre sta a dimo¬ 
strare la battaglia in questa 
specialità. 

Questa la sintesi dei cam¬ 
pionati che inoltre hanno lau¬ 
reato i seguenti atleti; Mensa 
Corrado per la velocità esor¬ 
dienti; Luciano Borgognoni 
per gli allievi: Morena Tarta- 
gni c Giuditta Longari per 
le donne. 

r. s. 


dai concorrenti ad una media 1 di J su .Scopel, Mar 

supenore ai 4.S orari 

.. . un inseguimento verament» 

sjiettacoloso 

1 Nella fatica i fuggi.tschl per 
f dono Tamiaz/o rhe non riesce 
i piu a mantenere :1 ritmo so 
, .stenuto rie: battistrada 1’. 
! grosso, nel frattempo, grazie 
alle tir.ite fli Di Caterina e Cor 
ti guadagna 'en.sibilmenfe ter 
reno e sulla a';)t ntn fletta de. 
la Rosa, alle porte di Erba. 
<K:i. l.S'» da. ’.iai. dopo che 

Soriir»’ riesce a staccare Cor 
tiriovi'. r.iggiunge : fuggitiv. 

.‘'1 torma ( o--i un ffirte gnip 
po to; niigiiori in gara che 
come dicevamo all’inizio, 
dispuiera in uno -.print lun 
j go ed entu-sia,'m:mte. l’ambi 
ta posta .ofii agguantata da 
I Ghezzi 

j H «f presirientissimo » Rodo 
. m tara indossare al giovane 
1 e simpatico vincitore la ma- 
. giia di campione regionale 
I Alla stesura dell'ordine d’ar 
rivo numerosi atleti hanno 
prese-ntato reclamfi per no:, 
j essere stati rj.issifìcati nel.r 
j giuste posizioni 
i Piu tardi le foto daranno 
j torto ai ffincorrenri 

Etrusco Marchetti 


Atletica: 

I campioni 

nazionali 

juniores 

NAPOLI. z3 i .ci c 

.Sor.u i <ir.;.r.u:iil «igzi alio -‘a 
fi:o » ('ol!:»na » al Vernerò i carr. 
pionati rar.-orjUi jiiniorc-s ma-ci;; 
il r lemn-..r.;'u rii a’kt.ea legzf-r^ 
con U partecipaziorsc di ci'-ca M) 
a’Ieti Nessun nsnita'o degno di 
nlievo '1 e avuto nelle prime g.s- 
re di'piuiate oggi Fcco 1 vir»citori 

« Merri 400 Jemminill »• Ptpito- 
ne <ljberta.s Tonno) I'00"5 

« Metri 400 maschlti »■ Trachello 
(Maunna Impena) 49''6. 

« Metri 200 fenuninili >■ Bologne¬ 
si (Amatori Genova) 26”. 

€ GiaveUotto fenuntnlte »; Pist 
(Atletica Carpi) m. 39.96. 

a Salto mascblte >; Schivo (Flam¬ 
ine Gialle) m. 3.07. 

«DUCO femminilei- Painellt (US 
Palermo) m. 38,18. 

< Metti 8(t0 femmlruli »: Cittadini 
(Zaull Roma) 2’32”7. 

■ Peso maschile *. Bargonzonl 
(Pallavtnl Bologna) m. 14.73 

< Metri 100 maschili a. Masla 
(StUfUum Sassari) 10”9. 

« Metri 100 femminili » Catta 
neo «r.V.VI. Roma! 12 '1 


1 


Ornine d’arnvo. 

1. Ghez-zi Giorgio iS.C. Mo 
bill Bissone ) Km. 172 m ore 
3.58’ alla media di Km. 43.361. 
2. Di Caterina Pietro (Gii 
Longo Alzano); 3. Palazzi Vla¬ 
dimiro (V.C. Varese - L. Gan 
na); 4. Cogitati Erasmo (U.C. 
Bustese); 5. Pifferi Giovranni 
(GB. Molteni Alzate Brianza); 
6. Giaccone Mario (S.C. Ckir- 
sico): 7. Perrario Dmo (GB. 
Olmina Legnano); 8. Santam¬ 
brogio Giacinto ( lAC Gazoldo): 
9. Vaiuini Franico (GB' Zano 
di Monza); 10. Rusconi Bruno 
(GB. Bovis Univor); 11. Mo- 
rotti Oliviero (GB. Longo Al¬ 
zate); 12. Livio Francesco (V. 
C. Como); 13. Cr<x:i Luigi (G. 
S. Olmina Legnano); 14. Corti 
Angelo (U.C. Albavllla); Lì. 
Tavola Antonio (Mobili Bis¬ 
sone ». 


Si/ i 


l.a 
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Sicurissimi gli inglesi 


Concluse n Siene il nono meeting ìnternniionnle di ntletiea 


Il Smith domina i 100 m. in 10"3 

Frìnolli battuto nei 400 ostacoli 


ce la farà contro 
l'Estudìantes? 


SERVIZIO 

BUENOS AIRES, 2B luglio 
I ' due « cnvnileri » inglesi 
Louis Edward e Muti Bustiy, 
presidente e manager rispet¬ 
tivamente del Manchester Uni¬ 
ted, hanno fatto una capatina 
in questa cittì» per rendersi 
esatto e personale conto del¬ 
le varie cose e cosette ine¬ 
renti alla prima prossima 


Z La Nazionale argentina ■ 

ig n 

S di calcio nuovamente Z 
5 sul filo del rasoio... E 

[ Cosarinì [ 
I a Bairos 1 
non no ì 

S ■■ 

azzoccn i 


BUENOS AIRES, 28 luglio ■ 
Proprio vero che nessi»- ■ 
no è profeti» in patria. Sen- S 
nò. che lo dica Renato ■ 
Cebarini, italiano di nasci* ■ 
ta ma argentino di adozio- ■ 
ne e convinzione. 5 

Don Renai (» — conside- 5 
rato da molti una specie ■ 
di salvatore calcistico — ■ 
non ne azzecca una, a Bue- S 
nos Aires. rj»sciuta la dire- ■ 
zinne delle squadre inferio- ■ 
ri presso il River Piate. ■ 
carica che ricopriva sin S 
dal giorno del suo ritorno ! 
dairitalia. l’ex juventino ■ 
venne insediato « vox po- ■ 
pilli » comi* allenatore pri- ■ 
ma del Deportiv»» Italiano, 2 
squadra che partecipa alla ■ 
Serie B jilatense, poi del- ■ 
la prima squadra dello ■ 
stesso River Piate. Sempre S 
e in ogni occasione con la ■ 
speranza che le sue (un po’ ■ 
strane, in verità) teorie cal- S 
cisMche permettessero alle 2 
rispettive compagini di su- ■ 
perare momenti di angu- S 
stia e rimontare svantaggi S 
in classifica. ■ 

Cesarlni fece fiasco. Lo ■ 
misero in strada senza ! 
nemmeno un grazie, e per- S 
sino lo accusarono di vo- J 
ler peggiorare le già tanto ■ 
difficili sit^ioni. Don Re- ■ 
nato mortificato e allarma- ■ 
to (si arrivò a mettergli J 
una bomba in casa!!) dal- ■ 
la imprevista piega delle ■ 
cose, fece i bagagli e se ■ 
ne andò in campagna, in S 
una zona della sterminata ■ 
« pampa » dove — disse ■ 
allora — avrebbe se non S 
altro trovato aria buona, S 
tranquillità e terreno fer- ■ 
tile per le sue meditazioni ■ 
filo.soflche. In quella oc- S 
rasione, Cesarini disse " 
amaramente: « Più cono- ■ 
•SCO gli uomini, più amo ■ 
le bestie. Ecc»» perchè ho S 
comprato cento vacche e S 
quaranta ettari di terra. ■ 
Sono certti che lontano dal ■ 
calcio e dalla gente vivrò ■ 
molti anni di pi»'»... ». 5 

Il tempo trascor.se senza ■ 
che nessuno rimpiange.sse ■ 
— almeno apertamente — S 
l’opera di Renato Cesarini. S 
Fino a che l’altra stagione ■ 
l’ambiente si agitò e de- ■ 
cise di richiamarlo al ti- S 
mone delle Nazionali. «Per- S 
che — dissero enfaticamen- ■ 
te i .suoi pochi fautori — • 
Cesarini sa molto di cal- S 
ciò. for.se pùi di nessun J 
altro da queste parti. Che J 
imnorta se ha il debole ■ 
deH’oratoria? Basta che ci S 
aiuti a riportare la rap- ! 
pre.sentativa a galla; il ; 
Messico è ormai alle por- • 
te. quindi tutto si giustifi- i 
ca. anche il fatto di ri- { 
chiamare un tecnico che j 
abbiamo maltrattato ed of- i 
feso e che. a sua volta, i 
ce ne ha dette di ogni co- | 
1 lore ». j 

I Così, dopo giorni di tira i 
j e molla. Cesarini rima.se ì 
I convinto. « Accetto — disse { 
1 — ma alla prima ”dicena” | 
I me ne tomo in campagna. • 
j con le vacche e l’orzo! ». ! 

1 Per qualche mese don | 
r Renato ha lavorato duro, j 
[ ha spe^ torrenti di paro- i 
[ le per inculcare la propria ! 
I saggezza nelle menti dei 1 
I calciatori affidatigli dalla j 
j presidenza dell’AFA. Qual- ] 
[ che vittoria senza impor- ! 
! tanza. un paio di .sonore | 
ì disfatte, ma pii» che altro j 
I li serpentello dell’antipatia j 
I che sempre covava nella 1 

■ erba, hanno però distrut- | 
I to nuovamente il « mito ] 
; Cesarini » e rigettato le i 
; Nazionali platensi nella i 

■ confusione in cui tradizìo- ; 
S nalmente si agitano. 

S Date le dimissiom Va- 

• lentin Suarez, sino a ien 

• l’altro Commissario cover- 

■ nativo in seno alla Feder- 
S calcio locale, la situazione 
! di Cesarini può conside- 

■ rar.sl peggiorata e il suo 
S allontanamento definitivo 
S omiai prossimo, inentabi- 

■ le. 

S In una nostra con\*ersa- 

■ rione telefonica con lui. 

S don Renato ci ha detto 

■ con malcelata amarezza: 

■ « Che volete, non ne azzec- 

■ co una. a Buenos Aires... 

S Forse è meglio che io me 

■ ne tomi alle mie vacche, 

■ alla mia piccola ma sere- 

■ na ”hacicnda”». 

S E non dovrebbe tardare 

■ a farlo. 

: Luis Tulli 


partita di finale intercontinen¬ 
tale fra la loro squadra e 
l’Estudlantes di La Piata. 

L’« avanscoperta » britanni¬ 
ca ha visto abbastanza e det¬ 
to ancor più. I due ospiti 
d’oltre Manica non si sono 
limitati a faro visita allo sta¬ 
dio del Boca Jimiors — dove 
il prossimo 25 settembre si 
disputerà l’accesa partita di 
andata — e alla sede dell’AFA 
per stringere 1 contatti di 
prammatica con i dirigenti lo¬ 
cali. ma haimo girovagato per 
ogni dove, quasi fossero due 
avventurieri alla rincorsa di 
una preda tanto agognata. 1 
due « mister » hanno visitato 
anche la città di La Piata che, 
in fondo, poco dovrebbe in¬ 
teressare già che il match 
intercontinentale avrà luogo 
a Buenos Aires; hanno assi¬ 
stito a varie partite, una del¬ 
le quali vedeva alle prese la 
<( crema » attuale del calcio 
piatense, vale a dire il Ra- 
cing campione Interclub 1967 
e l'Estudiantes finalista '68. 

Naturalmente, la partita — 
di acceso campanile — aveva 
cosi un altro valido motivo 
per risultare nervosa. E cosi 
si è verificato, infatti. due 
accese rivali hanno chiuso lo 
incontro alla pari (1-1) dopo 
novanta minuti di battaglia 
campale, durante i quali Par- 
bitro ha quasi sempre lascia¬ 
to correre, un po’ per sugge¬ 
rimento esterno, un po’ per 
amor di patria... In ogni mo¬ 
do, giunto il momento di non 
poter più tollerare la baruffa, 
il direttore d’incontro ha di¬ 
menticato un po’ tutto ed ha 
rispedito agli spogliatoi due 
uomini che mai, sinora, erano 
stati inclusi nelPindez dei ma¬ 
lintenzionati: Umberto àte- 
schio e Robert Perfumo, con¬ 
siderati apppunto due signori 
calciatori. 

Abbiamo avvicinato Edward 
e Busby subito dopo questo 
inferocito confronto, ed ecco 
le opinioni raccolte: Matt Bu¬ 
sby ha detto: « Ringrazio an¬ 
zitutto i dirigenti dell’Estu- 
dlantes per le accoglienze fat¬ 
teci, e per il bel regalo, un 
artistico facon (specie di col¬ 
tellaccio usato dal gauchos: 
non ci sarà allusione?) che noi 
— io e mr. Edward — terre¬ 
mo a ricordo. Per quanto si 
riferisce alla vostra domanda 
su chi vincerà la prima par¬ 
tita di finale, a Baires, dirò 
che noi del Manchester abbia¬ 
mo un segreto: fare più gol 
degli avversari... Scherzi a par¬ 
te, sono sicuro che il Man¬ 
chester United batterà l’Estu- 
diantes, perchè la mia squa¬ 
dra è ima compagine-robot 
(fortissima, decisa, veloce, re¬ 
sistente. dalia volontà mine¬ 
rale), e lo Estudiantes, inve¬ 
ce, im undici direi quasi gio¬ 
viale. leggerino e spumeggian¬ 
te ». 

Quasi Identiche parole ag¬ 
giungeva poi il presidente del 
Manchester, cosa che ci fa 
pensare questo: o entrambi so¬ 
no d’accordo per dire quanto 
non pensino in realtà, o en¬ 
trambi hanno listo l’Estudian- 
tes attraverso una lente niente 
allatto precisa. Hanno pure 
detto, i <c cavalieri » del calcio 
inglese, che i loro Stiles, Law, 
Charlton e Best sono indoma- 
mibili « dogs » in campo. Non 
sanno però, i signori Edward 
p Busby. che a .Stiles, Law, 
Best e Charlton, l’Estudiantes 
opporrà altrettanti lupi, dal 
nome forse poco noto o in¬ 
gannevole. ma sicuramente 
non inferiori in quanto a vi¬ 
gore. cattiveria, eccetera. Per¬ 
chè se Stiles è famoso per 
giocare duro, Pachamè è... fa¬ 
migerato addirittura. E Mal- 
bemat e Modero • e Veròon, 
glieli regalo, quando si meL 
tono di buzzo buono a fare il 
karaté... 

Luis Tulli 


Sidecar: 

Dal Toè 
vittorioso 
' a Camerino 

CAMERINO, 28 luglio 

Giuseppe Dal Toè, con il 
partner Alberto leva, su 
B.M.\V. 500 cc. sidecar, ha 
vinto il 18* cir<niito motoci¬ 
clistico di Camerino svoltosi 
oggi davanti ad un pubblico 
di circa dieci mila persone. 
Dal Toè si è anche aggiudi¬ 
cato. con la stes-sa vittoria, il 
12 trofeo mdustria seniores 
p la targa « Ludovico Scar- 
fioiti». Dal Toè non ha tro¬ 
vato praticamente rivali. Par¬ 
tito in testa, non è stato più 
ripreso ed ha raggiunto indi¬ 
sturbato il traguardo. Con 
questa vittoria valevole come 
unica prova del campionato 
Italiano dei sidecar, si è an¬ 
che confermato campione jier 
la categoria. 

In manifestazione ha «com¬ 
preso inoltre due gare ju- 
niores: quella della 12.5 e 
quella della 17.5 nnte rispet¬ 
tivamente da Giorgio Castel¬ 
li (Moto Club Macar di Reg¬ 
gio Emilia I su Aermacchi e 
da Fosco Giansanti ' (Moto 
Club « Libero Liberati» di Ter¬ 
ni) su Motobi. Catelli però 
ha montato una macchina a 
due tempi chiamata « aletta », 
pier la prima volta in gara. 
Per questo il secondo arriva¬ 
to. leva, ha presentato ricor- 
.so alla giurìa affermando che 
, la macchina di Castelli non 
è omologata. 

Classifica sidecars: 

1. DAL TOE’-IEVA (BAI.W.) 
che copre 1 19 giri del per¬ 
corso pari a km. 40,470 in 
.‘)4’10”2 alla media di km. 71 e 
061; 2. Passamonti (M.V.) in 
35’51”3; a. Mood (Triumph) 
, in 36’02"2. 


SIENA, 28 luglio 
Si è concluso oggi a Sie¬ 
na li nono meeting intema¬ 
zionale di atletica leggera, 
maschile e femminile, le cui 
gare sono state disputate al¬ 
lo stadio del Rastrello. Fra 
i risultati di rilievo la vitto¬ 
ria del negro americano Ray 
Smith nei cento metri. Rober¬ 
to Frinolli, reduce da alcune 
impreviste sconfitte, è ritorna¬ 
to autorevolmente alla vitto¬ 
ria nel 400 metri ad ostacoli. 

Ecco comunque il dettaglio 
del primi risultati: 


Risultati 


VI. 100 maschili: 

Prima batterla: 1. Preatoni 
(Snia Varedo) 10"7; 2. Roselo 
(Fiat Torino) 10”8; 3. Tede¬ 
schi (A.N.A. Genova) 10”8. 

Seconda batteria: 1. Her¬ 
mann Burde (Germ. Occ.) 
10''5; 2. Giannattasio (Fiam¬ 
me Gialle) 10”6; 3. Stefani 
(CUS Padova) 10"7. 

Terza batteria; 1. Roimie 
Ray Smith (USA) 10”3; 2. 
Laverda (Marzotto Valdagno) 
10'’6; 3. Cialdi (AU. Pistola) 


10’7. I primi due di ciascu¬ 
na batterla disputeraimo la 
finale. 

Af. 110 ostacoli: 

Prima serie: 1. Lesck Wod- 
zynski (Poi.) 14”1; 2. Mar¬ 
chesi (Svlz.) 14"5; 3. Caroti 
(C.G.C. Viareggio) 14’7. 

Seconda serie: 1. Ottoz (Pro 
Patria Milano) 13'7; 2. Rogers 
(USA) 14"1; 3. Chlstlakov 

(URSS) 14"1. 

Salto in lungo femminile 
(pentathlon): 

1. Magali Vettorazzo (A.I.C. 
S. Verona) m. 5,84; 2. Ridi 
(CUS Firenze) m. 5,65; 3. Sen¬ 
na (S. Camillo Sassari) m. 5. 

M. 400 ostacoli maschili: 

Prima serie; 1. Sansyorg 
Wirz (Sviz.) in 52”6; 2. Ro¬ 
berto Kropiunlk (Austria) 
52"7; 3. Ballati (Carabinieri) 
53". 

Seconda serie: 1. Anatoly 
Skomorakov (URSS) 50’’5: 2. 
Frinolli (CUS Roma) 50"5; 3. 
Scherwood Jan (G.B.) 50’’7: 
4. Joachin Singer (Ger. Or.) 
51’’1. 

M. 100 femminili: 

Prima serie: 1. Di Meglio 
(Fiat) 12’’5: 2. Giuli (CUS Ro¬ 
ma) 12’’9: 3. Girolaml (Urbe 
Roma) 13". 


. Seconda serie: 1. Bruni 
(Fiat) 12’’2; 2. Giudici (S.C. 
Italia): 3. Ariva Balas (Israe¬ 
le) 12’’6. 

Terza serie: 1. Panerai (CUS 
Firenze) 12"; 2. Molinari (Li- 
bertas Piacenza) 12”1; 3. Ka- 
roline Steringer (Austria) 
12 " 2 . 

Lancio del disco femminile: 

1. Judit Bognard (Ung.) m. 
52,32; 2. Fancello (Cus Firen- 
za) m. 44,50; 3. Mion (Cus Pa¬ 
dova) m. ^.46; 4. Nadajeva 
Chlzhova (URSS) m. 43,90. 

M. 200 femminili (penta¬ 
thlon): 

1. Vettorazzo (AICS Verona) 
24"9; 2. Ridi (Cus Firenze) 26” 
e 6; 3. Sanna (San Camillo 
Sassari) 28’’5. 

Classifica finale pentathlon 
femminile: 

1. Vettorazzo p. 4.481; 2. Ri¬ 
di p. 3.925; 3. Sanna p. 3.685. 

M. 400 piani maschili: 

Prima serie: 1. Cenerino 
(Ala Alessandria) 49"; 2. Stan¬ 
chi (Ckis Torino) 49”8; 3. Me- 
lani (ATL Livorno) 50’’2. 

Seconda serie: 1. Michael 
Zerbes (RDT) 46’’7; 2. Paesi 
(FIAT) 47”; 3. Bianchi (Snia 
Varedo) 47’’7. 





Ray Smith dominater» nai 100 • 200 matri plani. 


Nella sesta prova dei campionato europeo di F. 2 

Dominano le Mntra nel Gran 


Sul circuito del Mugello primi Blanchl-Yaccarella-Hanni 

Sicuro successo 
deWAlfa Romeo 

Spettacolare testa-coda di Biscaldi: finisce in 
una scarpata e viene ricoverato all’ospedale 








< i» ■ ■ *■ 




tir ^ 




Premio di 
Znndvoort 

Hetfamenfe sconfitte te Ferrari - Ha vinto iì tran- 
case Beitoise che ha preceduto il connazionale Fesca- 
roto - Lltaiiano Brambilla terzo nella prima manche 

Incidente mortale al pilota In¬ 
glese Lambert - Miracolosamen¬ 
te illeso lo svìzzero Regazzonì 







FIRENZE — Bianchi, « Nanni • Calli • Vaccaralla dopo la conclutiono vittorioM «1*1 circuite 
dal Mugalle. 


SERVIZIO 

SCARPERIA, 28 iugiio 
Centocinquantamila spetta¬ 
tori hannu assistito alla quin¬ 
dicesima edizione del Circui¬ 
to del Mugello valevole per 
il Gran premio medie cilin¬ 
drate. Vincitori delia corsa 
sono risultati i piloti Bianchi- 
« Nanni » Galli-Vaccarella che 
si sono alternati alla guida di 
im'« Alfa Romeo 33 » prece¬ 
dendo gli svizzeri Siffert e 
Steinemann e gli inglesi Spoer- 
ry-Poss entrambi su Porsche. 
La corsa è stata caratteriz¬ 
zata da uno spettacoloso in¬ 
cidente capitato ai pilota Bi¬ 
scaldi il quale alla guida di 
una P 33 durante il sesto 
giro (x>mpiva un testa-coda 
finendo giù per una scarpata. 
Subito soccorso, il pilota è 
•Stato trasportato al Centro 
rianimazione installato nei 
pressi del recinto dei box. 
Dopo una sommaria visita, 
durante la quale non gli è 
stata riscontrata alcuna frat¬ 
tura, il pilota è stato traspor¬ 
tato per precauzione al 'Trau¬ 
matologico 

L’.Alfa aveva schierato in 
questo circuito i suoi mi¬ 
gliori piloti impiegandoli nel¬ 
la categoria prototipi, conr 
sapevole deU'enorme vantag¬ 
gio che le venira offerto in¬ 
spiegabilmente dalla limitazio¬ 
ne ^sta quest’anno a questo 
circuito ai prototipi, i quali 
non dovevano superare la ci¬ 
lindrata di 2.000 cc. 

E’ risaputo che la Porsche 
i suoi recenti successi inter¬ 
nazionali li aveva (xmsegmti 
con il nuovo prototipo « 9G7 » 
di 2I!00 <x. Non potendo par¬ 
tecipare con tale autovettura, 
la casa di Stoccarda ha do¬ 
vuto affidarsi ufficiosamente 
a vetture in parte tecni<»- 
mente superate. Due infatti 
sono state le Porsche iscrit^ 
te ufficiosamente e affidate 
a Joseph Siffert e a Vie El- 
ford. per contendere il suc¬ 
cesso alia più giovane e per¬ 
fezionata P 33. - 

Per Elford la gara si è chiu¬ 
sa sabato durante le prove 
generali a seguito di un ba¬ 


nale incidente. Restava Sif¬ 
fert a contendere la palma del¬ 
la vittoria (Xintro quattro «P 
33 » che avevano a disposi¬ 
zione sei corridori. 

Lotta quindi impari ma non 
per questo meno appassio¬ 
nante. Si è detto del suc¬ 
cesso di pubblitx): un record 
assoluto. Quanti se ne potreb¬ 
bero contare a Le Mans. Alle 
tredici precise, mossiere d’ec¬ 
cezione l’inglese Elford, pren¬ 
dono il via novantasei con¬ 
correnti per un carosello che 
risulterà infernale data la 
];nrticolare temperatura. Si 
corre lungo le strade del Gio¬ 
go e della Futa per giungere 
sul veloce percorso misto di 
San Piero a Sieve. Il tutto 
per 66.200 km., da ripetersi ot¬ 
to volte per complessivi 529 
chilometri e 600. Roba da 
impazzire. 

Diversi concorrenti hanno 
invaso la zona dei box fin dal 
primo giro. Il clima torrido 
e alcime imperfezioni mecca¬ 
niche hanno falciato ì parte¬ 
cipanti. Quindici di essi so¬ 
no posti subito fuori combat¬ 
timento. 

Al primo giro lo svizzero 


ORDINE D'ARRIVO . 

1. BUnclii * Vaccarella - 
Nanni, su Alfa Romeo P33 
che coprono km. 539,699 in 
4h23’43”S alla media oraria 
di km. iaiA46; 

2. Siffert • Steinemann sa 
Porsche in 4li24’52'7; 

3. Spoerry • Posa sa Por¬ 
sche II in ■ai4r34’7; 

4. Bitter - Totrom i non so 
Porsche Cairera • in 4b4715”7; 

5. Stok e moher • Trosdì sa 
Affa Romeo 33, in ShW’ST’; 

6. nnto sa Alfa Romeo 
GTA in 4li2B’44’n a on giro; 

7. Rkcardoae sa Alfa Ro¬ 
meo GTA, in a mi 

giro; 

S. Taramasio sa Perse la ki 
4h22’54'’. a on giro; 

9. Zerbini sa Porsche ki 
41i25’3«”; 

10. Morrisoa sa OMnotel 
in 41i25’55’’. 


Siffert sorprende tutti e piaz¬ 
za la sua Porsche al primo 
pKisto facendo registrare un 
tempo di 3l’30”l/10. media 
km. 126.088. Le P 33 di « Nan¬ 
ni » Galli e quelle di Casoni, 
Bianchi e Pacetti, seguono di¬ 
stanziate di alcuni se<x)ndi. 

Alla seconda tornata sem¬ 
bra che lo svizzero, recente 
vincitore del Gran Premio cU 
Inghilterra formula uno, pren¬ 
da la cosa sul serio e aumen¬ 
ta il suo vantaggio fino a rag¬ 
giungere l’or’. 

«Nanni» Galli insiste, mentre 
Casoni e Facetti vengono fer¬ 
mati per il cambio della gui¬ 
da. Salgono Dini e Biscaldi. 
Nulla da fare. 

Siffert sembra una lepre e 
le P 33 stentano ad ingrana¬ 
re. Perdono ancora terreno. 
Anche « Nanni > Galli e Bian¬ 
chi cambiano con Giunti e 
Vaccarella. 

Per l’Alfa è un momento 
delicato. Ix> svantaggio è sa¬ 
lito a r48’’. Colpo di scena 
a metà del quinto giro. Giun¬ 
ti rompe e per l'Alfa che si 
troia va al secondo posto sem¬ 
brano sianire tutte le spe¬ 
ranze di raggiimgere la Por¬ 
sche. Siffert cambia con Stei¬ 
nemann. Un disastro. Il gior¬ 
nalista-pilota non trova il rit¬ 
mo lasciato dal suo compagno 
e perde clamorosamente ben 
cinque minuti in due giri. Il 
palermitano Vaccarella spin¬ 
ge a fondo, ra^unge e su¬ 
pera rintimorito Steinemann. 

E’ la vittoria della P 33. 

Cambia Vaccarella con «Nan¬ 
ni» Galli lasciando a questo 
ultimo l’onore di portare a 
termine una gara altamente 
sofferta e combattuta. Dna no¬ 
ta patetica l’ha fornita il cor¬ 
ridore fiorentiix) Sangrilà, 
gtimto al traguardo spingendo 
la propria vettura per ben 8(X) 
metri. Di notevole rilievo poi 
il sesto posto di Enrico Fin¬ 
to che, senza ricevere alcun 
cambio, e con una macchina 
di potenza inferiore (una 
GTA Junior 1300), è arrivato 
primo nella causila Gran 
Turismo. 

Francesco La Malfa 


SERVIZIO 

ZANDVOORT (Olanda), 

28 luglio 

Chris Lambert è morto sul 
circuito di Zandvoort durante 
lo svolgimento della prova fi¬ 
nale del Gran Premio for¬ 
mula due. Purtroppo, ancora 
una volta, la cronaca di una 
corsa automobilistica, si apre 
nel se^o della tragedia. 

Il pilota inglese, al volante 
di una Brabham (Josworth 
Ford, è entrato in collisione 
con la Techno Ckjsworth 
Ford dello svizzero Clay Re- 
gazzoni mentre i due bolidi 
stavano affrontando il decimo 
giro: la macchina di lambert, 
sfuggita al controllo del pilo¬ 
ta, è uscita di pista trasfor¬ 
mandosi in uno spaventoso 
rottame. Lambert, che al mo¬ 
mento in cui è stato soccor¬ 
so presentava ferite gravissi¬ 
me. è deceduto poco dopo in 
ospedale nonostante le cure 
disperate dei medici. 

Regazzoni è stato invece più 
fortunato; il pilota elvetico è 
riuscito a mantenere la vettu¬ 
ra in pista uscendo incolume 
dal pauroso incidente. 

La vittoria nel G.P. di for¬ 
mula due è andata al nume¬ 
ro uno deila Matra. il france¬ 
se Jean Pierre Beitoise, la¬ 
sciando la bocca amara alle 
Ferrari che nella prima delle 
due manches eliminatorie, co¬ 
me già nelle prove, avevano 
alimentato speranze che a’Ia 
prova dei fatti sono misera¬ 
mente crollate. 


cx,%ssinc.4 !• MANCHE: 

1. Degek Bell (Ferrari) 29’ 
12" 39: 2. Jean Pierre Beltois 
(Matra-Coswnrth Ford) 29' e 
15’'89; 3. Ernesto Brambilla 
(Ferrari) 29’I6’'27; 

CLAS,S1FICA 2* MANCHE: 

1. Pier Courage (Rrabham 
Cxmworth Ford) 29T9"60; 2. 
Henri Pescarolo (Matra Co- 
swnrth Ford) 29’19”70: 3. Clay 
Regazzonì (Terno Cosworth 
Ford) 2910";*: 

CL.\.SS1F1C% FINALE: 

1. Jean Pierre BeItoi.se (Ma¬ 
tra Cosworth Ford) 1.1332"18, 
media oraria 170,283; 2. Hen¬ 
ri Pescarolo Olatra Cosworth 
Ford); 3. Richard Attwood 
(Temo Covworth Ford); 4. Sil¬ 
vio ^loser (Temo Cosworth 
Ford); 5. Eric Offenstadt (Ter¬ 
no Cosworth Ford); 6. Robin 
Widdows (McLarm Cosworth 
Ford); 7. Ack Oliver (Lotus 
Cosworth Ford); 8. Jonathan 
Williams (Merijn Cosworth 
Ford); 9. Mike Beckwìth (Lo¬ 
la Cosworth Ford); 10. Pier 
Conrage (Brabham Cosworth 
Ford); 11. Brian Hart (Bra¬ 
bham Cosworth Ford); 12, Xa¬ 
vier Perrot (Brabfum Co¬ 
sworth Ford); 13. Alistair Wa¬ 
ter (Lola Cosworth Ford); 14. 
Derek Bell (Ferrari-Ferrari). 

Giro piò veloce: Richaril 
Attwood ( T e c n o Cosworth 
Ford) in 1.28'81”, media 173A2Z 
chilometri orari. 


IL COMMENTO DEL LUNEDI’ 


Basta con 
la boxe? 


L'affermazione della Matra 
esce esaltata dal piazzamento, 
in seconda posizione, del nu¬ 
mero due della équipe (rance- 
see, Henri Pescarolo, che ha 
preceduto neU’ordlne l’ingiese 
Richard Attwood, lo svizzero 
Silvio Moser ed il francese E- 
ric Offenstadt, tutti su Techno 
Cosworth Fort. 

Beitoise che nella prima del¬ 
le manches eliminatorie si era 
fatto precedere dalla Ferrari 
deU’inglese Bell, rischiando 
persino di essere scavalcato 
dalla seconda Ferrari in gara, 
quella di Ernesto Brambilla, 
aveva evidentemente corso al¬ 
l’insegna dell’attendismo pre¬ 
occupandosi soltanto di finire 
tra i primi dieci qualificati 
per la finale. In questa, il 
francese non ha praticamente 
avuto rivali controllando con 
abilità consumata la situazio¬ 
ne e finendo in testa con il 
suo compagno di squadra, Pe¬ 
scarolo, a fargli da degno se¬ 
condo. 

Nelle due manches elimina¬ 
torie, le indicazioni delle pro¬ 
ve erano state confermate in 
pieno in ^anto la vittoria era 
andata rispettivamente a De¬ 
rek Bell e Pier Courage, che 
ieri erano stati i più veloci 
con l'identico tempo sul gu'o 
di l’26’’60. 

Bell è stato bravissimo nel 
respingere l’assalto del france¬ 
se Jean Pierre Beitoise su Ma¬ 
tra Gk)sworth concludendo la 
gara in 29'12’’39 sui diciannove 
giri. 

Il pilota inglese della Ferra¬ 
ri e il capofila della Matra si 
sono dati battaglia fin daU’ini- 
zlo offrendo al pubblico emo¬ 
zioni a non finire e risolvendo 
la partita negli ultimi due giri 
quando Bell ha spinto a fondo 
riuscendo a distanziare Beitoi¬ 
se di oltre tre secondi. Super- 
latira è stata anche la prova 
dell’italiano Ernesto Brambil¬ 
la che oltre a finire vicinissi¬ 
mo a Beitoise. con meno di 
un secondo di distacco, ha 
portato la seconda Ferrari in 
gara a stabilire il giro più ve¬ 
loce delle due manches con il 
tempo di l’26"52 (174.466 km. 
ora), inferiore di otto decimi 
di secondo al tempo migiicre 
delle prove stabilito come si è 
detto da Bell e Courage. 

Nella seconda manche, si è 
assistito ad un altro duello 
anglo-francese, conclusosi con 
la vittoria di Pier Courage 
che ha coperto 1 19 giri in 29’ 
29’*60, precedendo di appena 
dieci decimi di secondo il 
francese Henri Pescarolo o di 
18 decimi il sorprendente pi¬ 
lota elvetico Clay Regazzoni 
che .su Techno Cosworth Ford 
ha corso il giro più veloce in 
176’’85 alla media di 173,802 
kmh. II finale di Regazzoni è 
stato elettrizzante al punto 
che l’elvetico ha concluso la 
gara con un distacco di soli 8 
decimi da Pescarolo. 

Hendrick Kursting 


L’on. Usvardi ha lan- forse non è cosi. Comun- 5 
ciato nei giorni scorsi, Que, non sono i pettego- = 

dalle colonne della « ro- lezzi, le ipotesi più o me- — 

sea» un suo personale fondate che ci iute- = 

«ultimatum» al CONI In^aUw ^ = 

per Vabolizione del pu- « ultimatum » dello = 

gilato professionistico. qr. Usvardi in un mo- 5 

«La boxe — ha detto in mento in cui l’opinioìie S 

sostùfizu Icx presidGìiiQ pubblicd è oìicord forte~ S 

della consulta inter-par- mente emozionata per = 

lamentare dello sport /q morte del pugile Elze s 

• è andata sempre pm jigi campionato d’Euro- E 

degenerando ed oggi è Durati e indigna- E 

l’unico sport in cui due ta per le cause che han- = 

avversari si affrontano determinato quel fai- 5 

per distruggersi: cosi le to tragico, è certamente 5 

cose non possono conti- intempestivo, oltre che — 

nuore e se non provve- esagerato, esposto a fa- E 

derà il CONI il proble- qih censure anche per- E 

ma sarà sollevato in ^tiè fumoso e impreci- 5 

Parlamento... Ufficiai- jq pg^ jq parte che ri- E 

mente il comitato olttn- guarda le misure da E 

pico ha ignorato l inter- prendere per una giusta 

vento del parlamentare soluzione del problema 

socialista, ma il Corrie- g /g singole responsabi- 

re dello Sport all indo- ntà, e, però, l’avv. One- 

mani ha scritto testual- ^ti e ì dirigenti della Fe- 

mente. « In rnerìto a un derboxe non possono ca- 

curioso appello lanciato ^arsela rifiutando di 

da un parlarnentare ( ri- prendere in considera- — 

mediare o abolire ) per zione la necessità urgen- = 

risolvere presunti prò- ^g g irrinviabile, di mi- S 

blemt del pugilato che sure sempre più idonee E 

comunque m Italia protezione della in- 5 

dove l assistenza e ri tegrità fisica dei pugili E 
controllo sanitari sono ^ cominciare dalla isti- E 
rrgorosissimi non e- tuzione del medico di s 
srstono ormai da annr, palestra “ 

appello con cui il parla- problema della bo- i 

e danni che essa E 
di pubblicità, ha richìe- produce sul fisico dei S 
sto un xrnrncdiato iriter- pugili esiste e deve es- E 
vento del CONI, mtnac- gg,.g studiato e risolto, s 
ciaRdo di portare la di- p^i^na di alzare le spai- = 
scusstone in Parlamento ,g ai fronte ai perìcoli E 

del ring, l’avv. Onesti e E 
presidente del CONI Evangelisti fareb- S 

stesso avv. Giulio One- bero bene a leggersi quel E 
sti, che SI è dimostrato piccolo libretto che il E 
totalmerite indifferente prof. Montanaro ha = 
alla originale nchiesta scritto su «Dieci anni s 

JnA PUgilatO in Italia». E 

somrna largornento non Imparerebbero che per — 

'"a"?"?? i Pesili sul ring sòno E 
considerazione nè da O- tutt’altro che rose no- E 
nesti nè dalla giunta ». nostante che in Italia la = 
Lo « schiaffo » è coceri- assistenza e i controlli = 
te per l’on. Usvardi, tan- sanitari siano più atten- E 
io più se si considera ti che altrove (non «ri- S 
che « rosea » e Corriere gorosissimi per cari- E 
sono vicine al suo stesso tà»!). E farebbero anche = 
partito: resta da vedere bene a seguire un po’ = 
se egli porgerà l’altra più da vicino le cause, = 
guancia, come sembra tutt’altro che misterìo- E 
se è vero che a 48 ore se, che fanno delta boxe E 
di distanza ha accettato uno sport sempre più 5 
la sdrammatizzazione pericoloso: capirebbero = 
del problema sollevato che non è la boxe che = 
in sede di consulta inter- distrugge e in certi casi = 
parlamentare riunitasi uccide, ma sono gli uo- S 
per eleggere il presiden- mini della boxe con i lo- S 
fe di turno nella perso- ro sporchi interessi a S 
na dell’on. Evangelisti farlo e si accorgerebbe- S 
(che manco a farlo ap- ro che con alcune mi- S 
posta è vicepresidente sure rigorose la boxe 5 
della Federboxe e aspi- può tornare ad essere u- S 
rante alla successione no sport accettabile. S 
dell’ing. Podestà a capo Così com’è però, essa S 
della confraternita pugi- sta scivolando inevita- E 
Ustica di casa nostra). burnente verso l’aboli- = 
Non sappiamo che co- zione, perchè su questo s 
sa ha spinto l’on. Usvar- non c’è più alcun dub- s 
di a lanciare il suo ni- bio, nella sua espressio- s 
tìmatum; forse il desi- ne professionìstica è E 
derio di farsi un po' di sempre più l’unico «spet- S 
pubblicità di cui lo ac- tacolo sportivo » in cui i s 
ausa il Corriere non è e- contendenti si pongono S 
straneo alla sua iniziati- per obiettivo la distra- s 
va se è vero che a suo zione dell’avversario e s 
s tempo non disdegnò di non la vittoria leale, ca- E 
E mettersi in luce più del valleresca su di esso. E 
E meritato allorché la con- cosa che non può essere E 
S sulta sportiva elaborò ta ulteriormente accettata, E 

= legge della fifty-fifty; ★ = 

^lllliiiiliiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiililillllilliilliiilliiiiiiiiilì: 


Motonautica a Roseto degli Abruaì 

Vince ancora 
Balestrieri 

Tallio Mariam primo nella gara di regolarità 


SERVIZIO 

ROSETO DEGLI ABRU2ZI, 

28 luglio 

Vincenzo Balestrieri dopo 
Napoli e Viareggio ha trion¬ 
fato ancora e questa volta nel¬ 
la seconda edizione del tro¬ 
feo « Rosa d'oro », gara inter¬ 
nazionale di altura Roseto- 
Spelato-Roseto. 


I tuffatori 
azzurri 
superano la 
Cecoslovacchia 

LEGNANO, 28 luglio 

I toffatOTi szzorri hanno vinto 
rincontro intemazionale contro la 
Cecoslovacchia per 2J-21. n suc¬ 
cesso desìi italiani è suto possi¬ 
bile, oltre che per la nota bravu¬ 
ra di Diblasi e Cacnotto, i>er la 
sorprendente prcstazlooe fornita 
dalla tuffatrlce Bruna Rossi che 
è riuscita cgzi nel trainpoUno ad 
insediarsi al secocMlo posto e zna- 
daznare lo scarto di due punti r.e- 
«*ssaTl alla vittoria. In piena for¬ 
ala anche Diblasi che In piegato 
flrrlduclbUe Cagnotto nella sua 
spedalità preferita, la piattaforma 
«Sei 10 metri. Ecco 1 risultaU del¬ 
la seooo«!a gtomau. 

■ Trampolino metri 3 femmini¬ 
le»: 1. Dtichkova. pernii 4303S; 2. 
Roasl, 350,25; 3. Beihunovm, 344JS5; 
4. UaseUl. 309. 

«Piattaforma metri 10 maschi¬ 
le »; 1. Diblasi, punU 530; 2. Ca¬ 
gnotto. 504.15; 3. Hurter, 301J0; 
4. Bell. 374.35. 

Risultato finale: Italia batte Cc- 
coalovaochta 33 a 21. 


Il leader della classificra 
mondiale degli offshore sullo 
scafo « Tornado Greco a azio¬ 
nato da due Mercury per com¬ 
plessivi 900 HP ha coperto la 
distanza di 240 miglia pari a 
chilometri 444,480 nel tempo 
totale di 8.5r46'’ alla media 
di chilometri 54,568. 

Dietro Balestrieri si è piaz¬ 
zato Renato Raffaeli! su «Mo- 
kieraft s, uno scafo di me¬ 
tri 7,60, azionato da due Per- 
kins della categoria diesel, «die 
ha impiegato 17.3'36" alla me¬ 
dia di km. 26,229. Dei quattro 
scafi In lizza nella gara di ve- 
I«)cità solamente due hanno 
portato a termine la traver¬ 
sata. 

Nella gara di regolarità, da¬ 
te le cattive condizioni di tem¬ 
po (mare forza 3-4 vento te¬ 
so) dei numerosi is<nitti sola¬ 
mente sette hanno preso la 
partenza e di questi quattro 
hanno tagliato la boa d’arrivo 
e la vittoria è stata di Tullio 
Milani su «Sarima» «:on pun¬ 
ti 39 seguito da Bruno De 
Gregorio su « Antares > con 
punti 41, Salu Martini su 
«Ollilu» punti 161, DI Dona¬ 
to su «Cosmaira» con punti 
163. 

Se le condizianl atmosferi¬ 
che ixm fossero « intervenu¬ 
te > il trofeo avrebbe avuto 
im successo enorme perchè 
queste gare d’altura stanno su¬ 
scitando notevole interesse 
tecnico e sportivo. Lo sfor¬ 
zo dell’AssodazlODe Nautica 
«Carlo Vallonchlnla è stato 
premiato lo stesso dalla vo¬ 
lontà e capacità del piloti. 


b. bog. 
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Elezione plebiscitaria del presidente 


Dopo tre giorni di discussioni ai CC 


Franchi confermato alla Fédercalcio 


Una Intera squadra in lista condizionata 

Ribellione alla Lazio 

Cei e Carusi non vogliono firmare - Stamane la decisione 


ROMA, 28 luglio 

Domani pomcriKcio, nella 
sede della Lazìo, in via Col 
di Lana, undici « anziani » sa¬ 
ranno chiomati ad apporre la 
loro Arma alla Usta condizio¬ 
nata, che dovrà essere depo¬ 
sitata in Lega alla mezzanot¬ 
te di domani. 

Questi 1 giocatori: Cei, Za¬ 
netti, Adorni, Carosi, Pagni, 
Ronzon, Dagatti, Cucchi, Ma¬ 
ri, Anzuinl e Marche.si, una 
vera e propria squadra. 

Quali le reazioni degli in¬ 
teressati a questo trattamen¬ 
to che viene motivato con 
la crociata dello « svecchia¬ 
mento »? Le reazioni, manco 
a dirlo, sono di indignazione, 
di amarezza, e, dopo anni 
di ledele milizia biancazzur- 
ra, vedersi trattare in questa 
maniera, 6 veramente inaudi¬ 
to. 

Cei e Cerosi .sembrano in¬ 
tenzionati a non Armare la 
lista condizionata. Le loro di¬ 
chiarazioni sono stato espli¬ 
cite e suonano aperta con¬ 
danna all’operato del dirigen¬ 
ti, Lenzini in te.sta. 

Cei ha detto che « Ano allo 
scorso campionato sono sta¬ 


to un titolare inamovibile. 
Ho difeso la rete biancazzur- 
za brillantemente, in tutti que¬ 
sti anni, e ora vedermi sca¬ 
ricato in questo modo mi fa 
proprio male. La ste.ssa cosa 
vale per i miei compagni. Fir¬ 
meremo la lista? Dipenderà 
dalla cifra del riscatto, se 
sarà ragionevole, non ci ti¬ 
reremo certo indietro, altri¬ 
menti terrò duro. Non so 
quanto converrà alla società 
stipendiarmi senza utilizzar¬ 
mi ». 

Carosi, il valoroso mediano, 
che nello .scorso campionato 
fu incluso nella formazione 
biancazzurra a furor di po¬ 
polo, b stato ancora più espli¬ 
cito: « E’ inaudito. Ci scari¬ 
cano, ci buttimo via come 
fossimo cosa inutile. Sono sta¬ 
to dieci anni alla Lazio e spe¬ 
ro di aver dimostrato il mio 
attaccamento ai colori socia¬ 
li. Li ho sempre difesi con 
tutte le mie forze. Ora, a ;i0 
anni, nel pieno della mia ma¬ 
turità, mi buttano via. Ho 
chiesto la lista e hanno spa¬ 
rato 30 milioni, poi sono sce¬ 
si a 20 e infine a 15. Non 
ho potuto accettare. Domani 
vedremo quel che succederà ». 


E’ certo comunque che le 
perplessità per questo modo 
di agire, sorgono soprattutto 
per capitan Zanetti e per Mar¬ 
chesi. Come minimo i due 
meriterebbero di essere ri- 
confermati, ma .so ciò non fo.s- 
se possibile, per lo meno do¬ 
vrebbero essere messi in li¬ 
sta gratuita. Il valore di Die¬ 
go non si discute, mentre per 
Rino non ci si dimentichi che 
con il prossimo campionato 
andrà in vigore il 13' gioca¬ 
tore, e proprio lui potrebbe 
essere un validissimo jolly. 

Eppoi ci vogliamo proprio 
dimenticare che furono que- 
.sti «anziani» a .scongiurare 
il tonfo in .serie C? Non ci 
sono don Juan Carlos Loren¬ 
zo che tengano: 1 « salvatori 
della patria » non scendono 
sui campo a sputare t'anima, 
lo abbiamo detto a suo tempo 
e lo ripetiamo oggi. Giustis¬ 
sima quindi l’amarezza dei 
vari Cei, Carosi, Adorni ecc., 
che si vedono messi da parte 
di punto in bianco. Cosa suc¬ 
cederà domani? Noi credia¬ 
mo uno scontro ai ferri cor¬ 
ti tra dirigenti e giocatori. 

g. a. 


E adesso si 
cambia rotta? 

Rinnovato il gruppo dirìgente • Fuori ì « conservatori » - Assemblea apatica 


ROMA, 28 luglio 

L’assemblea delle società 
calcistiche, tenutasi oggi a Ro¬ 
ma, ha confermato Artemio 
Franchi alla presidenza della 
Federcalcio. Il successo dei 
fiorentino è stato plebLscita- 
rio: 1459 voti favorevoli su 
1459 voti validi espressi (8 
schede bianche o una nulla). 

A consiglieri federali sono 
stati eletti Carraro (Milan), 
Giordanetti (Jiive), e Granil- 
lo (Reggina) per i «prò». 
Carabelli (Nord), Tirinnanzi 
(Centro) e De Gaudio (Sud) 
per i «semipro». Grassi 
(Nord), Caminetti (Centro), e 
De Pasca (Sud) per i dilet¬ 
tanti. I tre vice presidenti del 
nuovo C.F. saranno 1 presi¬ 
denti delle tre Leghe: Stacchi 
per i « prò », Cestoni per i 
« semipro » e Barassi per i di¬ 
lettanti. 

Lo sta// dirigente della Fe¬ 
derazione risulta cosi rinno¬ 
vato per la metà e se si con¬ 
siderano il successo personale 
di Franchi e la scomparsa dal¬ 


la scena federale di alcuni uo¬ 
mini di grande potenza eco¬ 
nomica, di « forte personali¬ 
tà » e di tendenza assoluta- 
mente conservatrice si può 
ben dire che questa assem¬ 
blea ha « liberato » Franchi 


Conclusa 
la tournée 
di Peronace e C. 
a Manchester 

MANCHESTER, 28 luglio 
li gruppo di 14 allenatori italia¬ 
ni. guidati da Gigi Peronace. ita 
concluso oggi a Manchester il i>e- 
rlodo di studio dei metodi di al¬ 
lenamento delle squadro inglesi lo¬ 
cali, Manchester United, vincitri¬ 
ce della Coppa del ciunpioni, e 
Mimchester City, campione nazio¬ 
nale. 


TUTTI DICONO: MiUN, JUVE E NAPOLI 
(MA LINTER È PROPRIO DA BUTTARE?) 


Atolanta I Fiorentina 


L’Atalanta ha scambiato Sa- 
voldl con Clerici, Cella con 
Dotti. Salvori con Pelagalli e 
Bigotto con Nastasio, realiz¬ 
zando qualche entrata senza 
tuttavia compromettere in mo¬ 
do decisivo, parrebbe, l’equi¬ 
librio della squadra ai fini 
della lotta per la salvezza. 
Dovrà comunque tenere gli 
occhi ben aperti. 

Probabile formazione: Co¬ 
rnetti; Bertuolu, Nodari; Tibe- 
ri, DOrri. Signorclli; Oanova, 
PELAGALLI. CLERICI, Del¬ 
l’Angelo, NASTASIO. 

Bologna 

Il Bologna ha ceduto Hallcr, 
Fogli, Guarneri, pedine di ri¬ 
lievo, e si è assicurato giovani 
di relativamente recente ma¬ 
turazione: Savoldi e Mujesan 
tra gli attaccanti; oltre allo 
stopper Cresci, 11 laterale Gre- 
gori, il portiere di riserva 
Adoni. Ha dunque risolto il 
problema di svecchiare, anche 
se la squadra, il suo rendi¬ 
mento, rimangono essenzial¬ 
mente da scoprire. 

Probabile formazione: Va- 
va.<MOri; Furlanis, Ardizzon; 
CRESCI, Janich. GREGORI; 
Perani. Rulgarelli, SAVOLDI, 
MUJESAN, Pace. 


Una Fiorentina non molto 
dissimile da quella nota, an¬ 
che se forse più matura, as¬ 
sestata. Anche la presenza di 
un allenatore intelligente co¬ 
me Pesaola dovrebbe valere 
ad assicurarle la possibilità 
di un cammino sicuro. 

Probabile formazione: BAN¬ 
DONI; Rogora, STANZIAL; 
Merlo, Ferrante, Brizi; Mara¬ 
schi, De Sisti, Amarildo, RIZ¬ 
ZO, Chiarugi. 


Napoli 


Roma 


Varese 


Inter 




Herrera non ha certo avu¬ 
to la squadra che avrebbe 
desiderato e che gli avrebbe 
consentito, con minori rischi, 
di restar « mago ». Le stret¬ 
toie finanziarie della società 
gli hanno consentito manovre 
relativamente limitate, il tan¬ 
dem difensivo Santarinl-Bet, 
il ritorno di D’Amato, il rien¬ 
tro di Salvori. Herrera dovrà 
dunque, inevitabilmente, ridi¬ 
mensionare, le proprie ambi¬ 
zioni, anche se qualche soddi- 
sfazioncella, contro le grandi, 
potrà forse ancora togliersela. 

Formazione probabile: Piz- 
zaballu; Sirena, Curpenctti; 
.SANTARINl, BET. I.o.si; D’A- 
M.ATO. SALVORI, Peirò, Tac¬ 
cola, Cappello. 







Lucie Mujtun 


Marie Berlini 


Nessun acquisto di partico¬ 
lare rilievo, trarrne Bertinl. 
che non era forse l’elemento 
più indispensabile. Manca 
.sempre uno stopper, tra l’al¬ 
tro a colmare le lacune della 
difesa. Altrimenti, nell’insie¬ 
me, confermata fiducia al ti¬ 
tolari trarrne Corso il cui pas¬ 
so non si addice al modulo 
vagheggiato dal nuovo allena¬ 
tore. Basteranno le novità tat¬ 
tiche al rilancio della squa¬ 
dra? 

Probabile formazione: MI- 
NIUSSI; Redin. Pacchetti; 
BERTIM, Burgnich, CEIXA, 
J.AIR, Mazzola, GOBI, Suarez, 
Domenghini. 


Harald Nialaan 

Guarneri stopper, a registra¬ 
re definitivamente la difesa, 
Nielsen centravanti accanto 
ad autentici grossi calibri: Al- 
tafini, Sivori se giocherà. Ha 
anche Salvi e uno splendido 
rincalzo come Sala. Se non 
vi saranno i soliti contraccol¬ 
pi dirigenziali, la seconda clas¬ 
sificata del campionato potreb¬ 
be, la pro.ssima stagione, aver 
aggiunto il tocco capace tli 
farne una squadra da scudet¬ 
to e insieme da siKttacolo. 

Probabile formazione: Zoff; 
Nardin, Pogliana; Stenti, 
GUARNERI, Monteru.sco; SAI^ 
VI. Juliano, NIELSEN. Alta- 
fini, Barison. 




HtUnio Htrrera 


Palermo Sampdoria 


Cagliari Juventus 


Il Cagliari dovrebbe quo-si 
immancabilmente figurare, il 
prossimo campionato, tra le 
maggiori protagoniste. Ha re¬ 
spinto la tentazione di ven¬ 
dere Riva, ha affidato la squa¬ 
dra a Scopigno. attraverso la 
cessione di Rizzo è giunto ad 
assicurarsi Albertosi, ha inol¬ 
tre innestato Tomasini in di¬ 
fesa e Brugnera in attacco. 
Ceccollni e Ferrerò dovrebbe¬ 
ro risultare rincalzi preziosis¬ 
simi. Una bella, temibile squa¬ 
dra. 

Formazione probabile: AL- 
BERTOSI; Martlradonna, I.on- 
gonl; Cera. TOMASIM. I.on- 
go: Nen^. BRUGNERA, Bonin- 
aegna, Grratti, Riva. 



E' stata la grande protago¬ 
nista del mercato acquisti. 
Con tempestività estrema, e 
senza badare a spese, si è as¬ 
sicurata due uomini del cali¬ 
bro di Anastasi e Haller. che 
di per sè possono evidente¬ 
mente bastare a risolvere in 
modo estremamente brillante 
il problema dell’attacco, il so¬ 
lo che la squadra presentas¬ 
se. anche se Heriberto affer¬ 
ma che per raggiungere la 
piena efficienza sarebbe occor¬ 
so im altro attaccante a far 
da spalla al giovane centra¬ 
vanti. Sulla carta, comunque, 
la maggior interlocutrice del 
Milan insieme al Napoli. 

Formazione probabile: .Amo- 
lin: P.ASETTI, Leoncini; Ber- 
cellino. Castano. Salvadore; 
Zigoni, Del Sol. ANASTASI, 
ILALLER, Menichelli. 



i ■ i 


Tutto come lo sconso anno. 
Bernardini è riuscito infatti 
a mantenere, nonostante la 
corte spietata di alcune socie¬ 
tà. il suo gioiello Vieri. Si è 
assicurato, ecco, im rincalzo 
per l’anziano Vincenzi. Negri- 
.solo della Reggiana. Poca co¬ 
sa dunque, in un organico li¬ 
mitato. Bernardini è un m.ie- 
stro. ma non avrà neppur l'an¬ 
no venturo di che dormire 
certo sonni troppo tranquilli. 

Formazione probabile: Bat- 
tara; Dordoni. Delfino; Saba¬ 
tini. Morini. Vincenzi; Salvi, 
Vieri. Cristin. Fnistalupi. 
Francescniii. 


Cautaim Trofa 

Ha perso Benetti. sacnfica- 
to alle esigenze di bilancio 
e recuperato il centrav*an;i 
Troja. Si è assicurato Reia. 
Carmelo Di Bella, « .seminato¬ 
re d’oro ». ha comunque e.spe- 
rienza, mano sufficiememente 
sicura per poter a.ssicurare al¬ 
la squadra vincitrice del cam¬ 
pionato di B la pos.slbilita di 
rimanere nella mas.sima se 
rie. 

Probabile formazione: Fer¬ 
retti; fK)RI. De Bellw; REIA. 
Giubertoni. I.andri; Perruccn- 
ni. fjindoni, ’TROJ.A. Berrelli- 
no li. Enzo Ferrari. 


Torino 





Renato Cappallinl 

E’ la squadra che ha rea¬ 
lizzato i maggiori introiti dal¬ 
la campagna acquisti dopo il 
boom realizzato nella scorsa 
stagione e la conferma defini¬ 
tiva di alcuni suoi giovani 
elementi. La meta, la stagio¬ 
ne entrante non potrà non es¬ 
sere più modesta, tuttavia la 
squadra ha pur sempre ma¬ 
novrato con qualche avvedu¬ 
tezza e dovrebbe ancora aver 
margine sufficiente per sal¬ 
varsi. 

Formazione probabile: Da 
Pozzo; Sogliano, Bonthi; Del- 
lagiovanna. RIMBANO. ZOFF 
li; Leonardi, Tamborìni, CAP¬ 
PELLINI. Mereghetti, ACHIL¬ 
LI. 


Verona 

Il Verona ha esonerato, in 
modo sconcertante. Liedholm, 
l’allenatore che aveva defini¬ 
tivamente concretato gli sfor¬ 
zi di molti anni riuscendo a 
condurre la squadra alla pro¬ 
mozione. Cadè ha spezzato il 
duo Bui-Nuti e fatto acqui¬ 
stare Traspedini, con quali 
risultati si vedrà. Gli acquisti 
anche tra i rincalzi non .sono 
mancati. 

Formazione probabile: Ile 
Alin; RIPARI, Petrelli: .Alascet- 
ti, Savoia. Ranghino; Sega. 
Maddc. TR-ASPEDIM. Bonat- 
ti, nONFANTI. 

Vicenza 

La squadra si è privata di 
due elementi, nel .‘Ettore d'at¬ 
tacco. qu.ili Gori e Vinirio 
che le hanno reso indubua- 
bi!i. pr-'Ziosissimi servigi. T-i 
squadra si e tuttavia proba¬ 
bilmente rafforzata a centro¬ 
campo. anche se il margine 
di sicurezza nmane comun¬ 
que .is.'ai esiguo. 

i*rohahile formazione; Bar- 
flin: Volpato. Rossetti: Tl >1- 
RURUS. Clarantini. Calosi; Bi- 
clrli. CINESINIIO. RFIF. VI- 
T.AI.I. Fontana. 


Pisa 




Lulfi Riva 


Non ha avuto bisogno di 
sbilanciarsi in spese folli nep- 
ptir quest’anno. Ma solidità, 
^oco, incisività. La presenza 
di un uomo di notevole sa¬ 
pienza calcistica come Fogli 
potrebbe dunque rivelarsi uti¬ 
lissima. Ha anche Rognoni in 
via di rapida maturazione. 

Formazione probabile: Cadi- 
Cini; Anqailletti, Schnellincer; 
Rosato, Malatraai, FOGLI; 
llamrin, IxkIcUÌ, Sormani, Ri- 
vem. Prati. 


Malgrado l’ottimo campio¬ 
nato di serie B, l’innesto di 
un elemento promettente co¬ 
me Coramlnl. la permanenza 
di Manserrizi la squadra è 
esposta a inevitabili incognite 
nella navigazione che l’atten¬ 
de in A. Le cautele nel giu¬ 
dizio. valide per le stesse 
grandi, risultano tanto piu 
giustificate in questo caso. 

Prohabllc formazione: Anni- 
baie; C..AS.\T1, Gasparroni; Ba- 
rontini. CORAM1NI, Gonflan- 
tini; Manserrizi. Gaglielmnni, 
MascaUito, LOC-ATELLI, Pia¬ 
ceri. 


Nntor Cembin 

Anche il Torino è rimasto 
fedele all’« adagio > che squa¬ 
dra che « gira » non si cam¬ 
bia, Tutto immutato, dunque, 
nonostante i tifosi avrebbero 
desiderato qualche ritocco, 
apporti anche limitati. L’un¬ 
dici granata ha comunque di¬ 
mostrato. nella fase finale del 
campionato e in Coppa Itaila 
di esser forte in tutti i repar¬ 
ti e di non dover temere 
confronti di nessun genere, in 
ultima analLsi. 

Formazione probabile: Vie- 
ri; Poletll. Fossati; Paia, Ce- 
reset, Agroppi; Carelli, Ferri¬ 
ni. Óimbin, Mnschino, Fac- 
chin. 
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Cinttinhe 


deds/ dal PC bulgaro 

Ci si orienta verso l’autogestione e la convertibilità della 
moneta - Si sviluppa il « nuovo sistema » introdotto nel 1^?64 


della maggior parte del freni 
che fino a ieri gli hanno im¬ 
pedito di portare avanti una 
politica rinnovatrice, tanto sul 
plano delle strutture che de¬ 
gli orientamenti e delle scelte. 

Quando fu chiamato a rac¬ 
cogliere l’eredità di Pasquale, 
ima pesante eredità per la ve¬ 
rità, Franchi chiese tempo e 
fiducia, dicendo chiaramente 
che non era con quel Comitato 
federale che si sarebbe potu¬ 
to modificare rotta. Ora le 
cose sono cambiate, resta da 
vedere se cambierà anche la 
politica federale come il fio¬ 
rentino ha cautamente lascia¬ 
to capire nel suo intervento 
di ieri, intervento che ha rac¬ 
colto, almeno in parte, le os- 
.servazioni e le proposte avan¬ 
zate nel corso dell’assemblea 
dei dilettanti. 

Se dal punto di vista degli 
uomini chiamati a dirigere la 
Federazione per i prossimi 
quattro anni il risultato del- 
Tassemblea può quindi esse¬ 
re giudicato positivo altrettan¬ 
to non si può dire dell’anda¬ 
mento dei lavori. Raramente 
abbiamo assistito ad un’as¬ 
semblea tanto apatica, sbia¬ 
dita, incapace di porre ed af¬ 
frontare i problemi di fondo. 

Gli interventi, .se non andia¬ 
mo errati sono stati soltanto 
quattro: due hanno fatto l’elo¬ 
gio di Franchi, imo (il dele¬ 
gato dell'Atletico di Reggio), 
ha tentato di sollevare il pro¬ 
blema della giustizia calcisti¬ 
ca ed è stato subito zittito 
da un presidente d’assemblea 
incauto e dispotico, ed il quar¬ 
to si è limitato a sollevare il 
diritto delle minoranze accon¬ 
tentandosi della prome.s5a di 
Franchi che la questione « sa¬ 
rebbe stata presa in conside¬ 
razione» (quando? come?). 

Da questo punto di vista c’è 
stata quindi una riprova dì 
immaturità, di tendenza ad 
andare a rimorchio, che la di¬ 
scussione avvenuta in sede di 
assemblea di Leghe non può 
giustificare. Quello della ma¬ 
turazione delle forze dirigenti 
di base è uno dei problemi 
che il nuovo sta// dirigente 
deve aiutare. Non si può spe¬ 
rare di potenziare un settore 
come quello calcistico, in cui 
si contrappongono grandi in¬ 
teressi non solo sportivi, sen¬ 
za un dibattito serio, demo¬ 
cratico, approfondito tanto 
sulla politica sportiva (tecni¬ 
co-organizzativa) che sulla po¬ 
lìtica amministrativa (il bilan¬ 
cio è stato dato per Ietto e 
nessimo ha sentito il bisogno 
di discuterne, sia pure per di¬ 
re che andava bene) la quale 
è strettamente legata ai tra¬ 
guardi che si vogliono rag¬ 
giungere. Così di questa as¬ 
semblea non restano che le 
votazioni e l’intervento di 
Franchi. 

Un Intervento, ripetiamo, 
positivo, per gli impegni pre¬ 
si in direzione del settore 
giovanile, ma ancora troppo 
« ermetico » in tema di pro¬ 
spettive e di rinnovamento. 
La carenza di spazio ci impe- 
di.sce purtroppo di dilungarci 
sull’argomento (sul quale, del 
resto avremo occasione di ri¬ 
tornare). Per ora basterà ri¬ 
cordare che il presidente fe¬ 
derale ha imperniato la sua 
relazione sulla volontà del 
gruppo dirigente di portare 
avanti e vìncere la battaglia 
per il riconoscimento delle 
società calcistiche come socie¬ 
tà non aventi fini di lucro e 
quindi da esentare di ogni 
gravame fiscale. In altre pa¬ 
role egli ha assunto l’impegno 
di giungere nel corso di que¬ 
sta legislatura all’approvazio¬ 
ne di una le.gge che abolisca 
ogni tassa sui biglietti dì 
ingre.s.<:o alle manifestazioni 
sportive di concerto con il 
CONI 

L'esenzione fiscale permet¬ 
terà alle .società di risparmia¬ 
re 1.600.000.(XX) che uniti ai 
.settecento milioni annui in 
più introitati dalle federazio¬ 
ni in virtù della fifty-fìlty 
rostituiscono davvero un bel 
gnizzolo; come sarà impiega¬ 
lo? Soltanto per il ribasso dei 
biglietti di ingresso u anche 
per sviluppare in campo calci¬ 
stico un largo vivaio, per f%>- 
struire i campi per dare alla 
attività quei contenuti educa 
tivo-formativi che deve avere 
e che ancora non ha se e 
vero, come si legge nella rela¬ 
zione. che ruflirio inchieste 
ha dovano compiere nel qua 
tlriennio 240 indagini su rasj 
di illecito te ben 159 sono 
stati i rinvi! a giudizio), che 
io stesso ufficio inchieste ha 
mentito il bisogno di far con 
trollare di sua iniziativa ben 
Rare, che in tema di in 
disciplina si <t deve lamentare 
specialmente net campionati 
di serie «D» e dilettanti nn 
preoccupante dilagare». F. qne 
sto non è che un aspetto del 
problema, problema che no:» 
si risolve certamente con la 
concezione delle multe come 
fonte della costituzione del 
capitale di lega in auge nel 
settore dilettanti. 

Ma tant’è. Il nuovo gruppo 
dirigente della federazione è 
stato eletto. Franchi ha fatto 
, le sue promes.se e per ora 
limitiamoci ad esprìmere l’au¬ 
gurio che quegli impegni sa¬ 
ranno mantenuti e che le for¬ 
ze di ba.se riescano ad espri¬ 
mere più profondamente quel¬ 
le esigenze di rinnovamento e 
di democratizzazione, di risa¬ 
namento e di moralizzazione, 
che pure avvertono, fino ad 
1 imporle. 
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DAL CORRISPONDENTE 

SOFIA, 28 luglio 

La Bulgaria si orienta ver¬ 
so l’autogestione e la conver¬ 
tibilità della moneta. Sono 
queste le novità di maggior 
rilievo emerse dalla riunione 
del Comitato centrale del Par¬ 
tito comunista bulgaro — al¬ 
largato ai rappresentanti di 
altri importanti organismi — 
dedicata agli « orientamenti 
/ondamentali dello sviluppo ul¬ 
teriore del sistema di gestio¬ 
ne della società ». La riunio¬ 
ne — i risultati della quale 
sono stati annimciati con gran¬ 
de ampiezza da tutta la stam¬ 
pa — ha occupato gli ultimi 
tre giorni della settimana 
scorsa e si è svolta sulla ba- 
.se di un rapporto di Todor 
Zivkov, primo segretario del 
partito e capo del governo. 

Lo indicazioni sostanziali ri¬ 
sultate sia dal rapporto che 
dal dibattito e dalle conclu¬ 
sioni, possono essere riassun¬ 
te in una serie di proposizio¬ 
ni. delle quali indichiamo qui 
le principali. 

Il « nuovo sistema » — intro¬ 
dotto nel 1964 attuando deter¬ 
minate autonomie e amplian¬ 
do le facoltà di certe istan¬ 
ze direttive di organizzazione 
economica e di arienda — ha 
dato i propri frutti o l’ulte¬ 
riore sviluppo prevedibile già 
non apparo più contenibile 
nelle forme e nel metodi di 
direzione in atto. 

Si rende ora necessario: 

— un tipo di pianificazione 
che, oltre alle cifre, sappia in¬ 
dicare l’orientamento dello 
sviluppo della società per un 
certo periodo: 

— Introdurre 11 principio 
della redditività In tutte le or¬ 
ganizzazioni economiche; 

— adeguare 1 prezzi a quel¬ 


li del mercati esteri con i 
quali è legata la Bulgaria; 

— stabilire un « corso del 
lev » con più realistici fonda¬ 
menti economici, per favorire 
vina maggior partecipazione 
del Pae.se alla divisione inter¬ 
nazionale del lavoro; 

— accentuare l’Integrazione 
deU’economia bulgara con 
quella degli altri Paesi socia¬ 
listi, partendo da un più stret¬ 
to legume con l’economia so¬ 
vietica; 


Washington 


Ventiseì 
cubani 
chiedono 
il rimpatrio 

WASHINGTON, 28 luglio 
Il Dipartimento di Stato ha 
annunciato che ventiseì profu¬ 
ghi cubani, l quali desidera¬ 
no ritornare all’Avana, hanno 
chiesto al governo americano 
di e.ssere rimpatriati. 

Il Dipartimento di Stato ha 
dichiarato di non avere alcu¬ 
na obiezione da fare al loro 
rientro e di essere pronto a 
mettere a loro disposizione un 
aereo che li riporti a Cuba. 

Anche un numero imprecl- 
sato di altri cubani avrebbero 
chièsto aH’anibasciata ceco- 
slovacca a Washington, che è 
in contatto con L’Avana, di 
essere rimpatriati. 


— elaborare assieme agli al¬ 
tri Paesi socialisti im siste¬ 
ma di iniziative che porti alla 
convertibilità della moneta dei 
Paesi socialisti; 

•— sviluppare nei vari rami 
di attività il sistema dell’au- 
togestione, come espressione 
e mezzo deH’affermazlone del¬ 
la democrazia socialista; 

— elaborare la decisione, 
già assunta dal congresso del 
partito, con la quale si racco¬ 
mandava la distinzione tra lo 
fazioni del partito e quelle 
degli altri organi di direzione 
deU’economia e della società; 

— elevare il ruolo degli or¬ 
gani di partito in quanto or¬ 
gani di direzione politica e 
rafforzare il carattere scienti¬ 
fico di quest’opera di dire¬ 
zione. 

Altre decisioni riguardano la 
proposta di alcune forme di 
collaborazione economica con 
gli altri Paesi .socialisti, il iwr- 
fezlonamento della direziono 
statale, l’estensione del ruolo 
delle organizzazioni sociali, 
della direzione della vita della 
società, l’intensificazione della 
collaborazione fra il Partito 
comunista bidgaro e l’AUean- 
za popolare dei contadini. 

Todor Zivkov ha poi indica¬ 
to la necessità di arricchire 
il contenuto e le forme di e- 
.sprcssione della democrazia 
socialista, di lottare contro la 
routine e il conservatorismo 
e ha sottolineato l’importan¬ 
za di passare a im'applicaziu- 
ne completa del principio del¬ 
la « ripartizione secondo il la¬ 
voro » e di creare le condi¬ 
zioni per un prossimo aumen¬ 
to delle remunerazioni, spe¬ 
cialmente del giovani lavora¬ 
tori, e delle categorie che og¬ 
gi percepiscono i più bassi 
salari. 

Ferdinando Mautino 


Dopo che ì poliziotti avevano liberato 
la moglie dei folle e la bambina 


Snidato coi lacrimogeni 
lo sparatore di Sydney 

Oggi il giovane omicida sarò processato per /'uccisione della suocera 
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SYONEY — La bimba • la giovanitaima mogli# dello sparatore folle fotografale con il poliiiotto 
c)ie le ha portale in taire dopo etsere entrato nella casa inraia dai lacrimogeni II pelitielle a 
munite di autoretpiratore. < T» •-c-o *' 4 ^* i 






SYONCY — Kenneth Freeman fo- 
totrelst* Miblto depe U cattura. 


SYDNEY, "g Ite o 

Keith Freeman. il giovane 
che trattenera in o'-taggio da 
24 ore la giovane mog;;»- e ì:i 
figlia di sette m*-i. (Imihi r.c 
re ucciso la «uo' t r.i. *• ir 
re^o oggi a 2 li :iL.fri5i. .s; ’« r 
ir.ine di •ne (ì''i;:i po'.; 

/la (he e nui-ciTa a entrar»- 
nella casa in mi il Freeman 
era a.‘->ed:ato e a liberare sua 
moglie e ‘■u.a figlia, dopo un 
niurito i.ir.i'io <!i bon'.lie la 
criir,.)ger.e 

l 4 i resa del giovane »* av 
venuta un'ora dopo che la jio 
lizia aveva lanciato le txjmlxf 
lacrimogene all’interno della 
casa e dopo che un gruppo di 
agenti è penetrato nella casa 
riu.‘'cendo a trarre in salvo 
la moglie di Freeman. la qua¬ 
le ha 19 anni, e la loro figlia 
Vicki 

Una volta portate in salvo 
la moglie e la piccola Vicki. 
le quali sono state immedia¬ 
tamente trasportate in ospeda¬ 
le su un'autoambulanza, tra 
gli agenti e Freeman è inizia¬ 
to un furioso scontro a fuo¬ 
co. durato cmque minuti. 

Un portavoce della polizìa 
ha dichiarato che il giovane 
è uscito dopo ripetuti spelli 
della polizia ad arrendersi e 
dopo aver lasciato all’intemo 
della casa le sue armi. 


Keitii Fre«*mati. dopo essere 
uscito, e stato avvicinato da 
un agente e da un parente ed 
e 'tato portato a btirdo '.ii 
un'aut(»an)bulanza. dove gì; 
'ono 'Tate pniticate le prime 
■ urt- ( (intro gli efTeiti dei ga' 
ìacrimogeni. 

Le condizioni deìI.T ir.ogiie. 
Rohm, e df-lla ;):cc(ila Vicki 
sono state definite soddisfa¬ 
centi. anche es'e infatti, se¬ 
condo quanto dichiarato da 
un irtav(K-»- fif-ììa polizia, 
softrivar.o. in mtKisi non gra¬ 
ve. degli efT*tti del gas. 

I.a polizia ha suircessira- 
mentp trovato aU’interno del¬ 
la casa di Freeman tre ca¬ 
rabine e un fucile. 

Keneth Freeman è stato im¬ 
putato di omicidio e compari¬ 
rà domani davanti al tribù- 
riale di Bankstown per ri¬ 
spondere defi’uccislone della 
suocera. Patricia Anne Main- 
well. 

La signora Mainwell era 
stata uccisa dal Freeman men¬ 
tre si trovava aH'intemo di 
im'automobile in sosta davan¬ 
ti alla casa del giovane. 

La moglie e la figlia di Pree- 
man sono tuttora ricoverate 
in osservazione in ospedale, 
dove la prima è stata inter¬ 
rogata dalla polizia, ma si ri¬ 
tiene che saranno dimesse do¬ 
mani. 
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Vergognosa impresa di «porò» USA nel Vietnam 

Torturano i prigionieri 



Ne/r imminenza dell’incontro con i dirigenti del PCC 

Artìcolo dello «Provdo» sul 
perìcoli In Cecoslovacchia 


Il giornale sollecita una lotta più deci¬ 
sa contro le forze antisocialisfe - Altri- 
baita una grande importanza ai colloqui 


I -- 


' ' 




SUN TUNG (Violnem del Sud) — Quatta fotografia è stata scattata nat villaggio di Sun Tung, Ì5 
miglia a ovast di Huà, duranta un rastrallamanto condotto nai giorni scorsi dai paracadutisti amaricani. 
La didascalia con la quale l'Associatad Press accompagna quatto imprassionanta documanto dica che 
« un paracadutista statunitansa " interroga " un prigioniero nord-vietnamita ». L'intarrogatorio è ac¬ 
compagnato, coma si vado chiaramanta, da un colpo vibrato con la canna dal fucila automatico sulla 
tasta dal prigioniaro, sul cui volto si disagna una smorfia di dolora. Sullo sfondo un altro prìgioniaro, 
danudate, attande la stasta sorte. Non si sa se, dopo questo « interrogatorio-tortura », i duo prigio¬ 
nieri siano stati uccisi o inviati in campo di concentramanto. 


Massicce incursioni dei B-52 


1.500 tonnellate dì bombe 
presso il confine cambogiano 


Àunentate le incursioaì 
contro il Hord Vietnam: 
presi di mira, con chiarì 
intenti terrorìstici, ì bat¬ 
telli in navigazione sui 
fiumi 


SAIGON, 28 luglio 

Cinquanta B-52 del coman¬ 
do strategico hanno ellettua- 
to una serie di bombarda- 
menti H tappeto sul Vietnam 
del Sud, in una zona situata 
a un solo chilometro dalla 
Irontiera con la Cambogia. 
Essi hanno lanciato, secondo 
informazioni di fonte ameri¬ 
cana, 1.500 tonnellate di bom¬ 
be. Altri B-52, nelle ultime 
24 ore, hanno effettuato altri 
bombardamenti a tappeto su 
zone situate da 100 a 400 km. 
a nord di Saigon. 

L’intensificazione degli at¬ 
tacchi aerei sul Sud viene at¬ 
tuata. secondo fonti USA, nel 
tentativo di impedire quella 
che \iene definita l’* offensiva 
di agosto » del FNL. che i 
servizi americani prevedono 
ormai imminente, non si sa 
con quanta attendibilità. Con¬ 
temporaneamente. si è aLiita 
nelle ultime 24 ore una nuo- 
\a inten.*5ifìcazione dei bom- 
liardamenti sul Kord. Duecen¬ 
to aerei partiti dalle portae¬ 
rei in navigazione nel Golfo 
del Tonchino hanno attaccato 
tra il 17- c il 19 parallelo i 
battelli per la navigazione flu¬ 
viale distruggendone, secondo 
1 portav(x*e. « non meno di 
IIS » e danneggiandone un al¬ 
tro centinaio, ^e.sti attacchi 
vengono definiti neces.sari per¬ 
che. difono I portavoce. « </ 
nemico fa sempre piu ricorso 
•alla nariqazwne fìurtale per 
arriare i rifornimenti al Sud» 
Si tratta di un pretesto che 
non sta in piedi. A sud del 
20’ parallelo, infatti, non \n 
e un Siilo corso d'acqua che 
l'orza dal Nord al Sud. Tutti 
1 fiumi corrono da ovest ad 
est. Resta quindi una .sola 
spiegazione: gli attacchi han¬ 
no chiaramente intenti terro¬ 
ristici. 

Gli americani ammettono 
intanto di aver perduto cin¬ 
que aerei negli ultimi quattro 
giorni sul Vietnam del Nord. 

I portavoce US.\ hanno da¬ 
to oggi un’altra notizia, singo¬ 
lare e significativa: paracadu- 
fusti USA hanno scoperto «per 
caso» un grande parco auto¬ 
mobilistico nella giungla, do¬ 
tato di .51 autocarri da una 
tonnellata e mezzo, a pochi 
chilometri ad ovest di Hue. 
Se vera, la notizia conferma 
che il FNL ha una a.ssoluta 
padronanza della maggior par¬ 
te del territorio .sud-vietnami¬ 
ta c del suo ste.sso sistema 
stradale, tanto da poter con- 
tcntrare automezzi a pochi 
chilometri dalle plìi munite 
basi americane. 


Scoperto un compiotto controrivoluzionario 

Sì combatte nello 
Yemen del Sud 


IL CAIRO, 28 luglio 

Radio Aden ha oggi annun¬ 
ciato che aspri scontri sono 
in corso sessanta chilometri 
a nord della città — capitale 
della Repubblica dello Yemen 
meridionale — dove reparti 
dell’esercito e della guardia 
nazionale sono impegnati a 
respingere forze controriTOlu- 
zionarie appoggiate dall’Ara'oia 
Saudita. 

Radio Aden ha diffuso una 
dichiarazione del governo che 
denuncia la scoperta di un 
complotto reazionario e in cui 
si afferma che lo sceicco di 
Beihan — un sultano fuggito 
dal Paese quando partirono da 
Aden gli inglesi — è tornato 
« con oro e danaro riceruti 
dall'Arabia Saudita e dai ser- 
rizi segreti stranieri ». 

La dichiarazione dà notizia 
di incidenti, saccheggi e In¬ 
cendi provocati dai rivoltosi a 
As Said e a Habiletn, da dove 


essi contavano di far partire 
la ribellione. Non si hanno 
notizie particolari circa l’an¬ 
damento degli scontri in cor¬ 
so a nord di Aden. 

' Altri temi della situazione 
mediorientale che hanno og¬ 
gi attirato l'attenzione degli 
ambienti egiziani sono un di¬ 
scorso del. premier siriano 
Zuayyen e uno scontro a fuo¬ 
co sili Giordano. Il premier 
siriano, che ha parlato ieri .a 
làrtus, ha annunciato la sco¬ 
perta di un complotto prepa¬ 
rato dai servizi segreti occi¬ 
dentali e dalla reazione vra- 
ba, insieme con uomini poli¬ 
tici del passato rifugiatisi nel 
Libano. Zaayj'en ha fatto i no¬ 
mi di due ex Primi minist.-i 
( Salaheddin Al Bitar e Maaruf 
Al Dawalibi) e di un ex vice 
presidente (Akram Al Houra- 
ni). Egli ha dichiarato che t 
cospiratori saranno sottoposti 
a pubblico processo. 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 28 Ltjliu 

In un articolo del com- 
mentutoie politico Vijniev- 
ski e in una breve nota di 
.litri Jukov, la Pravda ri¬ 
pete oggi che .solo con la 
lotta aperta contio le foize 
di destra i comuni.stt ed i 
lavoratori cecoslovacchi po¬ 
tranno difendere la base 
socialista del Paese. « Gli 
(ivvetninenlt — .scrive in 
particolare Vijnievski 
conjennunu sempre più Ut 
giustezza delle conclusioni 
alle (piali sono giunti a Vai- 
savia i rappresentanti dei 
cinipie partili che, con for¬ 
za e ponderazione, hanno 
analizzato la situazione ce¬ 
coslovacca, e manifestato 
preoccupazioni per l'am¬ 
piezza raggiunta dall’attac¬ 
co scatenato dalle forze an¬ 
tisocialiste con l'aiuto del¬ 
l’imperialismo w. 

Il commentatore libadi- 
.sce poi che l’appello lan¬ 
ciato dai cinque partiti per 
contrattaccare le forze an¬ 
tisocialiste e controrivolu¬ 
zionarie ha alla base la con¬ 
sapevolezza che la lotta per 
salvaguardare le conquiste 
socialiste è un impegno co¬ 
mune di tutti i partiti mar¬ 
xisti-leninisti, ed è dunque 
dettata dalla fedeltà ai 
principi deH’intemazionali- 
smo proletario. 

Vijnievski parla poi della 
proposta sovietica per rin¬ 
contro al massimo livello 
fra i dirigenti del PCUS e 
del PCC e afferma che a il 
partito ed il popolo dell'U¬ 
nione Sovietica attribuisco¬ 
no una grande importanza a 
questo incontro bilaterale ». 

Più avanti, il commenta¬ 
tore della Pravda afferma 
che la validità della presa 
di posizione di cinque par¬ 
titi è dimostrata dal fatto 
che « l’attacco delle forze 
antisocialiste è in pieno cor¬ 
so oggi in Cecoslovacchia, 
dietro il paravento delle fal¬ 
se parole d’ordine sulla de¬ 
mocratizzazione e sulla li¬ 
beralizzazione ». mentre 
« processioni di cosiddetti 
turisti passano la frontiera 
fra la RFT e la Cecoslovac¬ 
chia per svolgervi attività 
di diversione e di spionag¬ 
gio ». 

«Il tempo non aspetta», 
conclude Vijnievski rivol¬ 
gendo ai comunisti e ai la¬ 
voratori cecoslovacchi l’ap¬ 
pello a a sbarrare la via alla 
controrivoluzione e salva¬ 
guardare le storiche conqui¬ 
ste socialiste ». 

Juri Jukov accusa invece 
di doppiezza i dirigenti del¬ 
l’Associazione dei giornali¬ 
sti cechi. Da una parte — 
egli scrive — essi hanno 
concluso una loro riunione 
approvando un ordine del 
giorno nel quale si impe¬ 
gnano « a difendere il ruolo 
dirigente del PCC e a sal¬ 
vaguardare l'amicìzia con 
l’Unione Sovietica c gli al¬ 
tri Paesi socialisti» e dal¬ 
l’altra, nella loro rivista Re¬ 
porter, hanno pubbiicato 
un articolo che è in realtà 
« un disinvolto e volgare li¬ 
bello contenente inqualifica¬ 
bili attacchi contro il PCUS 
e il partito polacco ». Jukov 
critica il direttore di Re¬ 
porter S. Bodin. 

Più avanti si rileva che 
non è giusto mettere sullo 
stesso piano le posizioni 
espresse dal Reporter e 


quelle dei giornalisti cechi. 
Ma la contraddizione tra le 
parole e i fatti dei giorna¬ 
listi cechi conferma — se¬ 
condo Jukov — la giustez¬ 
za dell’invito rivolto al PCC 
dai ù partiti di Varsavia 
perchè « la stampa, la ra¬ 
dio e la TV .siano poste al 
servizio della classe ope¬ 
raia. di tutti I lavoratori, 
del .socialismo » 

a. g. 


Condannato < 
all'ergastolo 
rSS Zimmerman 

BERLINO, 28 Lgho 
Il tribunale di Berlino de 
niocrutieu ha condannato al 
Tergaslolo l’ex .S.S Rudolf Zini 
inerinan per cmiiini di guer 
ra e crimini contro riiniani- 
ta L’attività criminosa del 
Ziminerman si riterisce al pe¬ 
riodo 1941-’45, anni in cui egli 
lece parte della Ge.stupo. Lo 
annuncia oggi il quotidiano 
della RDT Berliner Zeituiig 


Visita dei 
razzista Smith 
nel Sud Africa 

SALISBURY, 28 luglio 

Una delegazione diretta dal 
capo del governo razzista del¬ 
la Rhodesia fan Smith è n- 
tornutii oggi a Salisbury al 
termine ili una visita di due 
giorni nel Sud Africa, dove 
Snnlh ha avuto colloqui con 
il Primo niimstro .sud africano 
John Voister 

Al suo arrivo a .Salisbury 
lan Smith si e rifiutato di fa¬ 
re dichiarazioni 


Vuol farcela in 30 giorni 
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> 


/ 





Per carne e lattiero-casedri 

Entrano in vigore 
i regolamenti MEC 

Stamane manifestazione di protesta a Pescara > Riu¬ 
nione ministeriaie da Leone per esaminare ie cons^ 
guenze dei protezionismo francese • 1084 miiiardi 
inutilizzati nelle banche {il 16% in più rispetto al '67) 


NEW YORK —~ Quella dalia travartala atlanlicha di navigatori aolilari ata divanlande una vara a 
propria mania. Ora ci ti prova Patar Chathìra, cha intenda partire domani, giorno dal suo com- 
ploanne, nel tentativo di arrivare a Dover in 30 giorni. Chathira, cha è un uomo d'affari ingltsa, 
spara di farcata con « Alice », il trimarano di 6 metri dinanxi al quale si è fatto fotografare. La 
barca è aprowitta di radio o di metoro ausiliario; è invoco provvista di vivanda opportunamente 
studiata. (Telefoto AP) 


Oggi, .secondo le decisioni 
dei ministri dei « sei », entra¬ 
no in vigore i 40 regolamenti 
MEC che regolimi) la parte 
essenziale della produzione: 
carne e prodotti lattlero-ca- 
.seari. In pratica è da oggi 
che il MEC agricolo diviene 
praticamente completo. I con¬ 
tadini italiani .saluteranno 
ravvenimento con ima salve 
di fischi e ravvertimento che 
non subiranno le politiche che 
SI vogliono loro addossare. 
L’onore della prima salve di 
fischi spetta m contadini e 
mezzadri abruzzesi, che mani¬ 
festano stamane a l’escara. 

In campo governativo, dopo 
rmdegno ordine del giorno di 
approva/ione votato da DC, 
P.SU e FRI al Senato, si tace. 
Ieri II presidente del Consi¬ 
glio Leone ha ricevuto i mi¬ 
nistri Medici IEsteri) e Rus- 
.so (Commercio) i quali lo 
hamio intrattenuto .sui proble¬ 
mi del MEC e in particolare 
sulla decisione francese di 
non applicare gli accordi per 
alcuni prmlotti lauto, frigori- 
feii, tessili) avullata dalla Co¬ 
munità. Del colloquio non si 
.sa niente: .si è visto pero che 
il governo italiano si e ((adat¬ 
tato » alla situazione deciden¬ 
do di alleggerire rimposta .sul¬ 
l’energia elettrica d’uso elet- 
trodornestico in modo da da¬ 
re airindu-stria dei frigorife¬ 
ri, lavatrici, ecc.. un po’ di 
aiuto, incoraggiando le fami¬ 
glie a comprare. Per le la.s.se, 
come per ogni altra questio¬ 
ne. il governo balla con la 
musica del padronato: infatti 
rifiuto di abolire la tossa 
quando a chiederla furono i 
comimlsti. Quello che non è 
stato capace di fare Leone è 
di dissociarsi dalla solidarie¬ 
tà con De Gaulle; il quale per 
jiarie sua, non avendo smal¬ 
tito ancora la «crisi di mag¬ 
gio », sembra stia pensando di 
calcare ancor più la mano 
SUI lavoratori aumentando ni- 
leriormente le protezioni do- 
ganali. 

Il governo francese, natu¬ 
ralmente, mentre alza le pro¬ 
tezioni doganali contro i pro¬ 
dotti Italiani (dalle pesche agli 
elettrodomestici), non disde¬ 
gna i cospicui benefici del 
MEC agricolo in cui si è pro¬ 
curato una posizione di fa¬ 
vore. L’Italia invece ha una 
produzione agricola che — 
mentre si buttano via alcuni 
prodotti, come pesche, pata¬ 
te o arance — non copre il 
fabbisogno di carne e latticini. 


«Go/pe» silenzioso a La Pai 

Barrìentos consegna il governo 
boliviano in mano ai militari 

Il cervello deWoperazione è il generale Ovando che pare non compare nella nuova compagine 
Monta la paura di Barrìentos per Finizio della gaerrìgUa • Arrestato il fratello di A. Argaedas 


LA PAZ, 28 luglio 

Con im silenzioso colpo di 
Stato i militari boliviani si 
sono impadroniti del governo, 
facendo imboccare alla Boli¬ 
via la strada della dittatura 
militare. Ieri sera il Presiden¬ 
te René Barrìentos ha nomi¬ 
nato, in sostituzione del go¬ 
verno civile dimessosi giovedì 
scorso, un gabinetto formato 
interamente da colonnelli e 
generali. Ciò di cui si parla¬ 
va da tempo, delPeventualità, 
cioè, di un « golpe ». è quin¬ 
di avvenuto. 

Nel decreto di nomina del 
nuovo governo, Barrìentos de¬ 
finisce il provvedimento co¬ 
me il migliore possibile in 
considerazione di una « nuora 
minaccia di azione castrista » 
contro la Bolivia- Secondo 


fonti informate, la maggior 
parte dei nuovi ministri so¬ 
no amici dì Barrìentos, ma 
agli osservatori appare chiaro 
che il vero « cervello » dell’o¬ 
perazione sia il generale Al¬ 
fredo Ovando. 

La crisi, culminata giovedì 
nella decisione del Partito so¬ 
cialdemocratico di abbandona¬ 
re la coalizione di governo 
per la controversa decisione 
di convocare il Congresso pre¬ 
sa da Barrìentos e per l’ar¬ 
resto di alcuni parlamentari 
dell’opposizione, ha la sua ori¬ 
gine nella pubblicazione a Cu¬ 
ba del diano di Ernesto Che 
Guevara. 

Nel decreto di nomina del 
nuovo governo, Barrìentos di¬ 
ce: « in considerazione dei re¬ 
centi arvenimenti che potreb- 


la rivolta negra dilaga negli USA 

Stato d'urgenza nel Michigan 
Ancora coprifuoco a Cleveland 

Incendi a Gary\, neWIndiana - Inaudito episodio di razzismo a Los Angeles: interrotto un film alla 
televisione per il bacio di un negro ad una bianca -Un durissimo discorso di Stokely Carmichaèl 


WASHINGTON, 28 

La nvolta nera scoppiata a 
metà luglio a Akron nell'Ohio 
e poi estesasi alla maggiore 
città di quello Stato. Clei'e- 
land. sta dilagando. Violenti 
scontri tra neri e polizia sono 
scoppiati a Grand Rapids. nel 
Michigan. La battaglia ha as¬ 
sunto im'ampìezza mai vista 
e il governatore dello Stato. 
George Romney, ha decreta¬ 
to lo stato d’urgenza. Centi¬ 
naia di poliziotti presidiano le 
.strade, riesene per il copri¬ 
fuoco 

A Gali’, una città di cura 
201) mila abitanti, nello Stato 
deU’Indiana. tre persone (fra 
cui un vigile del fuoco) sono 
rimaste ferite gravemente du¬ 
rante una serie di manifesta¬ 
zioni organizzate dai giovani 
neri. Nella città sono scop¬ 


piati incendi provocati 'dal 
lancio di bottiglie Molotov; i 
vetri di molti negozi sono an¬ 
dati in frantumi e la merce 
distrutta. Sono stati sparati 
colpi d’arma da fixxx). E’ 
intervenuta anche la guardia 
federale. 

L’imperversare del razzismo 
a tutti i livelli (ieri una sta¬ 
zione televisiva di Los Ange¬ 
les è stata sommersa da mi¬ 
gliaia di telefonate di perso¬ 
ne « disgustate » per un bacio 
che l’attore negro Sidney Poi- 
tier dava in tm film ad una 
donna bianca, ed è stata co¬ 
stretta ad interrompere la 
proiezione) c raggravarsi del- 
rinumana condizione di venti 
milioni di negri, sono stati al 
centro di tm duro discorso di 
Stokely Carmichaèl, « leader » 
di Potere nero. Parlando a 600 
persone riunite a Mobile (Ala¬ 


bama*. il giovane «leader» 
ha detto: « Non pregate per 
avere il potere, prendetelo 
con un'arma. La gente di co¬ 
lore non sì trova qui negli 
Stati Uniti in una situazione 
riroluzionaria. La riroìuzione 
non è ancora cominciata: sia¬ 
mo solo agli inizi, alla fase 
armata. Dobbiamo infliggere 
i massimi danni con il mini¬ 
mo di perdite da porte no¬ 
stra. E ciò ricorrendo alla 
tattica della guerriglia». 

Ed ha aggiunto: «£’ possi¬ 
bile che molti di noi dorran¬ 
no morire, ma anche molti 
bianchi moriranno. Il nume¬ 
ro conta poco, basta la ro- 
lontà di Tincere. Se non mi 
credete, leggete la storia di 
Darid e Golia nella Bibbia e, 
se non credete a quella sto¬ 
na. leggete Ilo Ci Min » 

A Cleveland continua il co¬ 


prifuoco. e continua il sabo¬ 
taggio da parte della polizia 
bianca contro la polizia nera. 
Le pattuglie bianche, attra¬ 
versò le loro radio. lanciano 
insulti contro il sindaco ne¬ 
gro della città. Sempre a Cle¬ 
veland, Fred Ahmed Evans, 
che si è assunto la responsa¬ 
bilità dello scontro a fuoco di 
qualche giorno fa, è stato for¬ 
malmente incriminato per la 
uccisione dei tre poliziotti 
morti nello scontro di Lake- 
view Rood. Se ritenuto (x>lpe- 
vole rischia la sedia elettrica. 
L’organizzazione di cui Ahmed 
Evans era «leader» contava, 
secondo la polizia, una venti¬ 
na di aderenti. Tre di essi so¬ 
no morti; contro gli altri la 
polizia ha scatenato una cac¬ 
cia all'uomo che la polizia 
bianca sta trasformando m 


un’occasione di vendetta e di 
indiscriminata repressione. 

E’ infine da riferire il risul¬ 
tato dei lavori di una delle 
tante commissioni messe in 
piedi dall’esecutivo per un en¬ 
nesimo studio sui disordini 
razziali. Secondo questa com¬ 
missione non è vero che gli 
incìdenti razziali dell’anno 
scorso, particolarmente gravi 
a Detroit e Newark. siano 
stali provocati da « gruppetti 
di teppisti negri ed agitatori 
esterni » e che la maggioran¬ 
za dei negri li aveva di.sap- 
provati. Secondo il rapporto, 
alle rivolte hanno partecipato 
il 18 per cento dei negri a- 
bitanti la zona degli scontri e 
la maggioranza dei negri e 
del parere che le rivolte han¬ 
no aumentato l’interesse dei 
bianchi per le condizioni dei 
negri. 


bero creare il possibile ri¬ 
schio di un'azione armata ca¬ 
strista e anche del recente 
manifesto che indica l’esisten¬ 
za di atticità sovrersice e fa¬ 
ziosità politiche capaci di met¬ 
tere in pericolo l'ordine pub¬ 
blico, con rischio di caos, è 
stata adottata una misura 
straordinaria e temporanea 
con la nomina di un governo 
militare ». 

II manifesto cui Barrìentos 
si riferisce è quello di Inti 
Peredo, un ex compagno di 
Guevara, nel quale si annun¬ 
ciava un rilancio dell’attività 
di guerriglia in Bolivia. 

Questa la composizione del 
gabinetto: Elsteri, gen. Samuel 
Alcoreza; Finanze, col. Manuel 
Scria Calvarro; Interni, cap. 
David Femandez; Dife.sa. gen. 
Enrique Gallardo; Educazio¬ 
ne, ammiraglio .Alberto .Albar- 
racin; Agricoltura, col. Franci- 
.sco Baldi: Lavori pubblici, 
col. .Alberto Mendez; Econo¬ 
mia. col. Alberto Lairea; Mi¬ 
niere. col. José Patino; Lavo¬ 
ro, gen. Efrain Guachalla; .Af¬ 
fari dei contadini. .Alberto 
Guzman: Informazione e Cul¬ 
tura, gen. Roberto Flores; 5>a- 
nità. magg. Jaimo Galindo, 
cognato di Bamentos. 

intanto da Londra, dove e 
giunto ieri sera in aereo dal 
Cile, non .si e avuta alcuna 
notizia sulle intenzioni di .Ar- 
guedas ma. stando a voci in¬ 
sistenti. e contrariamente al¬ 
le dichiarazioni rese dall’ex 
ministro boliviano in Cile. Ar- 
guedas intenderebbe chiedere 
a.siIo politico m Inghilterra. .Al 
ministero degli Interni inglese 


ci si è rifiutati di dire se Ar- 
guedas abbia chiesto asilo o 
di precisare per quanto tempo 
gli sarà permesso di rima¬ 
nere in Inghilterra. 

Subito dopo l’arrivo in aero¬ 
porto, Arguedas era stato pre¬ 
so in consegna da agenti di 
Scotland Yard e trattenuto 
per circa un’ora prima di la¬ 
sciarlo in liberta e ammetter¬ 
lo in t«9rra britannica nella 
veste di « visitatore ». Nel la¬ 
sciare l’aereo Arguedas appa¬ 
riva piuttosto irritato. Altri 
passeggeri hanno riferito (die. 
durante il volo. l’ex ministro 
aveva parlato molto poco. 

James Arguedas, fratello di 
Antonio, (die si era recato in 
Cile seguendo l’ex ministro 
degli Interni boliviano, è sta¬ 
to arrestato oggi ad un posto 
di frontiera tra Bolivia e il 
Cile. Si ignora la sua sorte. 


SEI PERSONE DI UNA 
STESSA FAMIGLIA 
MORTE IN UN INCENDIO 

NEW YORK. 23 l.g o 

•Sei persone — due ctwiiuei e 
quattro dei loro (dnque figli — 
sono morti stamane in un in¬ 
cendio che ha devastato un 
edificio di quattro piani in 
una zona povera di Br(X)kIyn, 
a New York. 

Un ragazzo (il 14 anni è l'u¬ 
nico membro della fanuglia 
sfuggito alle fiamme. E’ riu¬ 
scito a raggiungere una fine¬ 
stra e si è messo in salvo at¬ 
traverso la scaletta anti incen¬ 
dio. 
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Il disavanzo alimentare italia¬ 
no è di 500 600 miliardi al¬ 
l’anno; il disavanzo agricolo, 
compresi l prodotti non ali¬ 
mentari, ò di oltre 1.000 mi¬ 
liardi all'anno. Nonostante 
questo il governo italiano par¬ 
la solo di « sfollamento » delie 
campagne, di nuova emigra¬ 
zione. Si rifiuta di dare agii 
Enti di sviluppo c alle coope 
rative una dotazione di fondi 
(iiretta ed adeguata, perchè 
potenzino la produzione. Di 
un proposito del genere non 
c’è traccia infatti nello deci¬ 
sioni dell’altro ieri. E questo 
mentre i gioniali di ieri npor 
lavano che le banche hanno 
raccolto Ii;).992 miliardi di li 
re, dei quali 1.084 miliardi 
as.solutamente inutilizzati (il 
per cento in più del 

1967). 
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to ancora a confermare l’im- 
zii) imminente del colloqui. 
.Si prevede anzi che l’incon- 
tri) avverrà senza un preven¬ 
tivo comimicato. I colloqui 
tra I massimi dirigenti del 
PCC e del PCUS, a quanto si 
ò appreso, dovrebbero occu¬ 
pare soltanto una giornata. 
Una proposta in tal senso sem¬ 
bra abbia trorato concordi 
entrambe le parti. Si deve an¬ 
che tener presente che è la 
prima volta che l’Ufficio poli¬ 
tico sovietico esce al comple¬ 
to, anche se solo per pochi 
chilometri, dal territorio del- 
l’URS.S e quest' assenza ov¬ 
viamente non può protrarsi a 
lungo. 

Circa la località che ospite¬ 
rà rincontro .si è avuta oggi 
una voce, naturalmente non 
confermata, che però potreb¬ 
be corrispondere alla soluzio¬ 
ne migliore per Io svolgimen¬ 
to dei colloqui nel massimo 
riserbo. Si dice infatti che 
rincontro dovrebbe avvenire 
in .Slovacchia, nella e.strema 
parte sud-orientale del Paese, 
in prossimità della località 
di Cierna. In questa zona, in¬ 
fatti, esiste ima linea ferro¬ 
viaria ad uso industriale (X)n 
scartamento sovietico, che pe¬ 
netra in territorio cecoslovac¬ 
co per una trentina di chilo¬ 
metri. I dirigenti sorieticl en¬ 
trerebbero in Cecoslovacchia 
con un treno speciale e sa¬ 
rebbero raggiunti da quelli ce¬ 
coslovacchi con un analogo 
mezzo. Sembra confemaato 
anche che nessuna indiscre¬ 
zione Sara lasciata trapelare 
durante i colloqui, e che al¬ 
la fine sarà emesso un uni¬ 
co comunicalo conclusivo. 

(^esto pomeriggio, dopo 24 
ore, è stato tolto rerabargo 
alla nota diffusa ieri dalla 
CTK, e poi blixicata, sulla con¬ 
ferenza stampa tenuta il 15 lu¬ 
glio dall’ex capo dell’Ufficio 
politico amministrativo del 
Comitato centrale del PCC, ge¬ 
nerale Vaclav Prchllk. Esami¬ 
nando il problema relativo al¬ 
le recenti manovre degli stati 
maggiori del Patto di Varsa¬ 
via. il generale Prchlik aveva 
dato alcune info rmazioni che 
secondo la (JTK non contri¬ 
buiscono aU’ulteriore rafforza¬ 
mento del Patto di Varsavia 
e alla amicizia tra gli eserciti 
fratelli. Non è vero che le 
autorità competenti cecoslo¬ 
vacche non sapevano e non 
sanno quanti soldati degli e- 
Berciti fratelli si trovavano e 
si trovano sul territorio ce¬ 
coslovacco. 

Nella comunicazione della 
CTK si afferma inoltre che le 
autorità interessate hanno avu¬ 
to e hanno dati precisi sul 
numero delle truppe, e anche 
che raffermazione di Prchlik, 
che il comando delle manovre 
era composto solo da ufficiali 
sovietici, non risponde a veri¬ 
tà. Nel (amando delle manovre 
vi erano rappresentanti di tut¬ 
ti gli eserciti partecipanti alle 
esercitazioni. Da parte ceco- 
sloi-acca il generale Alexander 
Mucha. vice ministro della Di¬ 
fesa. era vico direttore delle 
mano vre. 

La CTK <x)mimi(» in pro¬ 
posito che nessuno aveva in¬ 
caricato il generale Prchlik di 
fare le (iichiarazìoni che ha 
fatto, poiché non rispondono 
al punto di vista ufficiale. Il 
ministro della Difesa Martin 
Dzur ha da parte sua dichia¬ 
rato che l’esercito ce<x>sIovac- 
co c uscito dal popolo e ne 
difende gli interessi. L'eserci¬ 
to — ha proseguito Dzur — 
appoggia pienamente il gover¬ 
no e la polìtica del PCC 
espressa nel programma di 
azione, e nello stesso tempo 
adempirà a tutti i suoi im¬ 
pegni verso gli alleati. 

.Sembra che la nota in cui 
sì rimproverava al generale 
Prchlik di aver parlato in me¬ 
rito alle recenti manovre iJegli 
stati maggiori del Patto di 
Varsavia a titolo del tutto 
personale e di aver afferma¬ 
to delle cose nem vere, sìa 
stata una iniziativa nem auto¬ 
rizzata e quindi immediata¬ 
mente bl(xxata, in quanto a- 
vrebbe potuto assumere un si¬ 
gnificato e avrebbe anche po¬ 
tuto avere delle conseguenze, 
dal momento che era stata 
diffusa alla vigilia dei col¬ 
loqui. 

Per concludere, notiamo che 
rannunclo che, dopo (juelli so¬ 
vietici, i dirigenti ceiNislovac- 
chi incontreranno, sempre in 
Cecoslovacchia, i dirigenti ju¬ 
goslavi, romeni, ungheresi e 
di altri partiti, è stato accolto 
a Praga con favore, come un 
elemento che induce a confi¬ 
dare in una positiva evoluzio¬ 
ne della situazicme. 


















